DESONAMENTI isoltanto a mezzo postale) al «Piccolo 

f —i al «Piccolo della Sera» e a eLo Ultime Noti 
può cominciare da 
leste gl abbonamenti s1 ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 
inviare vaglia postale all'amministrazione del ‘giornale, Via Silvio 
concedono abbonamenti 
= Non si conservano e non si restitniscono maneseritti. 


ì nno di fondazione 1881 - dffie È 


ul antimpati  L'a 
ì L'abbonamento 
" tirmestre solare “A Tri 
MitDierreno. Da fuori 
Pilico N 16, 


, Secondo pi Y i 
sim 20, a piano. Non si 


etrato centesimi 40. 


| 


Italia, per trim. 


qualungne giorno, ma ‘deve 


gratuiti Un esemplare 


Redazione 


ta, alle medesime condizioni... 
finire 


Inserzioni a pagamento e abbon Piazza G_ Goldoni 1 
Via S. Pellico 6 I, Amministrazione 


1, 


cen 


TI. 


- Trieste, Martedì 2 Fe 


È dI DX 


bbraio 1932, An 


Non 


L. 2.50. 


i 0 legali L, 5.50. Nel corpo del giornale: Informazioni del pubblico, .Cinematografi 
Asterisch1, Note di cronaca, Attività economica, Onorificenze, Nozze,. Lauree, ecò, 


Collettivi: vedere ultima pagin. à 
si assuino respo lità alcuna per pubbli 


volgersi: Uniono Pubblicità Italiana S.A» T 


înni 


Direzione 


lone politica 78-52 — Redazione 
Amminiet 


‘azione 51_- Pubblicità 


"Tasse governative in più. — Pagamenti anticipati. 


cazioni in giorni e posti’ determinati. Ri 
te, Piazza Goldoni, N. 1, telefono N° 80-48° 


78:55 
50-44 


ituova Serie N. 2778 


a grandiosa rivista delle CC. NN. dell'Urbe dinanzi al Duce nell'annuale della Milizia 


Vibranti manifestazioni in tutta Italia - La celebrazione di domani in memoria del Quadrunviro Michele Bianchi 


sql direttive del Duce per l'anno X 


e 10; Ì 


ROMA, 1 


SI nafla rivista al Pincio e la supe 
TE — iena 


rba sfilata dei Giovani fascisti 


monia si è svolta con rapido stile mi- 


La Caserma della Legione Mutilati 


inaugurata alla presenza di S. E, Starace 


ROMA, 1 
stata oggi inaugurata la nuova 


ti. In questa ‘occasione il Console 
delia Legione, Mazzetti, ha fatto, alla 
presenza di tutti gli ufficiali dei re. 


AVAYA 


Presentando i quadri della Legione 
il console Mazzeiti riferisce sull'opera 
compiuta, affermando che essa unisce, 
in una sola volontà di sacrificio e di 
fede, il contributo di sangue portato 
sui campi di battaglia della grande 
guerra e la passione squadrista inspi- 
vata alla dedizione: più completa» per 


mediato contatto fra superiori e Ca- 
micie nere. Tale organizzazione è sta- 
ta possibile mercò il fraterno e gene- | 
roso niuto dell'on. Deleroix, dell'on. 
Baccarini e dell'on, Carusi, che han- 
no dimostrato quanta immediata soli- 
darietà vi sia fra l'Associazione muti- 
lati ed.i reparti della Milizia reclutati 
fra i soci dell’associazione;’ questa so; 


bero stati gli ulter 


nesatsta edo 


Perchè è bene dirlo che se qualerino po- 
teva immaginare è sperare quali sareb- 
ri sviluppi di quel 


[gide mete. 


uomini per disciplinare questi compiti 
si trovano sempre, ma è la qualità de. 
gli uomini che a noi interessa, è‘lo spia 


bl 


gesto rivoluzionario, la massa delle Ca- 
micie Nere seguiva disciplinata, ed er 

pronta a qualsiasi evento; e d’altro can- 
to è hene che si ripeta, nonostante tutti 


litare ed è stata sottolineata ‘da vi 
branti applausi dal publico, clie salu 
tava i valorosi a cuì era dato l’ono- 


Ha t'unnuale del- 
a Milizia è stato 
festazioni impron- 


il Duce e il Regime, Dal novembre 
1929 ad oggi sono state costituite tre 
coorti, di cui la prima riunisce i mu- 


rito degli uomini che noi dobbiamo cu- 
rare e questa qualità e questo spirito 
può e deve essere controllato solo ate 


lidarietà deriva dalla tradizione di sa- 
crificio che pone oggi, como sempre, i 
repatti mutilati della' Milizia in pri- 


parti dipendenti, sun rapporto sull'at- 
tività svolta dalla Legione dalla sua 


uo militaro ed. are di ricevere dalle mani del Duce la| costituzione ad oggi. Alla inaugurazione | tilati di tutta] incia di traverso l’organizzazione di Milizi 
CILUNO. € L L e a gel. Ala augurazi la 18 a provincia di Roma, È n X PRIA IRR IATA LI { ‘ganizzazione di una Milizia 
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del:Duce le musiche hanno di nuovo 
intonato «Giovinezza» ed un’accla- 
mazione ancora più intensa, più vi- 


8. E. Scavonetti, le LL, EE. Alfieri e 
Pierazzi, Sottosegretari alle Corporazio- 
ni ed alle Comunicazioni «l'on. Romane 


MEMI 
(1 Storica datalche 


lippe nio gua una del- 
7 Beivive u.ue I'inoluzio 
Wa Da ua Leizolu ione 


piuto i tiri a Nettuno, meritando gli 
encomi dei superiori della Milizia e del- 
l'Esercito e che  settimanalizonte si 


to con le Camicie nere, quanto il con- 
sole Mazzetti ha dichiarato nel suo 
rapporto. Il capo di S. M. della Mi- 


devoto degli italiani tutti. (Tutti sono |cossiti, esportando il superfluo ?' Vi gie 
iu piedi ed applaudono), to mai domandati perchè l’Italia‘ che non 
Il regale gesto è presente al nostro|ha'i 70 miliardi d’oro che la Banca'di 


di cunguo le srunif 

ie nichiantato ielle immense 
0 uo sai mevavigli 

Sudella dora: 

I 

Ò Poe lega la Naz 
Sali della Rivo 


Il Duce el Sacrario della Milizia 

‘to al i 
so 30 
| “Ste cerin 


mame e dell'uf 
ne al Duce ed 


on I 

Mala presenza del Duce ha da- 
tue dl più segrifica- 
que alle 943 S, E, 


brante da parte della folla lo ha su- 
lutato. La sfilata, che si è svolta in 
modo magnifico, che ha dato ‘ancora 
una volta la prova del superbo ad- 
destramento vaggiunio dalle Camicie 
mere in nove anni di vita, è durula 
i in'ora. Particolarmente ammi 
Giovuni fascisti che hanno sfi- 
lato come veterani. Alle: 12, fatto se- 
gno a rinnovate acclamazioni, il Duce 
ha-lasciato il Pincio. 


e l'on. Melchiori, il Conte D’Ancora 
Vicegovernatoro, 

Accolti dai saluto alla voce della 
guardia schierata e ricevuti dal Con- 
sole Mazzetti e dal centurione Milunni 
giungono S. I. Starace, Fegretario de' 
Partito, col Direttorio al completo © 
8. E: Teruzzi, Capo di Stato Maggiorai 
della Milizia, accompagnato dal Fotta- 
capo Generale Traditi, dal Generale 
Ragioni, comandante il 8.0 raggruppa- 


istruisce con la passione e sacrificio; una 
centuria autonoma composta tutta’ di 
ufliciali dell'Esercito che non avendo tro- 
vato posto nei quadri si sono arruolati 
come Camicie nere e che però ora sono 
nella loro grande maggioranza destir 

all'istruzione premilitare cui la Legio- 
ne dà.oltre 80 ufficiali istruttori, anpu- 
ramdosi nell'entrante anno di dure un 
contributo ancora più ampio: ecso i re- 
rti ‘che la, Legione mutilat: 


lizia ha poi rilevato la grande esube- 
ranza di spirito di questa Legione e| 
l'immenso slancio che l’anima, dichia- 
rando che la Milizia è orgogliosa di ave- 
re fra i suoi figli questi che oggi sen- 
tono gli alti e nobili doveri di Camicie 
mere, come ieri sentivano quelli adem- 
piuti in battaglia. Ha concluso esal- 
tando lo spirito magnifico che anima 
la Legione romana mutilati, pronta ad 


ere alla sfilata delle 40 


Serenamente,® pago del dovere. com- 


piuto, ognuno di noi tornò alle proprie 
case e alle proprie eccupazioni dopo aver 
dato onorata & 


tura a coloro che do- 
lorosamente lasciammo sulle strade ver 
so Roma e sulle piazze delle altre città 


d'Italia. 


cuore come lo sarà eternamente il no-|I'rancia ha immagazzinato nel suo tes 
bile gesto con îl quale Sua Maestà si|soro riesco a mantenere il prestigio dei- 
degnò di assist 
mila Camicie Nero entrate in Roma. 


la sua moneta? vi siete domandati per 
questo popolo che non ha le erandi 
industrie degli altri popoli che riescono 
ad affermarsi con la violenza che deriva 
dagli smisurati mezzi sui mercati mon- 


percentualmente molto minore di quello 
dello altre Nazioni? 

Noi pur rispettando le dottrine di tut- 
t: gli economisti del secolo rispondiama 


diali, ‘abbia un numero di, disoccupati. + 


qualo dal ten, e PES ed . | mento OC. NN. e da altri ufficiali gens-| Pd Dore afattingere sempre nuove energie e vit- Dopo la Marcia su Roma Che CIS'Ridorito alia Sen 
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a Milizia, dave sarai vena dalle altre autorità visitano tutti i 4i-| Il console Mazzetti illustrà | quindi | “Con le brevi ed alte parole di S. E. |rono sciolte: nè conveniva” scioglierle; | talia ha una disciplina. (Grida di «ev. 

ur. “di comandanti di saluto angprale alla Malizia |cali della Legione, ammirando partico. l'opera compiuta per l’organizzazione | Teruzzi, ascoltate ‘in militare raccogli- | esse erano anzora inquadrate ORIONO. viva il Duce» è applausi partono dal- 
ssi, 200° ; i Le commemorazioni di M, Bianchi |larmente l'ampia organizzazione sam | degli uffici della Legione e della sede | mento da tutti gli ufficiali della Le-|zioni sufficientemente organiche sorrette | l'assemblea in piedi). 

2 di NIE Spuerali, non } ROMA, 1 | taria ed assistenziale e il funzionamento | dei comandi dipendenti, che permetto | gione, si è chiusa l'alta e significativa | da uno spirito di disciplina che andava Se RO Segna o pesante per qua S 

Cochi tal del Comandi Oggi alle ore 16 nel Palazzo del|dei vari uffici, . no a tutti i reparti .un continuo e im- | cerimonia, sempre più affermandosi; la data del 28{clmo, ene cosa,Coni che cosa importa 

E no del Gocermo Ù ca ottobre 1922 non segnava la chiusura Il solo orgoglio 3 


vio si è riunito il Direttorio del 
. P., presenti tutti suoi compo. 
menti. Il Segretario del Partito on. 


cedere La rievocazione della storica data a Trieste 


drunviro Michele Bianchi ed. ha ri E 


di un cielo rivoluzionario, ma‘ costituiva 
il punto di partenza dell’azione rivolu- 
zionaria, 

Avevamo nelle mani il potere centrale; 
non. ‘avevamo nelle mani la Nazione; 


Ù 
ve per L'anno de 
rapporto, il Duce 

rio della Milizia, 

DA Di Gautomobii», sì è diretto & 
t Siena, per passare in vivi 


Dall'alto di un monumento eretto alla 
memoria dei Caduti sul mare un faro si 
accende @ spazia per miglia e mi 

laziciando la sua luce sul mare, sul Cars 
so, sulle cime aspre dell'Istria. Esso nei 


È Legioni dé; 3. 
N 


dali 


2 602 sti in d'iasza di 
lriche dif co Latprimanli 
dra, DA parco del Console generale 

agi no, era costituila da un 
sibilo / ua Formazione delle farze 
Ri ila 112.a Legione su due 
bd MBORI e due Csorli; la seconda 


a Rando de 


SU due MIS CAN TOR 
e Coorti, du une 
co. Zitti 


(4 


‘Su die Coo 


Ù 
Tri delle Milizie 
ne Milizia unive 
AMO aÙtonoAi i 
toa a vano infine ta 
dei ato. del console 
bresidiaria del R. E, 


dos 
aci 


sMizia Legi, RIA 
—M@mitipo, quone, un battaglione 
paia pr della 112.0 Legione, un 
si MAM copre della 120.0 Legione cen 
Toto it ‘Dagnia Giovani fascisti pre- 
Pal I, duna Coorte A.G.F. 
sic Elorioso labaro del Partito 


E) "TOI 
Sa eran, 


Ni, e 
Behiergy 
Dpr rame 
"Rlato E 
D ada, 
Unagi Seri 


Una g ni 
la 


4 e che 
ci; che, 
ssa ne 
I di Si, 
Pair, Sie 


olto 


Uri; 
e 


SUbo 
Io) N $ 
lo spettacolo offerto 
olla che gremiva Îe 
Cerchia 
i Tascist 
si del colto 

o ji; Militay 
Ù asso 


tdini 

Pifey () 
L eSIazi 

i paziohe 

- Qutoriià, 
canze d 


o nnadaria e Manaresi 
Ma i 


£ su Taggruppamen- 
vesidenti a Roma e le rap- 
lizie speciati, J 


PASO l Console generale Vac- 
un OMposta dalla 120.1 Legio 
‘oorie della 
One, dalla Legione romana 
st, lan terza mea 
ida del Console Generate 

sio omprendeva una Goarte di 
CA speciali, la 
vvttaria, un 
'poriato di grandi: inva- 
ida linea, 
Zanetti, la 
sa un bat- 
Colo 1g Dremilitari Giovani fascisti 


Dpe disposte în linea di 
“No agli ordini del Gen.| 
Men omandante il 8.0 raggrup- 

micio nere. Di fronte al- 
no al centro, dal lato 
ella pista, sì ergeva un 
Qlo di velluto cremisi, 
Puce e a fianco di esso, 
Urla di onore, era il'luba- 
aa che per la prima vol- 
udtad una cerimonia del- 
consegnalo all’al- 
mente da S. E. Starace, 
‘0 da Palazzo Littorio per 
na, alte 9 di stamane, 
“o del palco si allinea 
vi) SUPRO, di ufficiali Gene- 
1 "è di tulte le armi. Im- 
dal- 
gui 
anti la piazza: Nella 
avevano preso posto i 
vedi Fasci rionali, gli 
“gio militare, è gradue 
è delle varie forze ar- 
cazioni combattentisti- 


do contenuti per partecipa- 

entusiasmo a questa 
della Milizia. Nume- 
fra le. quali le 
di el Senato e della 
sottosegretari Giunta, Ma- 


cordato al Direttorio nazionale le 
disposizioni daie per l'anniversario 
della morte (3 febbraio IX E. F. - 3 
febbraio X E. F.) dopo avere presi 
gli ordini da S. E. il Capo del Gover- 
noe Duce del Fascismo. 


Per il Quadrunviro scomparso 

1) A Belmonte Calabro dove tipo- 

sa il Qudrunviro sarà celebrata una 
Messa solenne, con l'intervento delle 
autorità e celle rappresentanze deste 
forze organizzate del Regime delle 
tre provincie calabresi, L'organizza 
sione della manifestazione è affidata 
al Segretario della Federazione pro- 
vinciale fascista di Cosenza ing. 
Luigi Mancini, IV Vicesegretario del 
P.N. 1°. on. Matteo Adinolfi rappre 
senterà il Direttorio nazionale. 
. 2) Alle ore 21 în tutta UItalia i 
Jascisti saranno convocati nelle ri- 
spottive sedi, per assistere alla com- 
memorazione che sarà fatta dai Se- 
gretarì politici o dai fiduciari. 

3) In Roma, la mattina alle ore 
9.50, nella basilica di S. Maria degli 
Angeli sarà celebrata una Messa so- 
lerme, con l'intervento delle autorità 
civili e militari. ì 

4) AUe ore 10.45 sarà scoperta la 
targa recante il nome del Quadrun- 
viro, cui sarà intitolato il viale com- 
preso tra il piazzale di Porta Pia e 
la piazza Girolamo Fabrizio, 

5) Durante le corimonie è prescrit 
ta la camizia nera con decorazioni 
o l'alta uniforme, E’ stato votato il 
sequente ordine del giorno: 


L'o, d, g. per l'annuale della Milizia 
, «Il Direttorio del P. N. F. saluta 
la M. V. S. N, nel nono annuale 
della sua fondazione. Esalta lo spi- 
rito di abnegazione e di sacrificio 
delle Camcie nere, dalle Legioni li. 
hiclie ai reparti di frontiera, affra- 
tellate in un’unità inscindibile con 
le forze, armate dello Stato. Nella 
fierezza delle tradizioni squadriste e 
nel ricordo deò Caduti, sente che la 
Milizia affina e potenzia la missione 
preparatrice delle giovani generazio- 
ni dei campi, delle officine, delle 


e della Patria fascista. Rivolge il 
suo pensiero al Duce, comandante 
di tutte le Legioni, salutandolo col 
grido ardente dei mapipoli d’assalto 
e delle vecchie squadre di combatti 
mento. - A_Noil». î È 

I lavori saranno ripresi domani 

Nel, pomeriggio, subito dopo la se- 


Il Console Generale comm. détt. Pi- 
lippo Diamanti comandante il XII Grup- 
po. Legioni - della, Milizia, che ieri ha 
commemorato a Pola, presenti tutte le 
autorità e le, gerarchie della provincia, 
iL IX annuale delia Milizi., ha ieri sera} 
celebrato la stessa data in sala del Lit- 
torio con un'orazione, vibrante di fede 
e tutta pervasa di spirito fascista., 

La commemorazione, preceduta da uni 
breve discorso del dott. Carlo Perusino 
suè svolta in un’atmosfera di entu: 
smo alla presenza di una vera folla nel 
quale erano rappresentate tutte, le 
tegorie di cittadini, Autorità, personalità 
civili e militari, ufficiali dell'Esercito e 
| della Milizia, sindacati, associazioni com- 
\battentisticho e d'arma, squadristi. « 
fascisti in gran numero hanno voluto 
presenziare alla festa della Milizia, per 
attestare così Vattacenmento della cit- 
tadinanza a quella che è la più bella e 
più pura espressione delle Camicie Nere, 


Le autorità presenti 
La galleria era piena zeppa di Avan- 
guardisti e di Balilla, che formavano una 
vivace cornice intorno al candore del 


salone, suonava Ja banda della Mili d 


conte Alfredo 
Frasso; l'on. dott. Luigi Borgo; l’on. 
comm, ing, Rodolfo Vecchini; il Gene 
vale di Divisione comm. Arturo Vacca 
Maggiolini; il rettore dell’Università 
biof. Manlio Udina; il vice segretario 
federale avv. cav. Riccardo Gefter Won- 
drich; il comandante provinciale dei Fa- 
sci Giovanili cav. Arturo Zanolla; il Ge- 
nerale di Brigata comm. Tommaso Frana- 
cavilla; il Generale di Brigata comm. 
Carlo Bruzzo; l'avv, comm. Pieri, Presi 
ds della Provincia; il viceprefetto comm. 
Vendittelli; il Questore comm. Laino; 
il gr. uff. dott. Guido Segre; il vicepo- 
destà comm. Bellazzi; il comm, Mondi 
no; il comm. Revera; il comm. Amidei; 
il comm. De Berardinis; il cav. uff. 
‘Adamo e cav. Fiorito, direttore e ri 
spettivamente ispettore provinciale delle 
- @ ÎT., nonchè i rappresentanti del 

Depolavoro postelegrafonico, cav. Perisi, 
cav. de Antonis, direttore Riello e dott. 
Longo; il comm. Gammino presidente 
del Tribunale; il comm. Benussi; il col. 
comm. Ascoli; <il col. Castrati;.il col. 
Corte; il col. Santi;.il console Nicchia- 
relli; il console Viti; il console $ 
il console comm. Pertosi-A 
mo seniore Ettore Robbiano; il primo se- 
Riore conte di Zamagna; le compagnie di 
navigazione Cosulich e Lloyd Triestino 
erano rappresentate dal &r. uff. Antonio 
Cosulich; dal comm. Guido Cosulich; 
dal comm, Alberto Moscheni e dal comm, 
Bruno Astori; per la Federazione comi 
mercianti era presente il cav. uff. Carlo 
Lupetina;' i Sindacati dei professionisti 
s artisti erano rappresentati dal prof 
Domenico Costa, dall'ing. dott. Ferrna 
cio Spangaro e da tutti gli altri seg) 
tari dei vari Sindacati; erano pure pre 
senti il comm. Nazario Peterlini: Vayv. 
Melone; il col. Dalmazzo; il dott. cav. 


delle squadre, hanno dato in nove anni 
di vita silenziosa e operante tutto il loro 
entusiasmo, la loro fede, Ja loro opera 
alla Patria, al Regime, i 

Presidio armato della Rivoluzione, pa- 
lostra di addestramento militare per i 
giovani e pe gli anziani, formazione di 
combattimento, pronta a tutti i sacri 
fici, “sia  nell'ebbrezza del’assalto ‘che 
tel sereno e forse monotono adempimen- 
to del dovere di ogni giorno, la Milizia 
lia dato e dà la sua opera in ogni campo 
cd è presente in tutt: Je attività della 
Nazione, 

Dai Battaglioni Camicie Nere, pronti 
a intto dare chiedendo per sè soltanto 
l’orore di ‘essere i primi all'assalto, al: 
le. Coorti Mutilati, Ssfressione sublima 
del sacrificio della. gelite: d'Halia in 
guerra, pronte a rinnovare con la stessa 
dedizione e la stessa fede le loro gesta; 
dai reparti universitari, la gioventù 
degli Atenei che con entusiasmo alterna 
figli studi severi il moschetto e la gi 
herna del milite; alle: milizie. speciali, 
ferroviaria, postelegrafica, stradale, por- 
tuale, dalla antiaerea alla confinaria, 
vigile scolta ‘delle frontiere, ai reparti 
coloniali, che in Tripolitania e in Soma- 
fia, in Cirenaica come nel. Fezzan,» 
fianco dell'Esercito compiono con valore 
in silenzio la loro opera, è la Milizia 
che nelle sue varie espressioni dà con 
fede, con sublime spirito di dedizione, 
lu sua attività al Regime. 

Il Partito guarda alla Milizia con pro- 
fondo amore, come al baluardo armato 
della. Rivoluzione delle «Camicie ‘nere: 
la presenza di ogni medesto e. silenzioso 
milite, in ogni ‘luogo, im ogni tempo, è 
la presenza di un milite della Rivolizio. 
na Fascis i 

Con questo affetto, che viene dal più 
profondo del cuore, con lo stesso enti- 
siasmo e la stessa fede, uniti in un unico 
vincalo iu u; unico scopo, pronti a corà 
battere, oggi come domani, per la gloria 
dei Re agli ordini del Duce, i-camerati 
del Partito salutano alla voce i camerati 
della Milizia», 

Molti applausi nino accolto Ie pa 
rolo del Segretario federale, Quindi vi- 
vemento applaudito e attentamente se 
guito ha parlato il Console Generale 
Diamanti, 


L'orazione del Gen. Diamanti 


L’oratore, dopo aver ricordato come 
questa sua, sia la quarta commemora- 
zione della fondazione della Milizia che 
egli fa a Trieste, continua dicendo: 

Ln Tagiore ‘stessa per cui S. E. il Se 
gretario Generale del Partito ha rito: 
nuto quest'anno di affidaro alle Segre 
terie federali la commemorazione de! 
l'anniversario della fondazione della M.- 
lizia, giustifica la necessità che noi sot 
tiamo di parlare ai fascisti e a coloro che 
non appartengono alla nostra Milizia, 
di, questa: Istituzione che. pur essendo 
cinanazione purissima del Fascismo ri- 
voluzionario, non è affatto conosciuti 
nella sua vita intrinseca, cosa che su 
relbe forse opportuna e nedessaria, 


Ly genesi della M. V. S, N. 


{Roma il 90 per cento sono ex comba 


su di essa, è necessario ripor indie 
tro nel tempo per assistere alla gene 
di questa tipica formazione volontaria 
che nessuna Nazione potrà mai imitare, 
anche se taluno veda apparenti ‘somi- 
glianze tra di ‘essa ed alcune dello for 
mazioni volontarie di altri Stati. 

Non è il caso che io mi dilunghi a di- 
mostrare come la massa fascista abbia 
trovato Ja sna essenza reale, cd il mag- 
gior impulso in coloro che la guerra 
avevano voluto e combattuto, 

Di coloro che furono fascisti nei quai- 
tro anni che precedettero la Marcia su 


tenti; la quasi: totalità di coloro che 
non avevano questo requisito erano «dei 
giuvani 0 giovanissimi che no avevano 
Dotuto partecipare alla guerra; ma che 
erano stati attratti nell'orbita del Pa- 
scismo specialmente dall’ascendente che 
suscitavano e suscitano sugli adolescen- 
U gli eroicî ritornati. 

> in un'atmosfera di eroismo e di 

imo ‘(che il Fascismo combattè le 

sue prime battaglie; è in un'atmosfera 
di disciplina e di gerarchia che esso si 
perfeziona, per cimentarsi all'inelutta- 
bile cozzo con le forze passatiste e dis 
solvitrici della Nazione, 
 L'oratore ricorda quindi l'ardore vo- 
lontaristico»dei primi manipoli delle O; 
micie Nere e. il loro calvario di. sa 
e di sangue di quelli stessi che da poco 
avevano lasciato le trincee, 


I 
Solidarietà affettuosa con l'Esercito 


I nella estrinsecazione di ‘questo vo- 
lontario compito che ci imponevamo, 
noi abbiamo sempre tenuto presente i 
dettami di quella scuola di fede, di di- 
sciplina e di-dovere che fu per noi ‘la 
famiglia dell'Esercito alla quale ci sen- 
timmo, ci sentiamo e sentiremo sem- 
pre legati da un affetto inestinguibile 
e devoto. 

Ed è in virtà di tali principi di fede, 
di disciplina e di devere che lo stesso 
squadrismo fascista si. sentì attratto 
verso la necessità di darsi una organiz- 
zazione e un inquadramento prettamer- 
te a carattere militare, organizzazione 
alla quale in gran parte devesi il fu 
mineo successo della Marcia su Roma 

«Fu trasla, fine del 1921 e tra i primi 
del 1922 che si costituì il Comando Gi 
nerale delle Squadre d'Azione, L'orga- 
nizzazione di allora di poco si. discosta 
dalla organizzazione iniziale della Mi- 
lizia. Fin da allora fu emanato per Je 
Squadre d'Azione, per squadre di volo; 
tari rivoluzionari, un Regolamento di 
disciplina. Ebbene se voi lo leggeste © 
se voi pensate che quel regolamento fu 
sempre integralmente applicato, sarebbe 
facile cosa convincersi che quantlio ac- 
cennavo all’inizio di questo mio dire, 
trova in.tale fatto la sua piena confer- 
ma, giacchè in que possibilità di ir- 
vegimentazione e di disciplina spontanea, 
riscontrammo già fin d’allora î fenomeno; 
muovo a cui.ci faceva assistere il'popo!9 
italiano. RIE 

Sottoporsi volontariamente a una di- 


ificri 


sciogliere le squadre d’azione sarebbe 


-|stato pericoloso perchè oltre che dispe 


dere delle vitali ed efficienti energie 
non avremmo più potuto controllare co-! 
me. necessario l’attività dei singoli nei; 
quali permaneva, e non a torto la men- 
talità ribelle e illegale; il manteneri 
così come esse erano costituite, avr 
bo significato mantenere una. organiz: 
zazione di parte militarmente inquadrata 
agente al di fuori dello Stato; sussiste- 
vano ancora altri partiti ai quali no» 
si poteva concedere di costituive, sia 
pure se entrati nell'orbita dell’idea fa- 
soista, di disporre di formazioni analo- 
ghe; d'altro canto era necessario che il 
Regine possedesse una sua forza di 
carattere politico per la affermazione 
del principio fivolizionario non solo, ma 
per la tutela delle prerogative rivolu- 
zionatie, 

Ma tradurre in pratica la concezione 
del Duce no» er: rtamente cosa pri 
di ingenti diffi Anzitutto si dove- 
vano costituite i quadri di questa nuova 
forza Armata dello Stato, ma non era 
possibile inquadrare le falangi. della 
Rivoluzione con elementi che non aves- 
sero avuto sulle Camicie Nere l’ascen- 
dente necessario, e ciò per evitare ap- 
punto quello che ‘volevasi evitare, vale 
a dire cioù Ja dispersione delle ‘forze 
attive del Fascismo, 

A questo punto l'oratore ricorda la 
formazione dei quadri della Milizia, Var- 
dore del lavoro di formazione, esaltando 
la fede e lo spirito magnifico degli uo- 
mini, fede e to che sono oggi, dopo 
nove amni, p e saldi che mai, hen- 
chè nessuna Camicia Nera — ufficiale @ 
milite — pensi, anche lontanamente, 
al lato materiale. Il Gen, Diamanti 
quindi continua dicendo: x 

«Quando st pensi che per nove anni 
interi ci sono degli ‘ufficiali e dei militi 
che hanno sempre risposto ad ogni chia- 

tata, che si sono prodigati in priv 
zioni e sacrifici, che hanno subito spes- 
so la inconsiderazione se non l'ostraci- 
smo di qualche datore di lavoro venendo 
a perdere il posto e con esso il pane; 
quando, si pensi che gli ufficiali si as: 
sogeettano alla non indifferente spesa 
della preparazione del necessario £o7 x 
do;.che essi nello mattine rigide dell 
verno quando a tutti sarebbe comodo e 
forso necessario uil meritato riposo do- 

nicale, essi si portano sul campi di 

truzione per impartire l'insegnamento 
ai promilitari; quando isi pensi che suli: 
ciali e Camicie Nere si assoggettano a 
campi e manovre, il cui compito non è 
affatto considerato per gi eventuali mm 
chiami di carattere militare, si compren- 
derà allora come in. effetto nel popola 
italiano c'è uno spirito nuovo di dedi-| 
zione e di volontà di cui noi RIGUAR 
ossero, i più tenaci assertori, i più ge- 
losi custedi. a ì 


I compiti delle Camicie Nere 


Ta Milizia deve aucora e necessari 
mento mantenero la sua fisionomia pi 
tica inquantochè la Rivoluzione Fasci 
sta è in cammino, la Milizia ha bisogno 
aricora di quella elastici che ci ‘coi 
senta di adattare questo strumento po- 


suo giro incessante indica ai naviganti 
la inèta, ma nel contempo illumina i 
luoghi sacri dove a migliaia. riposano 
coloro, che pur puntavano alla stessa 
meta; esso getta il suo fascio di luce 
più oltre, fino a Grado, fino a Ronchi, 
fino a Redipuglia, e gira e gira inces: 
sante illuminando della sua luce vira 
la strada che porta ai nostri confini, 
Terra di eroiy terra di martirio, terra 
speranza questa, nella quale ci è dato 
servire in umiltà} 
È noi nella nostra diuturna fatica non 
bbiamo ché un desiderio solo: quello 
di sapere che voi, o camerati, che val, 
o cittadini, viteniate la nostra opera de- 
gna del vostro martirio, della vostra fe- 
de degna soprattutto del sacri cio e-del 
culto dei nostri eroi, e dei nostri morti!» > 
Unn calorosa, fervidissima ovazione 
saluta la chiusa dello smagliante 
discorso del Generale Diamanti che vie 
ne vivamente complimentato da S. Hi 
il Profetto, dal Segretario federale e 
da tutte le autorità presenti, 


Il saluto dei combattenti 


ROMA, 1a 
Il presiderto dell’Associazione nazia= | 
nale combattenti Amilcare Rossi ha in- 
viato a S.-F. Teruzzi, capo, di Sì Mi 
della M. VS. N. il seguente telegrait- 
ma: «I combattenti d'Italia salutano ia 
Milizia vigile, pronta, fedele guardia 
armata della Rivoluzione, nel IX anni 
versario della sua ist‘ i.zione, col enme- 
ratismo schietto e pivtondo proprie «i 
coloro. che seppero il sacrificio e. il sa 
ficio- e lo morte sostennero con cuor 
saldo è incorrotto per '*indomabile amo 
re délla Patria, meglio che auspicanti 
rerti che so essa oggi preserva e assi 
cura l'ordine nazionale instaurato dal 
Regime saprebbe rinverdire domani la 
gloria e l’oroismo dell'Esercito di Vit 


torio Veneto. 


Il Ministro della Guerra. 


È ROMA, 1. 
$. E. il Mimistro della Guerra ha ri- 
volio a S, E. il capo di Stato Maggiore 
della M. V. S..N. nell’annuale dela 
fondazione della Milizia volontaria Gt 
seguente telegramma; 

«Alla, Milizia. Vol:btaria,. nell'an- 
nuale della. sua fondazione; l’Hser 
cito rivolge con fery do cuore il uo 
augurale saluto. —- Li Ministro: Gaz. 
zera». " Ì , 


ti 5 
Una sigoificafiva riunione a Postumia 

È POSTUMIA, 1 
Pet colebraro con rito fraterno JA «i. 
correnza, della fondazione della Milizia 
i mattina, nella sala dell’Hoteli È. 
rona, gli ufficialî della M. V. S. N di 
Postumia, hanno offerto un vermui a 
tutti gli ufficiali del. Presidio calle 
autorità cittadine. i 
L’avy. Zannoni, Podestà e. Segretario 
politico, ha rivolto il saluto della citta- 
dinanza ‘è di tutti i fascisti della Sezio- 
no alle Camicie Nere di guardia al con 
fine. È 


» 
sd 


dio yo Potente orazione al Capo 


Valleng;* CMnunciato da tre squil- 
: E, yj, unto in Piazza di Sie: 

In gii ssolini. Ù 
0; dcommnenso della folla lo ha 
ai zio entusiastiche 
ni o n Tisuonano nel va- 
ate le, musiche into- 
i 30. IL Duce indossa 


Fenu ispettore dell'O. n. B.; il dott 
cav. Puerari presidente dell'Q N, Ba 
lilla; il Segretario politico del Guf Ttaly 
de Franceschi; il dott. Sisinio Zuech del 
l cav. Grazioli, il ten. D'OL 


Direttori 5 
‘a Zanetti per le Famiglie 


Ha parlato quindi il maggiore cav. 
Rolla, «comandante del Presidio, esale 
tando-i meriti @ i servizi dei vari corpi 
della Milizià e specialmente dell'intre» © 


sciplina, e cid osclusivamente per unt |tente del Regimo alle mutevoli. circo- 
idealità che non trova riscontro il al-|stanze di tempo e di luogo. Essa puo 
cunchè di materiale giacchè Hu A ancora dae oro SIRO da necessità im- 
totalità ssuno dei 150 mila fascisti | prescindiîbili n scendere © piazzo per|dé ML 
e do RE difendere nulla di suo [ja difesa del Regime Fascista, i cui a pida Milizia confinaria, Il seniore Rubin 
o ‘da raggiungero obbiettivo alcuno, 0 | mici all'interno benchè aizzati e pres comandante la II Coorte, lia ringraziato, 
fenomeno al quale non è dato di assi! zojati dall’oltre frontiera, se non affio-|esprimendo a nome dei suoi militi il 
stere iu tuttii Paesi del mondo. ; rano lo è soltanto per il timore delle Îraterno sentimento di cameratismo cho 

E pure formammo delle Legioni, US: ineluttabili conseguenze. lega Esercito e Milizia, 
ganizzammo delle spedizioni innumeri, | Ma.a prescindere da ciò, a chi affide 


duta, il Direttorio” Nazionale del 
Partito si è recato al Comando ge- 
merale della Milizia, dove è stato ri- 
ceruto dal Capo di Stato Maggiore 
5. E.\Ter ‘dal Sottocapo Gene- 
vale Traditi e da tuiti gli ufficiali 
generali, convenuti @ Roma in occa- 
sione del IX: annuale. SUE: «Starace 
i comunicato ai comandanti delle 


La Bocessità di narlare di essa, non 
promena da uno spirito esibizion 0 € 
tanto meno reclamistico, ma occorre con. 

iierare che quando nei parliamo del'a 
ia Volontaria, più che di una.Isti- 
tuzione, più che di una Forza Armata, 
Più che:di una organizzazione, parliamo 
di una espressione specifica e caratteri 
ca del popolo italiano di cui In Milizia 


rio; la sign 
dei Caduti in guerra; la signora Ivan- 
cich per le Famiglio dei Caduti fascisti e 
numerosi altri, Presenziarono inoltre al. 
la cerimonia rappresentanti di tutti i 
Sindacati, i capi delle varie associazioni 


L3GÌ, 


a ta di è pi 
)vio Com ha è emanazione diretta a causa della evo- i i $ 
Metti; ‘mandante generale del- or ‘ordine del gi dildi mdaliparti . à 0, È : pon facili dalla assenza dilreste voi tutti gli altri iti di na- FAV U 
"tica , dl Rina tedel-|'imricie Nere l'ordine del giorno dit dipendenti dal Partito, e quelli delle as-|luzione intima che l’anima di tale po-|non certo rese facili dalla ass BISAOL AVER O ZL AUT COMP UaU a me 
istica I° De polo seguito sono è Qua- Ceo combattentistiche e ; REL mmo le nostre mo-|tura politica fascista che oggi sono affi- 1 


mezzi logistici; esegui 
ilitazioni improvvise, 
E istradando verso Ro- 
ma numerose colonne. militarmente TE 
quadrate, le quali sì spinsero, fino alle 
porte della Gapitale armate di qualche 
nedoso bastone e di qualche vecchio fu. 
cile ‘da caccia, pur sapendo ‘che alle Por 
te di Roma erano state «piazzate deile 
mitragliatrici e innalzati reticolati e ca- 
valli di frisia. ì 
| Bisogna averle vissute quelle giornate 
è bisogna aver vissuto in mezzo a quelle 
‘colonne per sapere fino a che punto può 
la fede quando essa rende possibile una 
tile disciplina da permettere che uomini 
privi di tutto si sottopongano a lunghe 
_ Evidentemente no.: Ed allora per com-|Marcie, a notti all'addiaccio, sa privazio. 
{prendere la nostra Istituzione, per po-{mni di sogni genere; con-la visione della 
neralter parlare di essa, per poter discutere! possibilità dell’olocaristo senza difesa. 


sociazioni 
le quali avevano invi 
‘|sentanze con 1 vess 

Salutato da un caloroso applauso il 
Segretario federale cav. uff. dott. Cario 
Perusino ha detto: 


Il saluto del Segretario federale 

«Prima che l’amico Generale Diamanti 
vievochi con appassionata parola il 12 
annuale della Milizia, ho voluto por. 
gere ai camerati legionari il saluto più 
fraterno dei camerati del Fascio di Trie- 
sie. 

Le falangi irruenti. e generose deilo 
squadrismo, irregimentate col primo feh- 
braio 1923 nelle formazioni della M..V. 
S. N.,. che accomuna nella, sua, divisa, 
in unico retaggio di gloria, il grigio- 
verde dell'Esercito ‘e Ja camicia 


d'arma 
+ larghe rappro- 
lo 


polo ha subìto attraverso il fattore guet- 
ta e il fattore Fascismo. 

Difatti noi mon ereammo prima gii 
ordinamenti e poi la massa, ma avendo 
a disposizione Ia massa spontaneamente 
aggregatasi in una formazione volontari- 
stica, la. inguadrammo e la. irregimen- 
tammo fino n costituitne un potente or- 
ganismo a carattere militare che ogni 

no di. più va. eliminando i propzi 
inevitabili difetti conseguenti all'atfret- 
tata costituzione. I 

Sarebbe stato possibile nell’anteguer- 
ra disponendo degli stessi uomini e de- 
gli stessi mezzi inquadrare 300 - ila vo: 
lontari e mantenerli nelle create forma- 
zioui per, nove lunghi anni? 


saluto alla Milizia, votato dal Di- 
rettorio. ; ; 

‘Fervido parole di 5. E. Teruzzi 

In una atmosfera di viva cor- 
dialîtà fascista, INI E. Teruzzi, in- 
terprete delle Camicie Nere ingua- 
‘rate nelle Legioni dalle Alpi valle 
‘Colonie, ha. ricambiato con fervida 
parotit i saluto augurale, niaffer-. 
mando i sentimenti dì fraternità 
che fanno del Partito e della Milizia 
un blocco infrangibile di volontà 
armata agli ordini del Duce. Quindi 
il Direttorio del Partito si è recato 
a vendere omaggio al Sacrario, ap- 
ponendo la firma all'albo dei visi 
‘latori, 


Un discorso del console De Muro 
1000 AIUME)I 


compimmo un <e-|dati alla cosidetta Milizia Ordinaria? A 
chi affidereste l'inquadramento delle ge- \ 
nerazioni nascenti, delle ‘organizzazioni } Il comandante 1a Legione Carnaro, 
giovanili, dei quadrati Reparti di stu.; console Vittorio De Muro, ha celebrato 
denti universitari? A chi affideresto l’or-|stasera al Teatro Verdi l'annuale della 
ganizzazione, il reclutamento e l’inqua-| fondazione ‘della’ Milizia. ‘Egli, la ‘por 
d:amento delle nasse destinate alla Di-l-tato:il saluto ‘della Milizia a ‘S, Dil 
fesa Controaerea Herritoriale? e quale |Prefetto gr. uff. Antonio De Biase, sl 
e nuova potente macchina burocratica Segretario. federale avv. Ruggero Ghier® 
si dovrebbe impiantare per risolvere il) baz e all'Esercito, ed ha rivolto il IR 
problema dell'istruzione premilitare ob-| pensiero al Re e Cal’ Dute, Ha passato 
Lligatoria che noi con mezzi del tutto! poi in rassegna la vasta multiformo‘at- 
inadeguati, siumo già sulla via di risol-|tività della Milizia nelle sue armi, nel- 
vero in pieno? e aquale nuova istitu-|le sue-istituzioni, nella sua opera che 
zione affidereste la difesa politica delle|di anno in ‘anno ‘si va affermardo în 
frontioro d'Italia? d ‘ ogni campo.‘ Ha ricordato i martiri 
Tutti questi problemi appena accen-| della Causa e il sacrificio compiuto dallo 
nati mon vertono esclusivamente sulla | Camicie nere per un alto ideale di bel 
pessibilità di trovare degli uomini; gli|Jezza e digli PRE A 


da ® Bono e De Vecchi, S. E. 
i grelario del P..N. FP. on. 
apo: di S, M. della. Mi- 
eTuzzi e il soltocapo di 
tadili e un largo stuolo 

ella Milizia e dell’Eser- 
amento acclamato, il 

Uin Pa vivista Le truppe schie- 
lla to Sale sut palco per proce 
Htlov, sgtsegna delle vicompense 
ni Sa agli appartenenti 


decoy A 
Qi si gl i 

n ubi allinéano ai piedi del 

È Magi, Das « mano che vengono 

CHARO presso il Duce che 

.t segni del valore sul 


lì abbraccia. La ceri- 


iL PIGuOoLO di Trieete, Pag. | 


| dopati di azionde marie 


i nuovo statuto dell’Associazione 
ROMA, 1 

Ta Gazzetta Ufficiale pubblica il 

nuovo statuto per l'Associazione na- 

gionale fascista dirigenti di aziende di 

navigazione marittima ed aerea, il 

«quelo dispone: ? 

ù 3; E anta con sede in Roma l’As- 
fociazione nazionale fascista dei diri 
genti di aziende di navigazione marit. 
tima ed aerea, che riunisce, giusta il 
disposto dell’articolo 6 del R. D. lo 
luglio 1926, n, 1180: 1) i direttori 
tecnici, amministrativi e. commerciali, 
i capi di ufficio, di servizio, con fun- 
zioni analoghe, gli istitutori e in ge- 
nere gli impiegati muniti di procura 

Ì , dello aziende di navigazione marittima 

‘éd aerea; 2) i capitani i padroni al 

comando di navi mercantili. 


Gli scopi dell’ Associazione 


L'Associazione estende la sua compe- 
tenza a tutto il territorio del Regno: 
essa aderisco alla Confederazione na- 
zionale fascista trasporti marittimi «d 
forci e no accetta i principî e la disci- 
‘plina, Nell'ambito della sua compe 
tenza si propone: 

a) di utilizzare nel miglior modo le 
capacità professionali degli. apparte 
nenti alia categoria; Ù 

b) «di assicurare ai dirigenti rappre- 
sentati, mediante lo studio, la prepa- 
tazione 6 la stipulazione di contratti 
collettivi, ovvero di convenzioni sinda- 
tali inteso a stabilire le caratterirsti- 
che generali dei contratti individuali, 
un equo regolamento dei rapporti di 
livoro (impiego o arruolamento) inter- 
corrente fra azienda e dirigenti; — 
'«) di rappresentare la categoria nel 
confronti delle autorità politiche ed 
amministrative, delle altre associazio- 
hi sindacali e innanzi alla Magistratu- 
ta «del lavoro; RAI 

d) di esperire azione conciliatrice 
nelle controversie individuali concer- 
nenti l’ applicazione dei contratti di 
impiego: i 
. @) di assistero gli appartenenti alla 
categoria in iutte le altre vertenze 
che sorgessero fra essi e le imprese ar- 
matoriali e per le quali l'Associazione 
ritenga utile od opportuno il suo in- 
fervento; È 3 
" f) di eleggere o designare propri 
Tavpresentanti in tutti gli enti, orga- 
ni e consessi che abbiaho fini interes- 
santi categoria inquadrata e negli 
‘altri casi previsti dalla legge; a 

g) «di curare l'assistenza economica, 
sociale, morale e religiosa, l'educazione 
nazionale e l'istruzione professionale 
dei soci; X È 

h) di adempiere a tutti gli altri com- 
‘piti che ie derivino dalla Catta del 
‘Lavoro, 6 siano attribuiti da leggi, re- 
golamenti e disposizioni dello autorità 
o delle associazioni di grado superiore, 
nonchè dal presente statuto, 


|. L'organizzazione interna 

L'Associazione ai soli fini interni si 
divide nello seguenti sezioni; 1) sezione 
dirigenti amministrativi, tecnici © com- 
merciali d'impreso marittime; 2). sezione 
dirigenti amministrativi, tecnici e com- 
‘merciali di imprese aereo; 3) sezione dei 
cipitani al comando, alle dipendenze di 
iuprese marittimo di linee da passeg- 
geri è imprese marittime sovvenziona- 
te; 4) sezione dei capitani al comando, 
ille dipendenze d’ impresse marittime 
asclusivamente da carico; 5) sezione dei 
padroni al comando. x ; 
‘Con deliberazione del Direttorio, da 
 approvarsi dalla Confederazione potran- 
Lat ‘essero nominati hei ceritri ovo risle- 
doyo federazioni o associazioni d’impre- 
so di trasporti marittimi e aerei dele- 
gati della Associazione con gli incarichi 
cho saranno determinati dal Direttorio 
nazionale per assicuraro l’azione di 

| coordinamento © di assistenza. 
| T'assemblea, costituita da tutti È so- 
ei ‘iscritti. all'Associazione, si riunisce 
în via ordinaria una volta all'anno en- 
tro il mese di aprile, In via straordina» 
Ta potrà es convocata Quando il 
| Direttorio nazionale dell Associazione lo 
rederà opportuno o quando ne sin fatta 
richiesta da almeno un terzo di soci che 
‘abbiano diritto di parteciparvi. ovvero 
dai revisori dei conti. ‘ ; 
‘ L'&ssociazione stipula i contratti 
collettivi 0 lo altre convenzioni sinda- 
ali relativo alla categoria da. essa 
‘appresentata. I contratti collettivi e 
| Jo-convenzioni sindacali devono essere 
firmati dal presidente, 
.. rappresentante dell’Associazione, 


‘.. Le controversie individuali 
1 presidente può, ove lo ritenga ne- 
vessario, delegare con mandato speciale 
attribuzione: di cui al comma prece- 
| dente, Nello controversie individuali 
| dipendenti da inadempienza dei con- 
ratti collettivi dilavoro, l'Associazio. 
o alla quale è stato denunciato Vina- 
lempimento a norma dello disposizioni 
î leggo sullo controversie individuali, 
vrà comunicare sollecitamente al de- 
munciante se intende frapporre i suoi 
uffici per la composizione della contro- 
persia, Hi 
La Gazzetta Ufficiale pubblica ino) 
il decreto col quale viene giuridi 
1onte riconosciuta l'Associazione na- 
ionale fascista delle attività sussidia- 
e della Marina mercantilo o della na- 
igazione aerea 6 approvato lo eta. 
lella stessa, L'Associazione com- 
6 le ditte esercenti attività sus: 
sidiarie alla navigazione marittima e 


Giazioni giuridicamente riconosciute, 


iv 


ROMA, 1 
tecitorio lu 


Gs 


‘spesa cho ascendo in.complesso (a lire 
4.200.000. Tale somma, posta a con- 
con quella autorizzata per l'e- 

| sercizio 1931-32 presenta. un ‘aumento 
& 0,000 lire. 3 
da variazioni in aumento e.in di 
auinuzione. a stanziamenti vari 0 cioè: 
.. ire 500 mila in meno nella categoria ge 
nerali: liro.660 mila in più nella catego- 
ito vitalizio, lire 1.050.000 in più 
spese per l'Aeronautica militare 
100 mila in più per l'Aeronautica 


Serao 1 luglio 1932-30 giugno 1933, 


trae origine da variazioni in aumen- 
e în diminuzione dello stanziamento 


ar capitoli così distinti: aumen. 


lle speso generali 

i ono di 30.000 li: 
nia ii , aumento di lixa 
pi nelle spese ‘appresentanza 

| all’estero e aumento di lire 97 milioni 
Ila categoria movimento di capitali 

| per il prestito all’Albunia. In totale Je 


di di stanziamento per il Ministero degli Este- 
i 


ascende a lire 241,919,600, 


i a 


quale legale 


aerea non rappresentato da altro asso» 


L'aumento. trae 0- 


a = 


1, martedì 2 febbralo 1932 - ‘Arno R 


Ammirazionefrancese|Il rapido Parigi-Milano deragliato 


per lo grandi opere di Roma 


PARIGI, 1 

‘Di ritorno da Parigi, il Presidente del 
Consiglio municipale della capitale fran- 
cese, signor Latour, ha fatto interessan- 
ti dichiarazioni sulla sua visita a Ikoma, 
dandò un giudizio lusinghiero su quan- 
to aveva potuto osservare in Italia. 

«E pochi giorni che abbiamo trascorsi 
a Roma ci hanno permesso di ammura- 
re l’ordinato lavoro dell’Italia moderna. 
I un lavoro veramento notevole. G 
italiani hanno fatto uno sforzo a cui 
sarebbe profondamente ingiusto mon 
rendere il dovuto omaggio. 

Dal puuto di vista edilizio lho esami- 
mato il grando piano regolatore della 
città di Roma, stabilito con l’approva- 
zione di S. E, Mussolini e che concerne 
non soltanto la sistemazione della città, 
maranche dello zone vicine. La realizza. 
ziono di questo piano è già incomincia- 
ta e lavori arditi sono, stati condotti a 
compimento per risuscitare dei tesori 
archeologici, 

Nei dintorni della città, dello aute- 
strade sono stato costruite. La campa- 
gna romana, un tempo sterile 6 minas 
ciata dalla malaria, è stata risanata 


da Parigi 


Si ignorano 
no provocato 


passaggio del 


locomotiva è 


Montereaw si 
del» disastro 


Un morto e tre feriti 


PARIGI, 1 


Il rapido partito stamane alle 8.45 
per Milano ha deviato @ 
Montereau. IL fuochista è morto. Tre 
persone sono rimaste ferite, 


ancora le cause che han- 
il deragliamento del ra 


pido' 513, L'incidente è avvenuto al 


treno per la stazione di 


Montereau, verso le ore 9.10, precisa- 
mente all'altezza del posto n..1, quasi 
allo stesso punto ove sì è verificato un 
simile incidente il 4.0 giugno 1930, La 
parte anteriore della locomotiva 
trata ed è inclinata sulla strada ferra- 
ta. Il macchinista ha potuto discendere 
dalla macchina in tempo ed è rimasto 
leggermente ferito alle spalle. Il carroz- 
zone che era immediatamente dietro la 
andato completamente di- 
strutto ed il carrozzone postale che lo 
seguiva è finito di traverso al binario. 
Secondo le prime informazioni nessun 
viaggiatore sarebbe ferito. Il sindaco di 


è sven- 


è retato subito sul luogo 
e successivamente 


Gi sono. 
giunte le altre autorità. I soccorsi so- 


na stati rapidamente organizzati; © 
gendarmi, la polizia e è pompieri han- 
no collaborato all'opera di soccorso. Al 
momento del deragliamento «il convo- 
glio ha urtato la macchina in manovra 
sul binario vicino ferendo due ferro- 
vieri, IL fuochista è stato meciso e fi- 
nora non è stato tratto dai rottami 
della macchina. (Radio Stefani), 


. D ° 
Asitazione a S. Nazaire 
per la sospesa costruzione del “Champlain,, 

PARIGI, 1 

Una viva agitazione regna fra gli 
operai dei cantieri navali di Saint Na- 
zaire, dove 2500. operai sono stati licen- 
cenziati sabato scorso. perchè si so- 
no dovuti interrompere i lavori di co- 
struzione del transatlartico . «Cham- 
plain», transatlantico che veniva co- 
struito ner conto di una compagnia di 
navigazione che si trova in questo mo- 
mento ‘in gravi difficoltà finanziarie, 
Una simile misura si attende nella get- 
timana prossima in un altro cantiere, 
nel quale lavorano 2000 operai e dove si 
sta costruendo, sempre per conto della 
Compaguia generale transatlantica fran- 
cose un secondo. transatlantico «L'Ilo 
de Mrance IL». 

Teri ed oggi gli operai licenziati han- 
no tenuto vari comizi, 


Ostia è divenuta la spiaggia di Roma. Ad 
Ostia l'ospedale che abbiamo visitata 
è uno stabilimento modello, come ne. es: 
stono pochi al mondo; Le scuole all'aria 
aperta fuori della città sono veramente 
dello meraviglie, 

Inoltre abbiamos avuto la soddisfazio- 
ne di essere oggeito da parto «della cit- 
tadinanza e degli scolari romani di di- 
mostrazioni di simpatia veramente com- 
moventi e alle quali siamo stati molto 
sensibili. Nello scuole che abbiamo vi- 
sitato siamo stati accolti al grido di 
«Viva la Francia», mentre i bambini 
agitavano bandiero francesi è italiano 
disegnato da loro stessi. 

Insomma riporto dall'Italia l'impres 
sione che, malgrado la diversità di ap- 
prezzamenti che possono prolmii fra.i 
nostri due Paesi su determinate que- 
stioni, la Nrancia o l’Italia sono faito 
per comprendersi e vi sono & Roma delle 
simpatie non dissimulate per la Francia. 
Mi aupuro che il mio viaggio contribui- 
sca a favorire un'intesa dettata dalla ra- 
gione e dai comuni ricordi della Vit- 
toria. 


pa si occupò 


sv 


L'Italia fascista 


esaltata da Sir Osvaldo Mosley 
LONDRA, 1 

Sir Osvaldo Mosley, ‘fondatore el 
«Nuovo partito inglese» ed ex Mini-| 
stro laburista, di ritorno da un viag! 
gio compiuto in Italia, scrive un lun- 
go articolo sul Daily Mail per esaltare 
la nuova Italia fascista. 

Lo scrittore dice che in dieci anni 
di Javoro incessante, il Fascismo ha 
saputo creare un sistema di Governo 
ed una organizzazione economica eil 
industriale che permette all'Italia di 
affrontate la. presente crisi mondiale 
con maggiore successo di altre nazioni 
icho sono dotate di risorse naturali in- 
finitamente ‘più grandi. Italia è pas 
sata trionfalmente attraverso, Je gran 
di crisi del dopoguerra cd è stata così 
salvata da un grande movimento di 
giovinezza e di rinastenza nazionale. 

«Bi ammini o si combatta il movi 
mento fascista — scerive il Mosley — 
bisogna ammettere almeno che il Va- 
stismo lia saputo rialzare L'Italia dalla 
polvere e fare di essa una grande Na- 
zione temuta e rispettata in tutto il 
mondo. Talvolta. gli avversari «el mo- 
vimento accusano il Wascismo di sof 
care la libertà. Ma so libertà significa 
vivere liboramenio 6 tranquillamente, 
senza alcuna restrizione per la vita 
privata, nessuno, meglio del Fascismo 
ha saputo rispettare questa libertà. La 
vera libertà sociale può essere conqui- 
stata soltanto attraverso uno Stato su- 
premamente organizzato 


La mattazione di bestiame estero 


Norme integrative al decreto 
ROMA, 1 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un de- 
creto del Ministro per l'Agricoltura 0 
Foreste, contenente le normo integra- 
tivo del decreto ministeriale 20 dicem- 
bre 1981, concernente la mattazione del 
bestiame : 

Articolo unico. Ferme restando tutte 
la altro disposizioni contenute nel de- 
creto ministerialo 20 dicembre 1931, 
pubblicato nel n. 295 della Gazzetta 
Ufficiale in data 23 stesso mese ed han- 
no, nel pubblico macello delle città su- 
periori ‘ai 200.000 abîtanti, sono ammes- 
so a fruire della percentualo di hestia- 
‘| me estero risultante dall’applicazione 
della percentuale stabilita per le ma- 
cellazioni del bestiame nazionale anche 
per le società legalmente costituite fra 
lo persone di cui all’art. 2 dell’anzidet- 
to decreto ministeriale. 


vo 


Il nuoto contratto dei pasticcieri 
ROMA, 1 

Tn virtù del nuovo contratto dei pa- 
sticciori; i lavoranti pasticcieri e dol- 
cieri delle aziende commerciali potran- 
Tio godere d'ora in avanti del trattamen- 
to di malattia fino a 160 giorni largito 
dalla Cassa nazionale omonima; di un 
periodo di ferie annuali retribuito, di 
Un riposo settimanale di 24 ore consecu- 
tive, di un'indennità di licenziamento, 

Dal contraito è inoltre equamente di- 
sciplinato l’apprendistato © sono rego- 
\lati gli orari di layoro, il lavoro straor- 
dinatio, Jo assunzioni; i passaggi di ca- 
tegoria, ecc. Il contratto demanda alle 
associazioni di primo grado dipendenti 
dalle rispettive Confederazioni del com- 
mercio la fissazione del trattamento sa- 
lariale, che dovrà essere effettuato a 
mezzo dell'accordo integrativo entro tre 
mesi dalla data di pubblicazione dell’ac- 
cordo nazionale, 

latin. icmmenne 


La morte di Enrico Mercatali 
MILANO, 1 

A Martinengo, all’età di 68 anni, è 
morto il giornalista Wnrico Mercatali. 
Entico Marcatali era uscito-dall’Accade- 
mia scientifico letteraria ed entrò su- 
bito in giornalismo, dove presto si di- 
stinse per le sue non comuni doti di 
scrittore e di studioso. Fu per molti ci avvelenati, 
ni direttore del Giornale di Udine, |. 
Trasferitosi a Milano serisse por la Casa 
Sonzogno libri originali e memorie è 
curò numerose pubblicazioni, In segui 
to fu redattore della Sera e poi del Se 
colo, dal quale passò al Corriere delia 
Serda î 


rina Migotti 


La Migotti, 


6 cor 
ciumi era un 
fidanzato, con 


to, e mangiò 


antidoto, del 


defur 


trambo da E 
va potessero 4 
sione «ella N 


lini. 


me 
qu 


rio met 
muriatico. 


tellani M 
Il proci 


Assibo. 
W'autorità 


delitto fu la 


Mazzolini, 


gi, tanto da 


poss 


richiesto. 


acido la rivale avvolonandola conta stricnina 


Grave processo indiziario alle Assise di Udine 


UDINE, 1 


Il giorno 3 febbraio prossimo si apri- 
tà per una breve sessione la nostra Corte 
d'Assise è verrà discusso fra altri il pro- 
cesso ‘per il veneficio avvenuto ad Mss- 
mon di Sotto, e del quale tutta la stam- 


largamente. Trattasi di 


un truce «dramma rusticano che ha per 
protagonisti due donne e un uomo, è 
per movente la gelosia. 


tragico fatto 


La sera dell’11 agosto 1930, verso le 
20.45, in Esemon di Sotto, una persona 
vestita da uomo, dicendosi garzono di 
Ezio Mazzolini detto Augusto, fornaio 
nella vicina frazione di Invillino, con- 
segnò ai fratelli Menegon Ermy, tredi- 
cenne; o Willy, undicenne, una botti- 
glia, contenente un certo liquido, ed 
un pacchetto di dolciumi, con incarico 
di farne consegna, in Esemon, a Cate- 


e di dirle, a nomo del 


Mazzolini; suo fidanzato; che coi mede- 
simi festeggiasso, come costui aveva fat-.| 
to in quel giorno; il compimento della; 
casa da lui fattasi 
lino, e che doveva accoglierli sposi. 


truire, in Fuvil 


avutane subito consegna 


mentro trovavasi in casa di certa Ortis, 
istatato che nel pacchetto dei dol- 


higlictto di carattere del 
la seritta: «Ti saluto — 


aff.mo per sempre Augusto tuo», bevve, 
in due riprese, 
avendone notato il sapore aspro ed ama- 


di quel liquido, pur 


di quei dolciumi, ma fu 


1 immediatamente da forti dolori 
riscorali, e, pur avendo bevuto, come 


latte, per sospetto avve- 


lonamento, verso le 22.30 della stessa 
sora decedettà. ni h 
‘ Pall'osimio ‘chimie6 dei visceri! della. 
risultò che la niorte era dovuta 
ad avvelenamento da atrionina; ce da 
quello del liquido residuato nella hotti- 
glia è dei dole 
stesso ed i cioccolatini contenevartio la 
suddetta sostanza venefica, 


inmi risultò che il Hiquido 


Primi arresti 
A seguito delle prime indagini furono 
arrestati, in data 14 figosto 1930, oltro 
ai Mazzolini, due giovani donne: Mad. 
n dalena Santellani è Norma Polonia, en- 
[nvillino, @ 


d perchò appari. 
ro interosse alla soppres- 


Migotti, per impedire il di 
ato matrimonio di costei col Mazzo- 


Essendo però venuti a cessare, duran- 
ta l'istruzione, gli indizi a carico del 
Mazzolini stesso, il medesimo fu scar- 
cerato, mentro veniva traita in arresto 
una sorella della Norma Polonia, a no- 
ra, perchè nel corso di una per- 
one operata dai carabinieri in ca- 
sa, cercò di nascondere due bottiglie 
che risultarono contenere: una, mereu* 
ico grezzo, © l’altra, acido 


L'istruttoria però si concludeva con 
il rinvio della sola Norina Polonia da- 
vanti la Corto d'Assise di Udine, e con 
il proscioglimento completo della San- 
dalona e della Sata Polonia. 
so contro Ja Norma Polonia 
sarà uno «lei più emozionanti processi 
indiziari Aavutisi nelle nostre aule di 


inquirente è giunta ad 
avere la certozza della colpevolezza del- 
la giovane per esclusione. 

Ta causalo unica è sicura dell’atroce 
gelosia, di donna, per il 
matrimonio della Migotti col Mazzolini, 
fornaio è proprietario di beni stabili, 
‘ed è stato assodato in modo certo che, 
fuori della Maddalena Santellani e del- 
la Norma Polonia, entrambe amanti del 
nessun'altra donna poteva 
aver interesse & che il prossimo matri- 
monio fra la Migotti ed ilMazzolini. 
non seguisse. La Santellani potè però 
provare che da molto tempo ella avera 
abbandonato il don Giovanni da stra- 
pazzo che.la aveva anche resa madre, 
e potè pure provare un alibi sicuro sul 
modo con cui aveya trascorso il tempo 
in quella sera in cui fu consumato il 
delitto. Rimaneva in gioco quindi la 
Norma Polonia, contro la qualo: si an- 
darono concretarido numero: 


indurre l'autorit 


Gii indizi 


In primo luogo in casa della Polonia 
fu trovato filato di lana, che, dalla pe- 
rizia è risultato in tutto, per colore, 
ritorcitura, numero dei capi e qualità, 
identico a quello clie era stato adope- 
rato per legare il pacchetto dei dolci. 
Tr. iutta Tolmezzo non fu trovata lana 
consimile, e solo un negoziante di Villa- 
santina (di cui è frazione Invillino, 
nella quale abitava la Norma Polonia) 
deva Jana identica a quella ado- 
perata per la legatura del pacchetto, di 
cui, da un anno, una sola matassa ave 
va venduta, perchè quel colore non erà 


In casa della Polonia fu trovato un 
cappello nero a larghe falde, che corri 
sponde a quello veduto in testa all’in- 
dividuo che consegnò il liquido ed i dol 


La Norma Polonia, nel fornire spie- 
pazioni sull'impiego del tempo dalle 
19,80, ora in cui rientrò in casa, alle 
22.30, incui fu vista in detta sua casa, 
cadde in contraddizione con i suoi stessi 
parenti, negando, fra l'altro, d’essera 
uscita, mentre risulta che stette fuori 


i indi- 
à, giudi- 
zioria a mantenere l'arresto 0 a rin- 
viarla davanti la Corte d'Assise, 


n 


casa duo ore, tempo più che sufficiento 
per recarsi da Invillino ad Esemon, 
consegnare i generi avvelonati e tornare 
i casa; è risulta ancora che nell’uscire 
disse alla propria madre di lasciar aper- 
ta la porta non sapendo @ quale ora 
sarebbo ‘tornata. 

Quando allo 22:90 fu vista în casa 
sua, la Norma Polonia era in cucina a 
serivere, appoggiandosi ad un tavolo 
che evidentemento le serviva, d'abitu- 
dine tale scopo, ed aveva i capelli 
tirati all'indietro, contro il solito, il che 
contribuì a far ritenero che essa avesse 
adottato straordinariamente tale accon- 
jatura per meglio eseguire il proprio 
travestimento da uomo. 


Il ‘biglietto rivelatore 

Il veneficio fu consumato con stricni- 
na, e dall’istruzione risulta che la Po- 
lonia poteva disporre di tale veleno, 
giacchè suo padre caccia le volpi con la 
stricnina. 
Altra grave circostanza è quella del 
biglietto accompagmante il pacchetto 
dei dolci, biglietto seritto di pugno del 
Mazzolini; ma è costituito da ritaglio 
di lettera, scritta da costui ad una delle 
ire donne con cui ebbe rapporti: la Mi. 
goiti, la Polonia e la Santellani. 
Ora — afferma l'autorità — è da 
escludersi cho il biglietto fosse stato ri- 
tagliato da una dello lettere scritte alla 
Migotti, perchè costei lo lacerava 0 al. 
trimenti lo «listruggova; devo escludersi 
del pari che lo fosse stato dell’unica 
lettera scritta alla Santellani, che era 
stata subito ridotta in pezzi; onde non 
può non trattarsi di lettera scritta alla 
Norma Polonia. ) 
1 Questa»: conclusione è ‘rafforzata dal | 
rilievo. peritale, sla ‘parte. da una.avo-.| 
lazzo contornate i; firma nel biglietto 
su indicato proviene dalla Polonia ed 


enti gporti; 


4; 
da Udine ore 6.05; 
are 8.50. Ritorno - treno T. V, 2801- 
nza da Tarvisio Centrale 
partenza da "arvisio città 
‘partenza da Camporosso ore 


ore 18.12; 
18.22; partenza da Valbruna-ore 18.23; 


partenza da Ugovizza ore 18.44; arri 
a Udine ore 20.37; partenza da Udine 
5; arrivo a Triesto Centrale 


ore 22. 


il suo ‘tracciato tremolanie deriva dalle 
sporgenze delle fibre ture del tavolo di 
legno sul quale la Polonia scriveva, cui 
corrisponde; mentre, sul tavolo stesso, 
fu: possibile. ritrovare la prosecuzione 
dello svolazzo che è nel bigliotto. 

Vi sono poi altri indizi su cui si basa. 
Vautorità, quali la passione che la Po- 
lonia nutriva per il Mazzolini, il suo 
interesse per sposarlo, le oscure minac- 
cio pronunciate verso la Migotti, e in- 
fine il contegno «lella sorella Sara, che 
cercò di fuorviare lo indagini dei cara- 
binieri, mentro appena saputo del de- 
litto, ebbe ad esclamare che autrice non 
poteva essere che la sorella Norma, 

TI processo, ultimo della sessione, du- 
rerà alcuni giorni ed è destinato a sol- 
levare il più vivo interesse fra la cit- 
tadinanza. 


de 


Tre banditi 


dinanzi ai giurati 


COrSI 
di Lione 
PARIGI; 1 

Dinanzi alla Corte d'Assise di' Lione 
si è iniziato oggi il processo contro tre 
banditi corsi, complici del famoso } 
dito Bartoli, ucciso poco prima del 
zio dello grandi operazioni poliziesche, 

Questi tre banditi, Santoni, Irattini 
o Gabrielli, sono responsabili dell’ucci- 
sione e del ferimento di alcuno personè, a 
proposito dì un contratto di compra- 
vendita ché il Bartoli disapprovava. Nel 
conflitto, uno dei' banditi, il Santono, 
venne pure ferito. Un quarto bandito 
cho pure partecipava alla spedizione, 
talo Nieri, riuscì ‘4 sfuggire allo ricer- 
cho della polizia, I tre imputati vente- 
to tratti in arresto durante i, primi 
giorni delle operazioni In grande stile 
compiute nell'isola contro i «fuori 
legge». 

Il processo si sarebbe dovuto svolge- 
re dinanzi alla Corto d’Assise di Bastia; 
ma per ragioni ovvie, la Corte di Cas- 
saziono imponeva che si discutesso da- 
vanti a quella di duone, I tre banditi 
sono tro gioranotti dall'aspetto borghe- 
se, tranquilli, ciò che sembra sorpren- 
dere i giurati lionesi. Il Presidente del- 
la Corte si sento perciò in dovere di fa- 
re una specio di conferenza sul banditi 
simo in Corsica, per spiegarne le origini e 
lo stato attiugio e finalmente passa ul 
l'interogatorio degli imputati, Il p 
di essi, il Frattini, parla 1inolto male 
francese, è dove spiegarsi a mezzo di un 
interprete, che traduco lo sue dichiara- 
zioni fatte iu dialetto.corso. 

Il Frattini dichiara che non poteva 
fare a meno di ubbidire all'ordine del 
Bartoli. Egli per ònega di aver preso 
parto al conflitto. à 

Il Sautone «dichiara di aver pure do- 
vuto cedero allo minaccie del Bartoli ed 
egli puro dice che non ha preso parte 
diretta al conflitto. Secondo il Sante, 
l'iniziativa del conflitto sarebbe partita 
da una delle parti lese e i tre banditi 
avrebbero dovuto difendersi, Il Santo- 
no, dopo il conflitto si rifugiò nella mac- 
dhia e vi restò per tredici mesi, nono 
stante tutte le ricerche dello autorità, 


ste 


Lago che restituisce tre selme 


le ricopro di una lastra di ghiaccio, tre 


CRONACHE DEGLI AVVENIMENTI SPORTÌ 
Proramma dell gita a Tarigio 2 


del giorno 7 febbraio 


Tn occasione dell'adunata escursioni. 
stico-sciatoria che avrò luogo a Tar 
visio il 7 febbraio, d’accordo con gli 
interessati, è stato stabi- 
lito il seguente programma di treni 
sportivi popolari per l'inoltro dei par- 
tecipanti: 

1) Trieste-Tarvisio (numero massimo 
pusti disponibili 850, prezzo di andata 
è ritorno liro 24), Andata - treno 1. 
V. 2799-2804: partenza da Trieste ore 
5.55; partenza 
arrivo a Tarvisio 


arrivo a Udine ore 


20, 


Nel 


del Carso, 


rilascierano a ciascun viaggiatore 


del treno speciale. 


2) Monfalcone-Gorizia-Cormons-Udine- 
imo. posti 850, 
rbiti come appresso indicato). Am- 
treno T. V, 4041-4016: partenza 
da Trieste Centrale alle ore 4.10, par- 
ore 5, lire 24, 
numero massimo posti 60; partenza da 
Gorizia centrale ore 5.35, lire 18, nu- 
mero massimo posti 250; partenza da 


Tarvisio (numero m 
rit 
tatà= 


ienza da Monfalcone 


Cormons ore 5.12, lire 18, numero mi: 


simo posti 30; arrivo a Udine ore 6.1 
lire 14, numero massimo posti 510; 
partenza da Udine ore 6.25; arrivo a 
Tarvisio Centrale ore 9,20. Ritorno - 
treno TT. V. 4045-4018: partenza. da 
id; partenza, 
2; partenza 
partenza da 
Valbruna ore 19.02; partenza da Ugo- 
vizza. ore 19.09; arrivo a Udine ore 
21.05; partenza da Udine ore 21.20; 
atrivo a Cormons ore 21.41; arrivo a 
57; arrivo 4& 
Monfalcone ore. 22.26; arrivo a {rieste 


Tirvisio Centrale ore 18 
da Tarvisio città. ore 18. 
da Camporosso ore 18,52; 


Gerizia Centrale ore 21 


Centrale ore 23.10. 


Nel suddetto treno in partenza da 
Gorizia Centrale prenderanno posto i 
partecipanti provenienti dalle stazioni 
Piedi 
colle-Gorizia, Opicina C.-Gorizia, Ron- 
chi L. N.-Gorizia. Lo stazioni delle 
predette lineo rilascieranno a ciascun 
Viaggiatore un unico biglietto per Tar- 
visio e ritorno, riscuotendo a partenza 
il prezzo di passaggio di andata e ri- 
toîno a tariffa ridotta del 70% per 


delle linee: Aidussina-Gorizia, 


3) Udine-Tarvisio. (numero: massimo 
posti 570, ripartiti come più sotto ine 
dicato). Andata - trono 1630: partenza 
da Udine ore 4.30, lire 14, numero mas- 
simo posti 150; partenza da Tricesimo 
oro 4.59; lire 14, numero massimo posti 
50; partenza da Tarcento ore 5.07, 
lire 14, numero massimo posti 40; par 
tenza da Gemona ore 5:27, lire 14, nu- 
inero massimo posti 70; partenza da 
one per la Carnia ore 5.54, da 
Chiusaforte ore 6.39, da' Pontebba ore 
7.21, arrivo a Tarvisio 8.29, concessione 
speciale XV, numero massimo posti 270. 

T partecipanti di Tarcento, Gemona 
e Staziono per la Carnia faranno ri- 
rno col treno 509 in partenza da Tar- 
i Centrale alle ore 17.15, da Tar- 
visio-Ciittà alle ore 17.20; e quelli di 
Pontebba, Chiusaforte e Tricesimo fa- 
ranno, ritorno col treno 6119 in par- 
terza da Tarvisio Centrale alle ore 18.15 


Sta: 


o 


e da Tarvisio città alle ore 18.28. 


Nel predetto treno 1630 in partenza 
«da Udine prenderanno posto anche 
i partecipanti da stazioni delle linee: 
Manzano-Udine, Portogruaro-Cervigna- 
8ud-Cervi- 
nano. Le stazioni di tali linee rila- 
annto a ciascun viaggiatore un uni 
co biglietto per Tarvisio e ritorno, ri 
scuotendo ‘a partenza il prezzo di pas 
fari: 
dotta del 70%, per il percorso dalla 1i- 
spettiva staziono a quella di Udine e 
viceversa, aggiungendovi liro 14 per il 


ro, Grado-Udine, Ronchi 


io andata e ritorno a tarif 


percorso del treno speciale, 


$i ricorda che i possessori dei biglietti 
speciali in parola possono abbandonare 
il treno anche în wa stazione pre. 
colîento a quella terminale e partire 
da una stazione susseguente a quella 


d’inizio del viaggio. 


La distribuzione dei biglietti a Trie- 
Monfalcone, Gorizia Qen- 
trale ed Udine cesserà alle 20 di sabato 
invece nelle altre stazioni ces- 
serà alle 10 dello stesso giorno, sempre 
cho non sia esaurito prima il numero 


ste Centra 


6 p..vV.; 


dei posti messi a disposizione. 


Sucss del corso di si io Voli 


dello Sci Club Monte Tricorno 


{eri cbbo inizio il corso di sci di- 
retto dal maestro Hamberger. Egli ha 
riconfermato la sua fama di jttimo 
\imruttore, ed i progressi ottenuti sin 
dal primo giorno d'istruzione dai wume- 
resi allievi iscritti ni corsi ne sono la 
mniglioro dimostrazione. Tl trattamento 
all'Albergo Keil, sede del corso, è ot- 
timo; lè stanzo sono bene riscaldate, 
il vitto abbondante 0 buono. Le con- 
dizioni della neve in Valbruna sono 
ottime: circa 40 cm. di neve farimosa, 
Dato pure il basso prezzo del corso — 
pensione completa all’ Albergo Keil per 
7 giorni, compresa l'iscrizione ai corsi 
— per soti dello Sti Club Monte Tri- 
corno lire 175 e per non soci liro 100. 
\lo Sci Club Monte Tricorno prevede che 
numerosi sciatori — principianti e pro- 
vetti — si vorranno ancora iscrivere 
al corso, cho potrà iniziarsi da qual. 
siasi giornata della settimana. Siccome 
però il numero dei partecipanti è limi. 
tato, coloro cho vorranno iscriversi ai 
corsi faranno beno di passare in sede 


dallo. Sci Olub Monte Tricorno (via 


treno suddetto, oltre che i par- 
igcipanti di "Prieste; potranno pren- 
derti posto anche quelli provenienti 
dalle stazioni delle linee: Postumia &.- 
‘Trieste Centrale, Sappiane-S. Pietro 
Canfanaro-Triesto Campo 
Marzio, Là stazioni delle predette linee 
un 
unico biglietto per Tarvisio è ritorno, 
riscuotendo a partenza il prezzo di pas» 
seggio andata e ritorno a tariffa ri- 
dotta del 70% dalla rispettiva stazione 
a quella di Irieste Centrale e viceversa 
aggiungendovi lire 24 per il percorso 


Oggi: Purific. di M. V. detta la Candelaia; domani: S. Biagio. — Leva il sole alle 7.25, tramonta alle il 


vittoria della “Ginnastica, | 
nella corsa campestre a squadre 


La solerte 8. S. Giovmezza, conti» 
nusndo la sua feconda attività per la 
diffusione dell'atletica leggera, ha fat- 
to svolgere la preannunciata corsa cam- 
pestro a squadre, libera a corridori 
di.tutte le categorie. Sulla distanza di 
circa 2300 metri si sono cimentate tre 
squadre, due della Ginn a ed una 
della Giovinezza: in tutto 24 corridori, 
che hanno dato luogo a una moyimen- 
tata battaglia. Il premio individuale è 
stato vinto brillantemento da Romano 
Burlo della Giovinezza, riconfermando 
le sue ottime doti e compiendo una bel 
la «performance» sul terreno vario e 
accidentato. La vittoria collettiva è 
stata conquistata dalla Società Ginna- 
stica (Guardiani, Cadelli, Stefani, Ze- 
ga, Rosani, Cesarato). Ottima l’orga- 
nizzazione; giornata ventosa, 

Ecco l'ordine d’arrivo: 1) Burlo Ro- 
mano (Giovinezza) in 8107; 2) Guar- 
diani Arnaldo (Ginnastica) in 8°17?; 
3) Mizut Erminio (Giovinezza) in 
817? 5 decimi; 4) ‘Cadelli. (Ginnasti- 
ca); 5) Luisa (Giovinezza); 6) Stefani 
(Ginnastica); 7) Jegher IL (Giovinez:| 
za); 8) Zega, 9) Rosani, 10) Cesarato, 
tntti della Ginnastica, Seguono altri 
l&4 corsidori. 

Classifica per squadre: 1) Società 
Ginnastica Triestina A con punti 39; 
9) S. S. Giovinezza, punti 45; 3) Gin 
nastica B, |, 


tor 


Le corse campestri del G.U.F. 


Dopo la corsa di propaganda (metri 
1000) per non classificati e la corsa 
a squadre riservate agli allievi (metri 
2500), che hanno avuto entrambe un 
niagnifico successo, l'Ufficio sportivo del 
(4. U, F. organizza per giovedì 11 cor- 
rente il campionato studentesco iriesti- 
no aperto & tutti gli atleti esclusi i se 
niores. La gara si svolgerà su di un 
percorso piano, privo di ostacoli, ai 
circa m. 2000. Allo scopo di rivedere 
«ul campo di gara la gran paîte degli 
stleti che hanno partecipato con tanto 
entusiasmo alle gare precedenti, si isti 
tniscono classifiche separate.anche per 
gli allievi e per i mon classificati. (Pro- 
tii fino al decimo arrivato, più un. pre- 
mic speciale per il primo allievo, pef 
il primo non classificato e per il primo 
Avanguardista. 

abiliti 


Pallacanestro avanguardista 
C. C. Monfalcone:C, C. Grado 10:8 


A. Monfalcone si è disputato l'inte. 
ressante incontro di pallacanestro tra 
giì Avanguardisti di Monfalcone @ quel 
lì di Grado, alla presenza di numeroso 
pubblico è di organizzati, giunti pev- 
sino da Grado in bicicletta per inco- 
raggiare i propri beniamini. 
Condotta cavallerescamente da ambo 
parti, la partita ha dato alla fine la 


i tempi. Dobbiamo però elogiare Ja 
squadra di Grado, che era alla sua pri 

irtita (i suoi componenti prazi- 
“lo sport da appena - y, per 
cuore e coraggio che lia dimostrato 
per tutti i quaranta minuti di giuoco, 
specialmente all’inizio del secondo tem- 
po, quando, trovandosi in svantaggio, 
ha saputo raggiungere e rimontare la 
squadra avversaria, per cedere alla di. 
stanza ai più preparati avversari, 1 
‘monfalconesi ottenevano il canestro de- 
i vittoria a pochi secondi dalla fine 
per merito di Prebian, il quale assieme 
a Maricchio di Grado è stato il miglior 
giocatore în campo. I punti per il Mon- 
falcone sono stati segnati: frebian d,: 


20 
La grande accademia di st 


alla presenza di Starace e 


RO ‘Alla 

Ù o cali to stas 

La celebrazione del IX anni î) 1a 
la fondazione della Milizia si è Poz 
stasera all’Augusteo con la £ RU) 
cademia di scherma tra gli uf Sfuma 
la Milizia che hanno partecipati tani, | 
torneo per la disputa della ir 


Mussolini». Il teatro era comp! 
te gremito, Nei palchi avevati 
posto le autorità tra le qual 
Sottosegretario alla Guerra S. 
naresi, il comandante del Co 
mata medaglia d’oro Vaccari, il 
rale Traditi sottocapo di S. M@ 
M. .V. S. N., il Generale Rag! 
mandante del 8.0 gruppo CO 


la Leg 


Generalo Vaccaro © il Generalif Confe 
d'Alba della M. V. S. N., dell'in 
carini Avvocato generale m Sforza 
ti î comandanti di raggruppani Cupazi 
la M. V. S. N. e delle isole cO88 smo ; 
a Roma per il gran rapporto ik i Si li 
i|ciali generali di tutte lo armitf; 18 
21.30 sono giunti nel teatro, DIE DIRLO 
do posto in un palco, S. E. SWÉ Milità 
S. E. Teruzzi, accolti da una Si tro li 
ovazione, Dartar 
La serata ha avuto inizio Menti 
«Giovinezza», l'inno ufficiale Cerca 
denti universitari fascisti e chiar; 
del maestro Blanch, diretti dallf n; q È 
Hanno quindi ayuto inizio SH n el 
tri di scherma. Ecco i risultati anci 
rione Gigli-capomanipolo Ferrafl Tenza 
bola) 10/8; Pignotti-Santostefsfif No du 
retto) 10/6; Ragno-Salafia Sullo, 
10/6; De Giorgio-Spinelli (spa Scussi 
Puliti-Pusconi (sciabola) 10/5. 
prima e la seconda parte del p. La 
è stato eseguita «La Marcia d Ta 


gioni», del maestro Blanch; el i 
Degli Abbati ha recitato alcun 
di Amo d'Alba salutato da vibr 
nifestazioni per il‘Duce, 

Infine S. E. Teruzzi è disceso 
coscenico €, rivolto agli schermi 
recato loro il saluto del Duce.& 
avera commesso l’alto onore dii 
gnare i premi ai vincitori del 


tando lo spirito di abnegazione 

sciplina dei militi della Rivolu@f} ‘ 
incitandoli a proseguire nella. 
vota opera di dedizione e di | 


per il trionfo della Causa e avvici 
tune è la gloria della Patria forme 
La chiusa del discorso ha susci Po 
imponenti: î di re ci 
ed al Fascismo. nza 
S. E, Teruzzi ha infine cons Tione 


nobili parole di elogio la «Spads£ 
lini» al vincitore capomanipoli 
netti, che ha baciato il sacro ed 4 
trofeo e la coppa di Arnaldo MI 
al vincitore centurione Gigli, | Queste 
do la nebile figura dello scomp®!) gio a 
serata di gala si è chiusa con uN? Picg 
mente manifestazione al Duce. O 
oli ; 


La formazione dei calciatori 


Il Littoriale pubblic: 
della Federazione italiana 
calcio, annunciando che i 
Sclavi, Combi, Monzeglio, Ros® 
lombari, Bernardini, Ferra ì 
si, Sansone, Meazza, Fedullo, #) 

Orsi, la-matiina. dirgiovedì 4 

troveranno in Alessandria a di 
no del commissario unico. Pi } 
formazione della squadra nazil 88 
disputerà domenica 14 febbrai0 8 berch 
poli l'incontro Italia-Svizzera #8 10 qu 
Coppa Internazionale. Una e 
Sibizi 


Panech 2.6 Rossetti 2; per Grado tntti 
$ da Trebian. Assistevano il direttore 
ginnico-sportivo provinciale e il coman- 
dante della Legione Avanguardia del 
Carso, 


Sport nel G.U.F. 


Calcio: Venerdì b, corr. avrà luogo la 
rartita di allenamento Îra le squadre 
dei probabili e possibili per Ta forma- 
sono della rappresentativa dei medi. 

Pugilato: Domani alle 19 il maestro 
Jerina terrà la lezione di bore e di 
ginnastica preatletica. Tutti gli iscritti 
alla Sezione e coloro che intendono 
iscriversi sono invitati ad assistervi, 

Atletica: Il campionato triestino di 
corsa campestro avrà luogo giovedì 1i 
corr, allo 11. Gli allenamenti sì svol. 
gono cgui martedì e venerdì, 

n 


Gli atleti udinesi aggregati 

al €, R. della Venezia Giulia 

e ROMA, 1 

La Federazione italiana di atletica 
leggera ha preso la seguente delibe- 
razione : 

«Considerato che la Provincia di 
Udino appartiene geograficamente e 
amministrativamente alla. Venezia Giu- 
lia, che la maggior parte dell'attività 
sportiva di questa Provincia dipende 
da Comitati regionali di detta regione, 
che la sede del €. R. Venezia Giulia 
(Trieste) è più prossima alla Provincia 
di Udine che non la sede del 0. R, Ve- 
neto (Padova), constatati i bisogni e 
lo necessità della Venezia Giulia, men- 
tro si riconosco al C. R. Veneto il me- 
rito di avere potenziato, valorizzato e 
propagandato in maniera ammirevole 
l'atletica leggera nella Provinoia di 
Udine, si delibera che con la Stagione 
1932 detta Provincia passi alle dipen- 
denze del 0. R. della Venezia Giulia. 
I presidenti dei €. R. Veneto è della 
Venezia, Giulia sono incaricati perso- 
ualmonte del disbrigo delle pratiche re- 
lative al trasferimento. stesso, 


* e 


‘La deliberazione dell'ente federale 
sarà senza dubbio appresa con piacere 
dagli sportivi giuliani, che vedono così 
aecresciute le loro schiere dall’apporto 
di un numero notevole i atleti di rico- 
nosciuto valore, fra è quali primeggiano 
il- promettentissimo velocista Craighe- 
\nas il recordman italiano ili salto tri- 
\plo, Plinio Palmano e il lanciatore 
Agosti, Luigi Dal Dar, il cav. Degani 
ed altri teonici appassionati hanno fi- 
nora diretto con fervido entusiasmo il 
gruppo degli atleti udinesi, i quali sa- 
ranno ora accolti con fraterna cordia- 
lità dai dirigenti e dagli atleti della 
Venezia Giulia. Insieme coi nostri gio- 
‘vani essi continueranno certamente a 
lottare e a vincere nelle belle battaglie 
sportive, in cavalleresca emulazione con 
le altre regioni d'Italia» E 


; î 
iS) gra 
Rice .d 
as & # 
Trieste 775.3 (1l -—2 
est TSI 1300 3.8 
Torino UA ALI 
Milano #766 (12 2 
Genova 774.6 14. 8 
Venezia 7759 il 0 
Firenze 747 14 4 
Ancona. 774.2 , 9 3 
Bologna, 776.4 401 
Napoli 25 14 6 
ftaranto 772.7 16 7 
Palermo 771.4, 15 6 
Catania 7740 16 3 
liari. 7790 16 8 
‘ripoli 7734 15 9 
Messina 7719 19. 3 
Mreuto 7759 dl 2 Î 
Fiume 7744 i 4 sereno,l 
Bari 153 15 8 3 coperto 
Sanremo 7755 16 
Bengasi 769.9 16 10 4 
Rodi #64 14 10 


marranno all’ 

no dò diffu 

quenti eull'Adriatito o sulle 
«diomali ‘e nebbie sparso in Val 
venti epireramio, in prevalenza 
intorno greco. sull’Alta Italia 
e medio Tirreno, moderati 0 
intorno maestro altrove. La 
subirà lievi variazioni. Moto 
aumento sul basso Adriatico e 


è. un’appareechio ad ‘alta 
raccomandato. da eminenti 
mediche, x 


INDISPENSABILE A GIOVANI 


Elimina rapidamente qualsi 
Migliora la circolazione del 
‘Aoselera tutto il ricambio. 
Benefica il sistema nervoso. 
Ridà la freschezza gibvani; 
Infonde la massima energia 
Infallibile contro la debolezza. 
Migliaia di attestazioni & 3 
Prezzi mitissimi - Facili 


I COSULICH S. ag. 1, - Ti 
Piazza S. Giovanni N. 4 - Tol 


TINGE E PULISCE A 
vestiti, cortinaggi, tappeti; 
copertr di lana e imbottito; 

= pelle, ecc. ecc, 

Via Baîtisti 20 Via V 
Telefono $162 


dott. Schiffer - Medico-05 
PIAZZA GOLDONI 3,109" 


TRIESTE dina Vittori 


I] (OO 6-49 
| monFaLconE fia Duca 
Giovedì 
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; GINEVRA, 1 
Alla vigilia del grande avvenimen 
lo stasera è avv:nuta a Ginevra la 
Mobilitazione generale dei templi ii 
lutti i culti, protestanti di tutte le 
Sfumature, cattolici, ebrei, maomet- 
lani, budeisti e teosofi hanno invo 
tato in diversa maniera la benodizio. 
Te divina per il successo della Con 
Bel she si inizierà domani all» 
ri 3000 Nel Palazzo dove hanno luogo 
i îi tinte assemblee plenarie del. 
{ Mm Uuega, 
; pica i giornali ginevrini danno 
î 1 caldo dei benvenuti ai delega 
Soprattutto al Presidente della 
federazione, mostrandosi fieri 
fo importanza dell'avvenimento e 
di (RESI di mascherare le preoc- 
RA gu o) quella punta di scettici 
"l SI ai recenti avvenimenti, 
e Henderson, restio ad ogni 
tilità cio ne:la sua impassi- 
tto. RA ei die- 
ie TERE it) privato ap 
mini HE all'albergo. Gli avveni- 
i di Manciuria, che invano si 
‘ i mettere in una luce poco 
ni dea t, Speciose argomentazio- 
CANI Simrisprudenza ginevrina, la 
Tenda RI convocazione della Confe- 
doo elle l'iparazioni a Losanna so- 
î Ue fatti che gettano delle ombre 


Sullo svolei i i 
OVolgimento delle prossime di- 
Scussioni, 5 " 3 


La Piccola Intesa a Montreux 


È da Tiunione di domani, con tutto 
) 9 carattere solenne e decorativo 
SEE Prime riunioni della Conferenza 

” guagino di reale importanza. 
il emegazioni hanno. avuto appena 
Moro RgHdi installarsi e di sballare 
di Voluminosi «dossiers» e quiu- 
® Prime giornate saranno di at- 
di Senza che nessuno possa pren- 
pr iione per ia propria tesi. 
tontatte ì primi colloqui ed i primi 
‘molti 1 personali potranno chiarire 
SR di vista Le tesi che si 
n (a ne sananno rinforzate; si 
‘anno quindi i primi gruppi. 
regio posamente battezzata «Confe- 
Dei E Piccola Intesa» una riu 
Tiesto o Ministri degli Esteri di 
aa M Stuppo di potenze si è tenu- 
el DI RRIA LES oggi nei locali dell’Ho- 
Dosi appunto “per esaminare la 
“one dei Paesi appartenenti a 
costellazione politica. Il viag- 


“cola. Intesa, l'attività dei perso- 
aisi 'esponsabili francesi, le esal- 
dui VO stampa per questa, crea: 
Vigilia ne: riceve 1 imboccata ad ogni 
A a di avvenimenti internazionali 
be pica bene la propria parte, ave 
0 già fatto comprendere come 
©Sta sera, le cose sarebbero anda- 
‘ov n comunicato di poche righe, 
SA e le parole grige si perdono alla 
“Pea di frasi che non significano 
iosa che, mon: era. necessario psr 
né Prendere che cosa sia effettiva 
fa 2) la' Piccola Intesa e quali in- 
Ù HI SÌ giochino su questa carta, 
©hè la Piccola Intesa si fa viva so- 
ig tando deve mostrare di essere 
sibi Sonsistenza politica e questa e- 
in ione periodica non è fatta cer. 
È SE testimoniare di una effettiva 
co e indipendente. Per la crona- 
Comunicato diffuso a calmare 
2 e la curiosità della mezza doz- 
Uli giornalisti riuniti a Mon- 
è questo; 


Accordo preventivo... 
‘ro Ministri degli Affari Esteri 
a Intesa si sono riuniti a 
nio n Nella mattinata del Lo feb 
la sita ssi hanno anzitutto esaminato 
bas azione politica generale, scam- 
0 al riguardo i loro punti di vi 
CORO poi studiato lo questioni in- 
della Diù particolarmente le Nazioni 
39. Piccola Initesa, passando infine 
dalla IScussione dei problemi sollevati 
limita po lferenza per la riduzione e la 
tone degli armamenti, ne lianno 


langi 


treux 


(di 


ET 


"itmpelanz all Camera rome 


ll patto polacco-sovietico 


IO) BUCAREST, 1 
deputato Leca Sergiu ha diretto, 
Mterne]] Uta odierna della Camera, una 
o, pra al Presidente del Consi- 
A intenda £@ per sapere quale posizione 
[E AUa n iP ordere la Romania di fronte 
datato Va situazione creatasi dopo che 
Bione Darafato il patto di non aggrer- 


po Tanto l’assenza del Princi- 

3 Tegge anche il Ministero de- 
i, ha fatto pervenire alla stam- 
Somunicazione in cui è detto che 


Cor: 2 
si 00. lelle trattative romene con la 


de candidato alla presidenza 
ela Repubblica tedesca ? 


er BERLINO, 1 
fo il (OMeriggio di oggi si è costitui- 
lavoro atltato che dovrà provvedere al 
lindonpi Patatorio per la rielezione di 
SL Il Comitato è presieduto 
Ì esso 3 Mastro di Berlino, dett, Sahm. 
la Reie Qmno parte gli ex Ministri del- 
‘incet]; T, Gessler, e Novke, l'ex 
Aborg 3 i Cumo, gli industriali Dvi- 
TUpp von Bohlen, il Cardinate 
Îhiesa è 9; Paulhaber, il cano della 
ta di penzelica, Kappler. Fra io al 
i invita, "t8 personalità che sono state 
& collaborare nel Comitato si 
; Anche Gerard Hauptmann o al: 
È dell'ag n di primo pia- 

Agricoltu: i m 
Nan THE Ga e rappre 
ARR Politici si afferma che = 
Drio Social Sti. presenteranno . quale 
Presidenoo didato alle elezioni per la 
Uitlo,, Za, , della Repubblica, Adolfo 
Minisio Pato le candidature dell'ex 
Potrebbero n SRO iURZoE: 
(las nero grande successo 

‘nasa degli elettori, 


Md OVano: 
Toimo 


"1009 


da Londra, 


Og si inzio la Conlernza dl iso 


studiato la base ed i metodi da segui- 
re, trovandosi d’accordo per eventua- 
li decisioni in vista di assicurare il s 
cesso alla conferenza conformemente 
allo spirito della Società delle Nazioni». 

Eccetto il Ministro Grandi che 
giungerà domani mattina, la delega- 
zione italiana è ormai al completo. 
Oggi sono giunti i Ministri Balbo, 
Sirianni e Gazzera, nonchè i dele- 
gati aggiunti e gli esperti. 


S. U, spettatori 


Alla stazione, all’arrivo di E, 
Balbo, sì erano recati numerosi mem- 
bri della colonia italiana. Anche i 
capi delle ‘altre delegazioni sono 
giunti in serata. Il capo della dele- 
gazione francese, il Ministro Tar- 
dieu, è sceso stasera all'Hotel de 
Berg. Ieri si era recato a Parigi 
l'altro delegato alla Conferenza Bon- 
cour. Col suo ritorno si riunirà an- 
che il Consiglio della Lega, per esa- 
minare gli ulteriori sviluppi dei pro- 
blemi cino-giapponesi soprattutto in 
base alla relazione dei Consoli delle 
grandi Potenze a Sciangai, solleci- 
tata con telegramma dal segretario 
generale. 

Per quel che riguarda la speciale 
posizione dell'America in tutta la 
vertenza — chiave di volta dopo la 
nota americana — gli Stati Uniti, 
pur assistendo all’azione della So- 
cietà delle Nazioni e seguendo at- 
tentamente lo sviluppo degli avveni 
menti, non intendono di essere rap- 
presentati direttamente e ufficial 
mente nella azione spiegata. dalla 
Società delle Nazioni in seguito al- 
l'appello in base all’art. 15 del pat- 
to. L'atteggiamento dell'America 
negli ambienti americani ginevrini 
trova giustificazione nella speciale 
situazione della stessa. 

T delegati che converranno alla 
Conferenza saranno quasi 2000. La 
delegazione più numerosa, vedi com- 
binazione, è quella giapponese, che 
conta un centinaio di persone. 


Un dilemma drammatico 
GINEVRA, 1 

In un articolo intitolato «La nuova 
«Conferenza ‘della pace», 1 Journal de 
Genève si rivolge ai membri della Cou- 
forenza del disarmo per ricordare loro 
tutte le speranze che i popoli mettono 
nella riunione. L'articolo dico: 

«Se voi riuscirete a limitare gli ar- 
mamenti e a liberare i popoli «dal peso 
che li opprime, avrete certamente ope- 
rata una ‘trasformazione profonda nelle 
relazioni internazionali e forse anche 
salvato la nostra società attuale, Se 
non riuscirete, noi \certo non ci trove- 
remo all’indomani del vostro insuccesso 
nella situazione di oggi. Avrete dato il 
segnalo certo senza volerlo, ma fatal- 
mente, di una nuova corsa agli arma- 
menti che ci trascinerà senza resisten- 
za possibile, sia. alla. guerra. sia. alla 
rivoluzione, Questa Confèrenza, se vuo- 
le ottenere i suoi scopi, deve essere 
una Conferenza di pace», 

Il giornale osserva poi che troppi 
errori e troppe lacune si sono introdot- 
te nell’opera di Versaglia è continua: 

«Ma ora non sono più i rappresen- 
tanti di alcuni Paesi vincitori che sie- 
dono fianco a fianco, Sono gli uomini 
di Stato di tutti i Paesi del mondo, 
tatti i membri della Società delle Na- 
zioni, tutti i firmatari del patto Kel- 
logg e tutti quelli che hanno firmato il 
ipatto dello nove Potenze, tutti i Paesi 
interessati alle riparazioni, tutti i cre- 
ditori e tutti i debitori, L’opera è enor- 
{me, quasi sovrumana. Interessi consi- 
derevoli, militari, morali, finanziari e 
sentimentali, il nazionalismo e Vindu- 
stria pesante si uniscono per impedirne 
1 risultati e voi li intraprendete nel 
momento peggiore, quando l’Estremo 
Oriente è in fuoco ed il Consiglio della 
Società delle Nazioni mostra agli occhi 
dei popoli desolati la propria debolez- 
za; la propria impotenza, la volontà di 
mon agire». 


Ss 


DS. 


PRO O RITA RN E TIRI ANIME TIE 


La partecipazione francese 
alla Fiera di Tripoli 
ROMA, 1 
T'Ente autonomo della Fiera di Tri. 
poli comunica: 

Tia preparazione della sesta Fiera di 
Tripoli, la terza ordinata come rasse- 
gna internazionale e intercolonialo afri- 
cana, procede con ritmo accelerato, I 
consensi sono numerosi. In questi giorni 
la Francia ha annunciato il suo intere 
vento ufficiale. La partecipazione fran- 
cese impegnerà una duplice mostra me- 
tropolitana e coloniale. propriamente 
detta, In questo secondo reparto figure- 
ranno il Madagascar, l'Africa equato- 
iale franceso e la Tunisia, L'Algeria 
sarà incorporata nella mostra metropo- 
litana, 


pond mi la Romania sta ope VE È 
Dette gs od ov capo dla pia asta 
VIENNA, 


T giornali annunciano che il Vice Can- 
celliere federale Winkler, dopo un lun- 
go colloquio avuto con il Cancelliere 
Buresch, è partito stasera alla volta di 
Graz per partecipare al congresso pro- 
vinciale della Lega agraria dove confe- 
rirà coi capi più autorevoli del Land- 
bung in merito alla personalità desi- 
gnata quale Ministro dello forze di po- 
lizia, Il nome del nuovo Ministro sarà 


reso noto mercoledì in occasione del 
Consiglio dei Ministri. 

sc 
Schober mon sì dimetterà. dla deputato 


VIENNA, 1 
L'ex Vicencamcelliere dott. Schober 
lia dichiarato che egli conserverà an- 
che in avvenire il suo mandato in seno 
all'Assemblea nazionale e che non ha 
affatto intenzione di rassegnare le sue 


dimissioni da deputato alla Camera, 
n 


II probabile successore di Dawes 


NEW YORK, 1 
Secondo informazioni raccolte dal New 
York Timés il nome di Lowde, ex Go- 
vemnatore dell'Illinois, viene fatto come 


Spietate esecuzioni giudiziarie 


o sanguinose sommosse in Jugoslavia 
VIENNA, 1 

Da parecchi giorni a questa parte 
gravi agitazioni e tentativi di sommosse 
avvengono nelle campagne  jugostave 
specialmente in Croazia e nella Slavo 
ma ed anche in minore misura melia 
Serbia meridionale. 

Le ragioni di questa agitazione sont 
da attribuirsi alle spietate esecuzioni 
giudiziarie ordinate dal Governo di 
Belgrado contro i contadini che, dala 
la spaventosa crisi agricola, sono tutti 
du più al meno di parecchi mesi an 
arretrato col pagamento delle imposte. 

Mentre qualche tempo prima delle 
elezioni il Governo aveva lasciato ba- 
lenare ai contadini la speranza di una 
lunga dilazione der pagamenti delle som- 
me di cui erano in debito probabilmen- 
te allo scopo di allettarli alle urne per 
ottenere una votazione plebiscitaria, 
era le necessità în cui si dibatte VEra- 
rio hanno costretto il Governo stesso è 
tentare con tutti i mezzi di proced 
agli incassi, Alcuni deputati delle pro 
vincie agrarie hanno cercato di inte» 
renire presso il Presidente del Consi 
glio per fargli presente l'impossibilità 
per i contadini di pagare e V’opportu 


bid 


mità di concedere loro una congrua di. 
luzione, anche allo scopo di evitare pe» 
ricolosi disordini; ma la risposta è sta- 
ta la seguente: prima che salti lo Stato 
è meglio che saltino è contadini... Così 
l'ordine delle esecuzioni giudiziarie a 
qualunque costo è stato diramato dalle 
autorità provinciali, che sì sono natu- 
rulmente affrettate a mettere in atto 
V’ordine superiore, secondo il solito \st- 
stema. 

Gli uscieri girano per le campagne 
scortati da plotoni di gendarmi e di 
seldati armati di ‘tutto punto. Le ven- 
dite all'asta del bestiame sequestrato 
avvengono alla presenza delle truppe 
com le armi pronte e le baionette ina- 
state; ma,sia per mancanza di denaro, 
sia per solidarietà dei contadini, ie 
vendite possono effettuarsi solo difficit= 
minte, nonostante i prezzi bassissimi. 
In due località della Slavonia i gendar- 
mi e gli ufficiali. giudiziari sono, stati 
accolti a sassate e a, fucilate. Le trup- 
ne hanno risposto con ripetute scariche, 
uccidendo sei persone, tra cui due don- 
ne e un vecchio, 

Nelle vicinanze di Zagabria quattro 
famiglie di contadini, presso le quali 
erano stati eseguiti dei sequestri, si 
seno riunite insieme e, spalleggiate da 


parecchie decine di persone, hanno te- 
nuto per più di tre ore in iscacco due 


La pubblicità sui giornan supera in raprurta mitte le altre forme di «éclame», 


plotoni di soldati e di gendarmi, che 
alla fine dovettero richiamare rinforzi 
di truppa munita di mitragliatrici, L' 


4 
poi seguita una vera strage. Le case 
dei rivoltosi sono state incendiate e 
saccheggiate senza riguardo alcuno per 
in sesso e l'età degli occupanti. Nume- 
ros: contadini, temendo persecuzioni, 
sono fuggidi sulle montagne, dandosr 
alla macchia, 

In Serbia, în prossimità di Nisch, è 
pure avvenuto venerdì della scorsa set- 
timana un conflitto tra contadini e 
gendarmi che hanno fatto uso delle ar- 
mi, uccidendo un prete di 60 anni e fe- 
rendo sette altre persone. 


e 


e 
Rodolfo Gayda in carcere 
PRAGA, 1 

L'ex Capo dello Stato Maggiore ceco- 
slovacco e deputato della Lega naziona- 
lista Rodolfo Gayda, che da sabato era 
scomparso, ei è presentato stamane 
spontaneamente alle autorità alle quali 
ha dichiarato che si trovava in viaggio 
e che non aveva ricevuto l'invito del 
Tribunale. Gayda si è recato al segreta- 
riato del suo partito, dove due agenti 
della polizia lo attendevano per tradur- 
lo agli arresti, Egli ha preso commiato 
dalla moglie e dai suoi amici ed è stato 
accompagnato al penitenziario di Pan- 
kraz presso Praga, 


Prove antiaeree a Tolone|Dichiarazioni di Molotoff 


Obici a 12 mila metri? alla Conferenza del partito sovietico 
PARIGI, 1 MOSCA. 1 
Delle prove particolarmente  impor- i atvenimenti nell aan 


tanti in materia di artiglieria anti- 4 È 

nerea sono cominciate questa mattina a ha parlato, nella seduta inaugu- 

Tolone. Teri sera e stamane sono giunti |F2le della conferenza del partito al 

circa 70 ufficiali suporiori appartenenti | Kremlino, il presidente del Consiglio 

a diverse Nazioni per assistere alle |dei commissari del popolo, Molotoff. 
Dal suo discorso risulta che le ultime 

dichiarazioni giapponesi sono valse a 


prove, 
cancellare il timore che nel corso del 


Si tratta di provare un pezzo a lunga 
portata, suscettibile di partecipare et- 

conflitto mancese possano essere lesi 
gli interessi della Russia. 


fettivamente all’organizzazione di di- 
fesa aerea dei porti e dei forti, La pro- 
va principale ha avuto luogo sulla spiae- À TUE si 
Si DIRE: Molotoff si è anche riferito alle no- 
tizie di uma intensa ripresa di attività 


gia della Seyne, dove da oltre un mese 
è stata costruita una grande piazza- 
forte ed è stato effettuato l'impianto | dei profughi russi a Praga. $i tratta; 
di un cannone a lunga portata. Il can- |ha detto Molotoff, di sforzi per aiu- 
none, la cui costruzione è tenuta segre- |tare i reparti delle guardie bianche in 
treni. E lanciare gli obici a Manciuria, i quali dovrebbero ayere il 
Per tre giorni un aeroplano volerà SORITO i TA na Fungo di 
al di sopra della regione rimoreliando CRETE L OIAtORE Di TRIO 
sospeso a 500 metri al di necessità di seguire gli avvenimenti 
apparecchio il quale serv con la massima attenzione, Gli avveni- 
menti nell’Estremo Oriente — egli ha 
detto — sono gravi è seri è bisogna 
tener presente che mon sono escluse 


I salari dei ferrovieri americani 
delle sorprese, In Manciuria si riuni- 


ridotti del 10 per cento 
CHICAGO, 1 scono con l’appoggio di alcune Poten- 
Dopo una lunga discussione i ferro-|70, i resti della guardie bianche russe 
vieri americani hanno accettato la ridu- |@ tanto in Manciuria come a Parigi si 
zione del 10 per cento sui salari per la | lavora aperfamente intorno al proget 
durata di un anno a partire da oggi, to di sottrarre quelle regioni all'in 
fluenza della Repubblida sovietica e 


Sug 
riente 


viapponesi bombardano Nanchino e sbarcano truppe 


L'italia si associa al passo presso il Governo di Tokio per l'azione di Sciangai 


LONDRA, 1 

Mentre è giapponesi iniziavano il 
bombardamento di Nanchino, a 
Sciangai l'armistizio ira giapponesi 
e cinesi continuava ad essere, ed è, 
ufficialmente in vigore, per il sem- 
plice fatto che non è stato denuncia- 
to da nessuna delle parti contenden- 
ti. Ma alla periferia della città nel- 
la regione di Chapei, nella zona ver- 
so il mare e perfino nell'interno del- 
la zona ‘internazionale non sono 
mancati durante tutta la giornata di 
oggi, glì scontri ira cinesi e giappo- 
nesi o tra î contendenti che cercava- 
no di sconfinare e le truppe europee 
e americane. 


Altre navi estore a Sciangai 

Decine di migliaia di donne e 
bambini, che si sono rifugiati nei 
quartiere internazionale, stazionano 
nelle strade perchè non vi è posto 
dove ricoverarti. Intanto, da tuile le 
parti arrivano u Sciangai rinforzi na- 
vali e il porto viene popolandosi di 
unità di guerra dì ogni Paese e dì 
ogni stazza. Il Governo francese ha 
dato istruzioni al comando militare 
di Tientsin di far partire immediata 
mente un battaglione dì fanteria al 
la volta di Sciangai. IL 31.0 reggi 
mento di fanteria americano, che si 
trova attualmente a Manilla, è già 
salpato alla volta di Sciangaì. 

Oggi è pure arrivato a Sciangai il 
2.0 battaglione di fanteria scozzese, 
composto di 800 uomini di truppa e 
Ufficiali proveniente da Hong-Kong. 
Un incrociatore e quattro cacciator- 
pediniere americani sono arrivati 
stamane provenienti da Hong-Kong 
e arriveranno pure nella giornata di 
domani la nave britannica porta-ae 
rei «Hermes» e l'incrociatore «Ku 
sberland». L'incrociatore corazzato 
«Suffolk» ha gettato invece Vancora 
fin da ieri sera. 

Alcune unità inglesi e americano 
recano pure a bordo piccoli idrova 
lantì, èl che permetterà di radunare 
a Sciangaì una piccola ma efficiente 
flotta aerea. 

Quando i rinforzi preannunciati 
saranno tutti giunti a Sciangai, le 
autorità della zona internazionale 
potranno disporre di circa 15.000 uo- 
mini tra marinai e soldati, di alcune 
squadriglie di aeroplani e di consi- 
derevoli forze navali. Da queste ci- 
îre sono esclusi è corpì di volontari e 
la polizia. 


I giapponesi non intendono ritirarsi 

Le truppe e î marinai francesi e 
italiani cooperano per la loro parle 
el mantenimento dell'ordine di 
Sciangai e al servizio di vigilanza. 
Uno speciale contingente di francesì 
e di italiani è tenuto pronto per oc- 
cupare, însieme agli îngiesì e agli 
americani, la zona neutrale proposta 
terî dai Consoli inglese e americano 
se questa potesse venire istituita. 
Sembra però che sarà assai difficile 
Îl convincere î marinai giapponesi a 
mitivarsi dalle posizioni conquistate, 
tanto più che î residenti giapponesi 
a Sciangai sono assolutamente con- 
irarì a che le loro truppe si ritirino 
dalla zona internazionale e dalla 
periferia di Sciangai. Del resto le 
autorità giapponesi dichiarano che 
non è assolutamente da imputarsi a 
loro l'eccezionale situazione creatasi 
in città. Essì asseriscono che i giap- 
ponesì hanno dovuto difendersi da- 
gli asalti dei cinesi e che essi non 
hanno fatto altro che partecipare ad 
azioni di difesa contro è cinesi, òr- 
ganizzate da tutte le Nazioni ‘rap- 
presentate a Sciangaîi, ° 

Che i giapponesi non vedano af- 
fatto la probabilità di un migliora 
mento nella situazione malgrado le 
roro dichiarazioni ufficiali în prodo- 
sito, lo prova îl fatto che oggi il Mi- 
nistro giapponese a Nanchino, che 
attualmente si trova a Sciangai, ha 
fatto avvertire ufficiosamente che le 
donne e î bambini giapponesi ch: 
sono circa 18.000 si tengano prontì 
per evacuare la città Molte migliaia 
di giapponesi hanno del resto già 
incominciato Vesode da Sciangai. 
Oggi l'esodo si è intensificato. Varie 
navi giapponesi hanno trasportato 
rsigliaia di persone a Dairen e a 
Port Argur. 


Soldati russi presidiano la Posta 

Il risiedere a Sciavgai diventa di 
giorno în giorno più pericoloso e s0- 
no molti stranieri e in special moda 
le donne e i bambini che sì sono al 
lontanati dalla città. 


del successore probabile del Generale 
Dawes, Ambasciatore degli Stati Uniti 


Sprciali precauzioni vengono prese 
4 Sciangai mer evitare î danni del- 


l'invasione dei fuggitivi da Chapei. 
In quest'uliimo soliborgo giaecione 
ancora insepolti centinaia di perso 
ne morte ir, seguito al crollo delle ca- 
se, agli incendi o alle ferite riporiaie 
m seguito al bombardamento. La se- 
poltura di questi cadaveri sì fa im 
periosa e viene compiuta con la mas- 
sima celerito nossibile 

Stamane un drappello di marinai 
giapponesi occupava l'edificio delle 
Poste situato ne! centro del quarlie 
re internazionale verchè, seconiio 
quanto asserivano i marinai, alcuni 
cinesi sì cvano rifugiati nell'edificòo 
e dalle finestre sparavano sui gian- 
ponesi. In breve tutti gli impiegati 
o il pubblico furono obbligati ad ab- 
bandonare il palazzo, che rimase in 
mano ar giopponesi All’invito rinol- 
to loro dal comandante del corpo 
di Polizia che faceva sgombrare le 
vicinanze, è giapponesi si rifiutava- 
no di sgomberare Del fatto furono 
avvertite le autorità consolari, ch» si 
affrettarono a prendere î dovuti prov- 
medimenti, informardone anche le 
autorità militari giapponesi. 

In conseguenza d' questa risoluzio- 
ne, oggi ne! pomeriggio veniva in 
vialo a prendere possesso del palazzo 
delle Poste un distaccamento comyo- 
sto di 30 soldati, che fanno parte del 
contingente russo di Sciangai. Alla 
intimazione i marinai giapponesi ab- 
vandonavano il palazzo, che veniva 
tosto presidiato dai russi e così ver- 
se sera gli impiegati poterono ritor- 
nare allor posto 

Il servizio postelegrafico, che in 
questi giorni è molto disorganizzato 
anche in conseguenza della censura, 
ha risentito ancor più degli incidenti 
odierni. 


Cannonate contro fabbricati americani 

Da bordo di una cannoniera anco- 
rata alla.foce dello Yang-Tse è stato 
aperto un nuirito fu»co di mitraglia- 
trici contro î fabbricati di una so- 
cietà ‘petrolifera americana. Inter- 
venivano immediatamente è marinur 
americani, che stazionavano nei pres 
si, è quali fecero disperdere î dimo- 
stranti e fecero cessare il fuoco. An- 
che un altro gruprc di edifici 3h? 
sorgono in riva al Yang-Tse e che 
appartengono pure a una società 
americana, sono slotì fatti segno a 
scariche dì mitragl'atrici. 

In vari swunti del confine della z0- 
na ‘internazionale le truppe britan- 
niche e americane hanno dovuto re 
spingere i marinai giapponesi che 
tentavano di sconfinare con la scuso 
che vi erano dei soldati cinesi rifu- 


giatì al di quà della linea di confino, 


Dal canto loro le autorità francesi 
hanno rifiutato al comando navite 


giapponese il permesso d’inviare 
suoi marinai per presiedere un col- 
legio scuola giapponese, che si tro- 
va nella concessione francese. 

Il Console francese ha dichiarato 
che le truppe a sua disposizione han- 
no ricevuto l'ordine di non lasciare 
assolutamente entrare nella conces- 
sione alcun soldato delle due parli 
contendenti facendo uso, se fosse ne- 
cessarîo, anche delle armi. 


Il bombardamento della capitale 

Nel pomeriggio di oggi î giappo- 
nesi hanno iniziato il bimbardamen- 
to di Nanchino. Come è noto, la ca- 
pilale, che dista trecento chilometri 
da Sciangai, è stata abbandonata nei 
| giorni scorsi dal Governo nazionali 
sta cinese che sì è trasferito a Lo 
Yang. 

La città pullula ora di profughì 
provenienti da Sciangai e soprattutto 
dal distrutto sobborgo di Chapei. Nel 
porto sono ancorate sette unità da 
guerra giapponesi ed una di queste, 
un ‘incrocialore, senza alcun preav- 
viso, ha aperto èl fuoco sulla città. 
Un incrociatore americano ha dovuto 
modificare la sua posizione per non 
essere colpito. IL bombardamento 
giapponese è durato un'ora e dieci 
minuti. Successivamente soldati di 
marina. giapponesi sono stati sbar 
cati sotto la protezione del fuoco di 
sbarramento delle navi da guerra. 
Sarebbero seguiti combattimenti fu- 
tiosì, che ancora continuerebbero. 

All’inizio del bombardamento l'al- 
larme alla popolazione è stato dato 


facendo suonare @ martello la cam-| mon 


pana posta în cima alla storica torre 
del «tamburo», che al tempo della 
dinastia suonava appunto soltanto 
per chiamare alle armi i cittadini a 
‘difesa della Patria minacciata. Ai 
primi rintocchi della campana la pio- 
polazione si è riversata precipitosa- 


mente nelle strade, ‘fuggendo verso è 
ricoveri frettolosamente apprestati in 
queste due ultime settimane. 

Il Ministro della Guerra, Generale 
Hoying King ha assunto il comando 
della difesa di Nanchino. In città so- 
no rimasti anche il Ministro degli 
Esteri, Lo Wen Kan, ed il suo colle- 
ga dell'Industria. Poco prima del- 
l’inizio del bombardamento il Con- 
sole giapponese, Uyemura, si è reca» 
to al Ministero degli Esterì per confe- 
rire sulla situazione di Sciangai. Lo 
Wen Kan però, prima di entrare in 
merito; ha chiesto l'immediata. so- 
spensione di ogni attività bellica nip- 
ponica e il ristabilimento integrale 
dello statu quo. 

Nel-corso della giornata ogni vei- 
colo disponibile è stato requisito per 
il trasporto della popolazione e delle 
masserizie, IV prezzo di noleggio di 
un'automobile per un viaggio da 
Nanchino a Hon Kow è salito da 60 
a 250 dollarìi. Particolare curioso: 
prima del bombardamento tutte le 
domestiche di Nanchino hanno la- 
sciato le case in cui prestavano ser- 
vizio e sono partite per i loro paesi 
di origine. 


Un perentorio invito ei giapponesi? 

Commentando la notizia del bom- 
bardamento di Nanchino, il sindaco 
di Sciangai ha dichiarato che se è 
vero che i colpi sono stati ‘sparati 
a salve esso mon può avere che.îl va- 
lore di un'azione dimostrativa, di 
fronte alla quale la Cina non è ob- 
bligata a dichiarare la guerra, il 
che ha il suo vantaggio perchè per- 
mette di proseguire le conversazioni 
tra le autorità giapponesi cd il Mi- 
nistero degli Esteri cinese per la 
composizione del conflitto. 

Con l’arrivo del 84.0 reggimento di 
fanteria degli Stati Uniti per la pri- 
ma volta dal 1900 gli americani par- 
tecipano ufficialmente alla difesa 
della città. E? atteso anche l'Ammi- 
raglio della marina americana Tay- 
lor il quale col comandante delle 
forze britanniche discuterà Voppor= 
tunità di inviare un ultimatum ai 
giapponesi di evacuare la zona in- 
ternazionale o di correre il pericolo 
di esserne espulsi con la forza, în 
questo caso col rischio di assai gravi 
complicazioni. I marinai giapponesi 
nel pomeriggio hanno danneggiato a 
Han Kow tutti gli împianti di lumi 
nazione a colpi di fucile e poichè 
essi hanno anche poibito alla poli 
zia indigena di prestare servizio dal- 
le 48 alle 5 del mattino, vi è serin 
timore che elementi della malavita 
possano approfittare della situazione 
per i loro bassi fini. Le autorità nîp- 
poniche però assicurono che le dispo- 
sizioni prese renderanno impossibì- 
Te a chicchessia di turbare l'ordine 
pubblico. 


Intensa attività diplomatica 

La situazione a Sciangai può rite- 
nersi assai più grave di quello che 
mon fosse venerdì scorso durante il 
combattimento di Chapey. La conces- 
sione francese è chiusa da un fitto 
reticolato di ferro spinato che sbar- 
ra tutti gli accessi: al di là di esso 
la zona è continuamente percorsa da 
carri armati. Ad ogni incrocio stra- 
tegico sono dì fazione grosst muclei 
di soldati armati di mitragliatrici. 

L'attività diplomatica è intensa. 
Per la terza volta l'Ambasciatore 
britannico a Tokio ha protestato. 0g 
gi presso quel Governo, Per na 
precipitata delle forze (LIA 
Sciangai. Egli ha pure prote do 
contro il continuo uso della Fon. 
ternazionale di SCIGr AN OT ase 

elle operazioni giapponest. 14 
i Gli Ambasciatori degli SEI 
e dell’Italia hanno essi pure i: ci) Di 
analogo passo Presso il Le di 
Tokio. In questi circoli DRUOORGE 
plomatici, T'atteggiamento dell'I © 
nei riguardi della MEG, ur o 
è oggetto di simpatici @ ER. Ta 

reszamenti. Si dice che l'Italia si 
î schierata apertamente dalla par, 

degli Stati Uniti e della Granbre- 
SI er tutelare gli interessi delle 
Bu occidentali in Oriente. 

Anche 0ggì il Primo Ministro Mac- 
Donald ha avuto lunghi colloqui con 
Baldwin, il Ministro degli Esterì Si- 
e con altri Ministri e coman- 
danti militarì sulla situazione in 
Oriente. Secondo notizie ufficiose del 
Foreign Office, il piano per stabilire 
a Sciangai una zona neutrale, che 
verrebbe occupata dalle forze delle 
Potenze europee, è stato ormai ab- 


bandonato e le autorità consolari, 


strapparne altre dal nesso dell’U, R. 


S, &. per creare uno Stato cuscinetto, 
to 

Î 

i 


= 


achonald parla col Sudafrica 


naugurando il servizio regolare 

; i LONDRA, 1 
Il Primo Ministro MacDonald ha s 
naugurato questa mattina il servizio re. 
golare radiofonico fra Londra e PAfri- 
del sud. Egli ha avuto una convere 
sazione da Downing Street col Primo 
Ministro Hertzog al Capo di Buona Spe 
ranza, 


IRE RORIAIZIRZE È 


PBERMITE 


insieme con î comandanti militari 
cinesì e giapponesi, stanno ora cer- 
cando di escogitare un nuovo piano 
che permetta l'osservanza dell'armi- 
stizio ira le due parti. 

Le autorità consilarì a Sciangai 
stanno facendo un'inchiesta sugli 
ultimi episodi, che hanno condotto 
alla violazione dell'armis . Il lo- 
ro compito però è molto difficile, 


Ciò che Nanchino intendeva 


“Guerra senza dichiarazione, 
NANCHINO, 1 

Secondo informazioni da buona fon- 
te, nella riunione nella quale è stata 
discussa la questione della guerra col 
Giappone, hanno assistito le più alte 
personalità cinesi compreso il Mare- 
sciallo Ciang-Kai-Shek. Tutti sono ri. 
masti d'accordo sulla guerra, ma si as- 
sicura ora da fonte autorizzata che il 
Governo ha voluto dire «guerra al Giap- 
pone» senza dichiarazione. Si mette in 
tilievo infatti che i cinesi come i giap- 
ponesi possono fare la guerra senza al- 
cuna dichiarazione formale, 

Informazioni da "Tokio annunziano 
che il Governo imperiale ha deciso di 
inviare a Sciangai un intero corpo di 
Esercito: la forza di esso non è stata 
però comunicata, 


La fiotta americana verso le Hawoi 
«pronta ad ogni evenienza» 
SAN PEDRO, 1 

Parte oggi da qui in pieno assetto 
e pronta ad ogni evenienza, la flotta 
da guerra composta di 65 navi, per la 
crociera annualé e manovre nelle acque 
dello Isole Hawai. «Sebbene sì tratti 
di manovre annuali prestabilite, noi 
partiamo pronti ad ogni evento» hanno 
dichiarato l’Ammiraglio Richar Leigh 
e gli altri comandanti della flotta, La 
flotta è dotata ‘di provviste per un 
anno. Fra le navi ve ne sono due porta 
aerei, con 200 aeroplani. La flotta si 
fermerà circa un mese nelle seque ha- 
waiane, 

Si ha da Manilla che la divisione na- 
vale americana è salpata alle 9.15. Wssa 
si reca a Sciangai ed è composta di 15 
unità. Fra le navi vi è l'incrociatore 
«Houston» che batte bandiera dell'am- 
miraglio Taylor, comandante Qella flot- 
ta asiatica degli Stati Uniti e che è 
scortato da quattro cacciatorpediniere. 
E° pure partito l'esploratore «Isabel», 
che sarà immediatamente seguito dalla 
naro «Blackhawk», destinata all’ap- 
provvigionamento dei cacciatorpedinie- 
re. Le navi partite si trovano in con- 
pleto assetto di guerra. Esse giunge- 
ranno a Sciangai gioved. 


Gli S. U. non parteciperanno 


alla Commissione d'inchiesta 
VECI DS 
bri della Commissione di studio 
Cotta dalla S, D. N. incaricati. di 
fare un'inchiesta in Manciuria, sì 1m- 
barcheranno il 3 febbraio a Le Havre 
per gli Stati Uniti, dondo raggiunge- 
ranno direttamente ‘la Cina per la rotta 
del Pacifico. 
Gli Stati 


Le) 
DELIZIONO 


Terminate le vostre 
cene con un bic- 
chierino di Hermi- 
te, liquore delizioso 
e purissimo. Assa- 
poratene l'aroma 
di questo cordiale 
squisito preparato 
dai Reverendi Fra- 
telli Maristi creatori 
del loro famoso Ar- 
quebuse. Distillato È 

da erbe coltivate dl 
e selezionate da- ll 
gli stessi Reverendi 
Fratelli Maristi, Her- 
mite è un liquore 
a gusto inconfon- 
dibile. Provatelo, 


Per digerîr bene 
a prendete un bic- 
chierino di Arque= 
buse dei Reve- 
rendi Fratelii Ma- 
risti, controllan= 
done la etichetta. 


"i 


in pediluvi, rimedio sovrano 
contro il male ai piedi 


Uniti non. saranno rappre- 
sentati nella Commissione d'inchiesta. | È 
]l Dipartimento di Stato questa sera, | | 
è mezzo di un comunicato ufficiale, in- i 
forma che gli Stati Uniti collaboreran- 
no con la Lega ginevrina per accertare 
compiutamente l'essenza dei fatti che 
hanno portato all'attuale complessa si- 
tuazione nell’Estremo Oriente, 


nr L Ni 
Parigi smentisce l'esistenza 
di un accordo franco-nipponico 
PARIGI, 1 

Nei circoli ufficiali si smentisco nel 
modo più reciso l'informazione pubbli- 
cata da alcuni giornali esteri, secondo 
la quale esisterebbe un accordo franco- 
giapponese în virtù del quale la Fran- 
cia adotterebbe in Estremo Oriente un 
atteggiamento favorevole al Giappone, 
in cambio dell'appoggio che la delega- 
zione giapponese darebbe a Ginevra, 
alla tesi francese del disarmo. Si smen- 
t:sce egualmente che le autorità fran- 
cesì a Sciangai abbiano autorizzato le 
forze giapponesi a penetrare nella con- 
cessione francese, dove l'ordine è assi 
curato dalla polizia francese, 

Si mette in rilievo che la Francia, 
partecipando alle deliberazioni del Cor- 
po consolare a Sciangai non potrebbe 
restare passiva; essa continuerà ad eser- 
citare un’azione maderatrico nel quadro 
della Società. dello Nazioni ed è a questo 
titolo che partecipa alla Commissione 
d'inchiesta costituita a Sciangai in vir- 
tù della decisione presa ieni da cie- 
tà delle Nazioni, La Francia dI È i 
Se ea fatto 
ieri a Tokio, per sottolineare energica- 


della concessione internazionale a 
Sciangai, Uni È En rosse al prezzo di L. 0,50 cadauna — 


di. 


i 


1 


È, 
À 


Cioccolatino purgativo, delizioso @ | 
sapore; di effetto sicuro. i 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


IV, martedì 2 febbrato 1932 « Anno 


Teri alle 17, il Podestà sen. Pitacco 
| lia riunito i rappresentanti del com- 
«mercio ortofrutticolo — i maggiori in- 
teressati — per «decidere sulla costru- 
zione del mercato all’ingrosso. 

| rano presenti, oltre il Podestà, l'on. 
Giovanni Banelli insieme all'ing. Sup- 
pan per i Magazzini Generali, l’in 
fazzorana, l'ing, Grulis, l'ing. Priv 
leggi, il dott. Palci, l'ing. Pollak, il 
. Lupetina, il sig. Cipriani, il sig. 
artini, il cav: Oblath e il cav, uff. 
ianfrò, 


Le dichiarazioni del Podestà 
JI Podestà tenne anzitutto a chia- 
| rire è illustrare lo stato della questio- 
hi ‘icordando pr mente che il mer- 
o all'ingrosso. coperto è uno dei de- 
Mtamonte espressi dai com- 
all'ingrosso, desiderio ri 


anda a lui diretta attraverso la Te. 
\razione «dei. commercianti 
i visita all'uopo compiuta al Magaz 
rino del sale, località che in un primo 
tempo sembrava adatta allo scopo, € 
(0 quindi alle ragioni che lo indussero a 
concentrare Ja sua attenzione sugli spa- 
ancora liberi nei pressi deì Frigori- 
î Generali, al molo Fratelli. Bandie- 
Disso che il Comune, Love la spesa 
uperi un certo limite indicato dal 
ibilità di tin prestito, non sareh- 
he alieno dall’accollarsi la spesa della 
‘egstruzione, salvo n rifarsi con i con- 
| iributi che i commercianti e i riven- 
torî in genete sarebbero tenuti a cor- 
ispondero al Comune a titolo di fitto 
iéî posteggi. Riferì, infine, che la Pre- 
Magazzini Generali fin dal 
‘accenno al/problema, si era 0e- 
cupata della sun risoluzione, presentan- 
Ina un doppio progetto: l'uno riguar- 
" te il mercato all'ingresso propria- 

nente detto per le frutta. è le verdure 
ella Jocalità presso i Frigoriferi Gene- 
rali, LPattro per la trasformazione del- 
tuale Magazzino del sale in merca- 
erto.al minuto, in 
ell’attuale mercato in piazza Ponte. 
Isso. 


Il progetto dei Magazzini Generali 


Suppani, direttore dei Magaz- 


primo progetto, ché per urgenza e op- 
portunità sta indiscutibilmente in pri- 
linea. Senza attardarci in partico- 


tecnici lucidamente spiegati dal- 
ing. Suppani, i Magazzini Generali 


dimostrano di volere andare incontro 
| ai desideri dei commercianti nonchè al- 
intenzioni <del Podestà, cedendo in 
non solo il terreno necessario. per 
i pr ma presentando un proget- 
he) completo che assicurerebbe una su- 
| perfice coperta sufficiente allo scopo, 
bando però l’attuale magazzino al 
dI voterra dei Frigeriferi quale punto 
arrivo è di smistamento dei generi 
venienti via Mare. Il preventivo non 
rerebbe: 1.200.000 lire. 
progetto, diciamo subito, è ispirato 
la massima semplicità e risponde alle 
vario èsigenze di carattere tecnico, 
ommerciale ed economico. 
| L'ing. Mazorana, che precedentemen- 
e, per incarico — a quanto pare — de- 
stessi commercianti all'ingrosso ave- 
elaborato un apposito progetto, pre- 
tà. il .suo disegno rilevandone i vantag- 
Tale progetto prerede la costruzio- 
ani superiori che potrebbero es- 
ere adibiti, oltre che al traffico al 
so, a magazzini per la conser 
ione dei generi, i quali, d'altra par- 
‘arebbero .in condizione di usnfrui+ 
o direttamente dei Frigoriferi. Ammet- 
ing. Mazorana che l’idea di un 
ato, qualunque esso sia, si confac- 
glio col piamoterra, ma' soggiun- 
nel caso particolare, dovendo ri- 
vate i magazzini per la conservazio- 
n dei. eneri, sia utile sfruttare lo spa- 
‘erso l'alto. 


La discussione 
in. Banelli interviene per illustra- 
1 progetto dei Magazzini Generali 
unto di vista commerciale, pro- 
atto li cui pone in giusto rilievo tutti 
vantaggi. 
'utto quindi sembra avviarsi verso 
jone così come fino ieri era 
ata vagheggiata dai commercianti al- 
igrosso e compresa nelle intenzioni 
| Podestà, Senoncliè a questo punto 
v, uff. Gianfrè, richiesto della sua 
ione circa la località e le modalità 
ruzione, ovvero sulla preferenza 
all’umo 0 all’altro dei progetti, 
î nome di aleuni commercian- 


ndo lui —- quei tali trasporti dì 
dal mercato ai magazzini o vi 
che si vorrebbero evitare. La 

azione suscita una certa sor- 


tà, in quanto fino a ieri mattina 
ande maggioranza dei commercian- 
ver ra accolto favorevolmente le pro- 

avanzate in merito — e di cui 
bei fatto cenno anche noì — dalle 
ità comunali, Il cav. uff. Gianfrè 
sulla necessità di avere È magaze 


‘eleverebbo le spese della co- 

zione a cifra che non rientra 
disponibilità del Comune, 

A quanto ci risulta, in una riunione 
1a luogo nel pomeriggio di sabato 

i, gli stessi commercianti — o 

no alcuni tra i maggiori 


con. i propri mezzi alla costru- 
del tanto discusso mercato, Senon- 
poche ore di distanza i pareri 


T dispareri 
n: Banelli riprende la parola per 
battere gli argomenti del cav.uff. 
Sutra, il quale ci sembra. rappresenti; 
inoranza nei riflessi delle capa 


Accennò | 


È s Il 
sostibuzione 


negli astanti e specialmente nel| 


La costruzione del perl orifmutiole 


subisce un nuovo inatteso rinvio 


Alberti, che nella categoria occupa sun 
posto eminente; è di opinione diame- 
tralmente contraria a quella del sig. 
Gianfrè. Secondo il sig. Alberti, il iner- 


cato all'ingrosso coperto risponde a una | 


necessità indilazionabile, nè crede che 
sì possa trovare luogo più acconcio e 
comodo sotto tutti i punti di vista, di 
quello del molo Fratelli Bandiera. Sog- 
giunge che alla questione dei magazzi- 
ni non s'era mai accennato fino a ieri 
matti Dimostra che anche senza i 
magaz 
ta un vantaggio grandissimo sia per i 
commercianti che per ji, rivenditori al 
minuto. Jl sig. Gianfrè, invece, vor- 
rebbe che i Magazzini Generali cedes- 
sero per l’uso il. magazzino n. 5 del 
Silos, presso piazza della Libertà, ma 
l'ing. Suppani spiega come tale conces- 
sione, anche quando i Magazzini, Gene 
tali fossero favorevoli, riuseirebbe im- 
possibile per ragioni diverse, alenne 
delle quali di carattere ferroviario 


Non si decide 
II Podestà, in vista della mancanza 
Idi un pieno e completo accordo, dichia- 
ra di riservarsi qualunque decisione in 
merito, non senza però esprimere il suo 


disappunto per l'improvviso e impreve- 
dibile dissenso manifestatosi. Ml cap. 
Iupetina, a nome della. Federazione 


dei commercianti, invità il Podestà a 
prendere una decisione. così come la 
questione merita, trattandosi di un 
problema cittadino di indubbia impor- 
tanza. Pale decisione, secondo il cap. 
|Lupetina, dovrebbe essere quella pro 
spebttata dai Magazzini Generali e che 
era stata aecolta unanimemente dagli 
stessi commercianti. Il Podestà a que- 
sto punto accenna alla possibilità di 
contributi per la costruzione del merca. 
to da parte degli interessati, A questa 
condizione il Municipio s'impegnorebbe 
di costruire, oltre il mercato, i magaz: 
zini tanto desiderati dal gruppo di cui 
s'è fatto interprete il cav. uff. Gianfrè 

Ta riunione quindi ebbe fine. 

W' lecito chiedersi, a questo punto, 
quali saranno Je sorti del progettato 
mercato, 1 sarebbe inoltre da spiegare 
il fatto per il quale nello spazio di po- 
chio ore lo ideo dei commercianti all’in- 
grosso abbiano subìto così profonde mo- 
dificazioni da creare delle difficoltà al- 
l'attuazione di un provvedimento le 
cui, necessità ai fini del traffico citta» 
dino —. a parte ogni altra considera- 
zione di carattere particolàre — è in 
discutibile. 

Ma la decisione, siamo certi, verrà, 
Il Podestà sen. Pitacco, cioè, saprà in 
questa come in altre occasioni , nelle, 
quali le difficoltà da superare erano 
hen.maggiori, spianare il terreno anche 
a questo inatteso ostacolo. V'è di più: 
la costruzione del mercato coperto in 
questo momento è più che mai oppor- 
tuna, se non. altro perwlaro lavoro a 
una certa quantità di maestranze at- 
tunlmente disocoupate. 


Il movimento: demografico di Triste 


nel mese di gennaio 
L'Ufficio municipale di statistica ci 
comunica i seguenti dati demografici 

registrati nello scorso gennaio: 


Mesi Differenza 
die. genni in + in- 
1954 1938 
Matrimoni 189 60, 
Nati-vivi 290 15 
‘Part.-morti 9 T 2 
Morti 315 320 5 
ini 


omntrbti l'io Gufo gore 


per la sistemazione della Cella 
Sono pervenute alla Giunta esecutiva 
dell’ Istituto «Guglielmo Oberdan» Je 
comunicazioni riguardo 1° assegnazione 
del contributo di un centesimo per a 
tante da parte del preside dell'Ammini- 
strazione provinciale di Milano, da par 
te del Podestà di Forlì, che partecipa 
anche l'adesione della Provincia di Horlì 
6 da parte del Podestà di Grosseto, che 
annuncia pure l’adesione della Provin- 


cia omonima. 
vu 


Lo commemorazione di Eorico Corradini 


all'Istituto Fascista di Cultura 


Stasera, alle 19,15, nella sala del Lit- 
torio, il dott. Bruno. Coceani. terrà la 
commemorazione di Enrico Corradini 
sotto gli auspici dell'Istituto fascista di 
cultura (Università Popolare Triestina). 
1? doveroso e significativo che là città 
nostra ricordi l' alta, generosa e com- 
battiva figura di Pnrico Corradini, dal | 
quale ebbe, per lunghi anni, fervida te- 
stimoniamza di affetti, autorevole, forte] 
e generoso patrocinio. El è giusto che 
l’evocatore di ‘tanto: uomo, sia il dott. 
Bruno Coceani, fedele discepolo e prova- 
to amico di Corradini, 

La (commemorazione. di vstasern»vuole | 
essere anche um ‘riverente’ omaggio alla 
memoria imperitura del grande creatore, 
del movimento nazionalista itàliano. 

p PIER 


‘Le cavallette illustrate al Museo di 
Storia naturale, Ricordiamo che oggi, 
alle 20,30, avrà luogo la seconda confe- 
renzà organizzata dal Museo civico di 
storia naturale (piazza Hortis 4), Il di- 
rettore prof. G. Miiller. presenterà ed 
illustrerà la FIAS nuova collezione di 
cavallette della Venezia Giulia e della 
Dalmazia, che è stata allestita negli ul 
timi anni, e che comprende miglinia di 
esemplar più svariati sibi della re- 
gione aslrintica. 

La conferenza sarà accompagnata da 
proiezioni colorate, Fissa è pubblica e 
gravuita. Vi .sono invitati particolarmen= 
telgli insegnanti, gli agricoltori ed i soci 
dell’Università popolare. 

Le conferenze patriottiche alla Casa 
Balilla «Guido Brunner» di Roiano, Do- 
mani sera, alle 19, il preside prof. An- 
tonio Palin, terrà la tanto attesa prima 
conferenza pubblica del suo interessan- 
te cielo sui «Ricordi personali di un vo- 
lontario di guerra», nella sala della O. 

. B Brunner» di Roiano, 


ini il mercato coperto rappresen-| j. 


ONACA. 


Il Calendario del Partito 


Per soddisfare le numerose richieste 
pervenute in quest'ultimo tempo del 
calendario ufficiale del IPartito, la Sv- 
greteria amministrativa della Federa- 
| zione gi è provveduta di una nuova 
partita dei calendari stessi. Coloro che 
desiderano il calendario sono pregati 
di rivolgersi sollecitamente alla sede del 
Partito (Piazza Verdi N, 1, II) poichè 
la vendita si chiuderà definitivamente 
tra qualche giorno, L'iniziativa come 
negli anni scorsi è stata colta ovunque 
con la più fervida simpatia. 


L'assemblea dlla Società Balmatic 


Li Società Dalmatica in 
all'assemblea generale  ordi 
avrà luogo domenica 7 febbraio, alle 
0, nella sala della Società Operaia 
ina (via Emo Tarabochia 3) gen- 
tilinente concessa, col seguente ordine 
del giorno: 1. Relazione morale; 2. 
Relazione finanzia 3, Nomina del 
muovo Consiglio direttivo. 


Una magnifica conferenza tenuta al 
Rotary da uno specialista ormai univer- 
salmente riconosciuto, quale V’architetto 
IGustavo Pulitzer-Hinali, metteva giorni 
addietro in viva luce l'importante fun- 
zione di Trieste nell'arredamento navale 
in Italia. Il conferenziere incominciava 
ricordando i superbi vari a eni ci hanno 
Tatto assistero.i Cantieri Riuniti del 
l'Adriatico, In quel poderoso comples- 
sodi energie, di organizzazione, di espe- 
rienza e sapienza tecnica, si sento vera- 
menta essero la spina dorsale della vita 
industriale ed economica della nostra 
regione. 

T'arch. Pulitzer-Finali #?è occupato di 
un ramo soltanto dell’allestimento di na- 
vi; l’arthitettura o la decorazione inter- 
na. Arte difficile, riservata finora a ben 
pochi specialisti nel mondo, e nella qua- 
le Trieste ha saputo in pochi anni vit- 
toriosamente affermarsi: talehè in Italia 
occupa un posto di distacco, segnalato 
o invidiato anche all’estero, 


Teonica 6 arte 


La decorazione navale entra nel campo 
dell'arte, ma, nello stesso tempo, ed jin 
misura grandissima, in quello della te- 
enica. Questa sua duplice natura ha 
creato una confusione perniciosa e ne 
spiega in parte la storia fino a ieri poco 
fortunata. Contrasto ormai’ chiarito, 
Non vi è chi non riconosea oggi l'impor- 
tanza di un felice allestimento navale 
quale fatto d’arte. E come tale ha le 
sue caratteristiche ed iisnoi rischi. Arte 
raffinata dev’essere'e squisitamente mo- 
dlerna, collegata com'è indissolubilmen- 
te alla tecnica modera nelle sue forme 
più nuovo e più ardite, Ma nello stesso 
‘tempo arte severamente disciplinata da 
buon gusto e nobiltà di propositi, poichè 
ha delle grandi responsabilità, 

Ciò che rappresenta come sforzo eco- 
nomico ed in nn certo senso anche poli- 
tico un grande transatlantico, vero mi. 
tacolo di îngegnosità umana, sfugge alla 
comprensione del profano. Quello che 
conta per il passeggero, quello che deci- 
de in gran parte del'successo della nave 
è la sua decorazione, A pensarei. bene, 
sono poche tonnellate di legno, di stoffa, 
vetro ece. che rivestono l'anatomia pro- 
digiosa della nave. I) volto, in un certo 
senso, che, come nell'uomo, attraverso 
le simpatie o antipatie che suscita, asse- 
gna il posto nel mondo. Quest’arte ha 
quindi una grande responsabilità.econo- 
‘mica, Ma, nello stesso tempo, anche una 
grande responsabilità culimrale. Se le 
‘opere d'arte sono di regola legate al loro 
ambiente, i. valori artistici connessi 
alla nave sono destinati a peregrinare 
senza posa per il mondo e a portare 
quindi testimonianza della nostra civil 
tà Un arredo navale dipende ancli'esso 
strettamente da. quello numerose, spe- 
cialissime condizioni. che caratterizza» 
îo una mive e ne determinano ogni or- 
mano, 


La navo di ieri o la nave moderna 

Nulla di più ‘tipico per quest'epoca 
contraddittoria che le grandi navi di 
ieri. Da un lato sapienza tecnica, as- 
similatrice di, ogni progresso, per. sod» 
disfaro le sempre più raffinate esigen- 
zo di comfort. Dall'altro insipienza e 
spesso trivialità in tutto quanto ha at- 
tinenza con l'arte. Rd è curioso osserva- 
re come l'unica cosa esteticamente pro- 
duttiva che ci abbia lasciato l'architet- 
tura navale di questo periodo sia la li- 
nea «dello scafo ed altre tipiche forme 
marinare, Elementi cioè nati sotto l’in- 
fluenza di fattori tecnici e nautici di 
così propotente importanza, da far pas- 
sare agli architotti del tempo ogni vel- 
leità di prendervi ingerenza. Negli in- 
terni, invece, bene nl riparo dalle forze 
elementari, potò sfogarsi a pieno la 
pomposa teatralità dell’epoca. 
Contro di essa insorse, per molto 
tempo invano, la protesta dei pochi, 
nel nome del buon gusto e del huon 
senso, Le vere battaglio incominciaro- 
‘no con l'avvento dello stile nuoro. Nè 
innncò ‘Parma efficaco | dell'umorismo. 
Chi fu quel capo ameno che, per amore 
di coerenza, chiedeva cabine di ascen- 
sori decorate come i palanchini dei Re 
di Francia e uscendo dallo sfarzo me- 
dioevale del gran salone era sorpreso 
di non trovare un ben munito ponte le- 
vatoio per scendere a terra, nè il co- 
mandante vestito di lucida armatura 
como ai tempi di Isabella di Castiglia? 
I di Ugo Ojetti l'immagine dell’indi, 
menticabile cimiero impennacchiato in 
capo. all'aviatore; 
Lo stile nuovo, il cosidetto Novecen- 
to, si diffuse nel mondo con la coerenza 
© l’irresistibilo forza delle cose necessa- 
rie, orientandosi verso forme molto si. 
mili mei vari paesi, in un certo senso 
universali, Tuttavia persistette il dif- 
ferenziamento di caratteristiche nazio 
nali ben definito, particolarmente in 
Italia, dove è sempre vigile il senso di 
una nobilissima tradizione, che l’ha 
consacrata indestra di civiltà attra- 
verso i secoli. 


Le motonavi della Cosuliehi 


Solo lentamente 6 combattuto dalla 
diffidenza, 9impose il nuovo indirizzo 
all'arto dell'arredamento navale, L’e- 
sperimento finalmente fu fatto da al 


| Tesseramento «del G, U, F. Tutti gli 
iscritti al Gruppo universitario fascista 
sono tenuti a rinnovare la tessera entro 
mercoledì 10 corr, La segreteria ammi 
nistrativa (Riva 3 Novembre 1) è aper: 
ta dallo 18.30 alle 19,30, 


cumi armatori, ai quali va riconosciu- 
to il merito della coraggiosa innovazio- 


AVA Avari 


Faseio Giovanile di Combattimento 


Gruppo rionale di Servola, Allo scopo 
di dare incremento alle varie attività 
sportive) con la corrente settimana so- 
no: aperte le iscrizioni per le seguenti! 
i Sezione celere per tutti i Gio-| 
sti muniti di bicicletta; sezio- 
ne boxe; sezione marcia; sezione palla- 
canestro; sezione atletica leggera. Tut- 
t1 coloro cho hanno attitudine ad uno di 
tali sports, sono invitati a motificarsi în 
sede del Circolo «Luigi Casciana», ove 
un apposito incaricato sarà a loro dispo- 
gizione dalle 19.20. alle 20,30 di ogui 
serà. 

Corso di radiotelegrafia. Con questa 
sera si chiuderanno le iscrizioni al re- 
patto radiotelegrafico. I ritardatari po- 
tranno notificarsi dalle 19 alle 20 in 
piazza Verdi 1, II p. 

Corso nautico, Sono ancora aperte le 
iscrizioni al reparto. Rivolgersi in piaz- 
za Verdi 1, dalle 19 alle 20, Giovedì a 
20, terza lezione «del corso. presso 
Compagnia della Vela, 

Reparto a cavallo. Questa sera, alle 
20, sarà svolta la TV lezione del corso 
teorico. 


L'importanza di Trieste! 


i. nell'arredamento navale in Italia | 


oca nuova. Cadono in quel periodo le | E i 
ti E 
ci |gono quelle in cui le obb 


costruzioni della «Saturnia» e della 
(Vulcania» e mi è particolarmente 
tito, dice l'arch. Pulitzer, ricordare 
l'atteggiamento preso allora dalla So- 
cietà Cosulich. Hssà volle dare all’atre- 
do degli interni un'importanza 


{dissima, tanto che — assistita da uomi: 
ni di gusto espertissimo e da un archi- 
tetto consulente di alto valore quale 
l’ing. Berlam — bandi con un pro- 


gramma espressamente moderno una 
gara fra una ventina dello ditte più 
note in questo campo in Europa. In 
quell'occasione il problema della deco- 
razione elbiun suo muovo aspetto. 
Ln soluzioni moderne esigevano Vorigi- 
nalità e la sicurezza dell'artista creato 
re Non bastavano più Jo limitate risor- 
se dei copisti di ieri, 

Fu allora per la prima volta che in 
questo campo un'iniziativa triestina di- 
mostrò di essere all'altezza del compi- 
si affermò vittoriosamente in seve- 

ssima competizione con i migliori 
specialisti dell’Italia @ dell’estero. Se 
questo due navi non potevano attuare 
ancora, mna realizzazione moderna al 
cento per cento, esse segnarono però il 
primo e decisivo passo verso lemanci 
‘pazione dalla vecchia «routine» è d 
sero dell'indirizzo nuovo nell’armamen= 
to italiano, 

Che questi atditi novatori avessero 
visto giusto e lontano lo dimostrò lav. 
venire immediato. In pochi anni, a ga- 
ra, quasi tutti i paesi produssero navi 
arredate modernamente. 

I tedeschi con l’«luropa» ed il «Bre- 
men» segnano! la seconda grande tappa 


in questa rapida evoluzione, d francesi |. 
(società, dal capitale e dal patrimonio |. 


contimiano. nella: linea così magnifica: 
‘mente iniziata e sono seguiti le 
menta dagli americani, Anche g 


glesi finalmente si accorgono delle nuo- | 


ve tendenze del gusto generale, 


La «Victoria» 

Intanto 4 ‘’riesto jl Lloyd "l'riestino 
studiava la «Victoria» e con preciso in-' 
dirizzo la volle francamente e iotalmen- 
te moderna. I suoi dirigenti furono tra 
i primi armatori a comprendere la ne- 
cessità del consiglio artistico di un com- 
petente non per la decorazione dei sa- 
Joni soltanto, ma per tutti indistinta- 
mente gli alloggi della nave, 6 perfino 
per la. suppollettile. In questo senso il 
Lloyd Triestino fece veramente. opera 
di avanguardia e diede un esempio, 

Ancora nna volta in una competizio. 
no difficilissima contro gli avversari più 
agguerriti, italiani e stranieri, Trieste 
con i suoî artisti ed i suoi artigiani po- 
tò dimostrare un'evidente superiorità è 
dare appieno la misura delle sue possi 
hilità. I sudeesso della nave fu gran- 
de anche dal lato estetico. Poche volte 
la parte artistica di una nave (ed in 
questa si, comprendono anche 19 lines 
dello scafo) suscitò interesso così gene 
rale da parte dei critici più competen- 
ti e difficili, specialmente all’estero. 

I nostri armatori  contintano sulla 
Via trovata giusta. La «Cosulich» sullo 
duo motonavi destinate al Sudamerica 
volle tutti gli arredamenti 
modernamente e coordinati da una vo 
lentà unica, 

L'inditizzo nuovo otteneva intanto la 
sanzione di un successo atiche più com- 
pleto. 11 «Sabaudo», che aveva scelto i 
Cantieri giuliani per la costruzione del- 
lv sua nave ammiraglia, ne volle affi 
data a forze nostre tutta la patto ar 
tistica. All'infuori del grande  «halb» 
soltanto, tenuto în lineo più tradiziona. 
li e affidato ad un architetto fiorenti 
no, butti gli interni della nave saran- 
no moderni e disciplinati da uma mano 
sola, con unità di direttive e di gusto, 
%, rileriamolo con soddisfazione, que- 
sta appassionata e minuziosa cura ar- 
tistica non è riservata soltanto ai:sa 
ni di lusso. Si estende agli alloggi di 
tutto le classi, fino alla terza, è mon.tra- 
scura, nessuna parte, poichè compren- 
«le le barbierie, i bagni, i corridoi, i ne- 


hine e le sale di ritrovo degli ufficiali, 

Da, tutto ciò emerge l’importanza di 
Mriesto in tutti i problemi che hanno 
attinenza con In marineria. Come de- 
cisiva fu l'influenza della nostra regio 
ne in questioni tecniche importanti, 
quali: p. e. la diffusione delle motona» 
vi, così oggi essa si afferma anche nel 
campo artistico e culturale della deco. 
razione, con immenso prestigio alle 
stero, 
T'arch. Pulitzer concluse augurando- 
si che la sanzione definitiva a questo 
luminoso giudizio sulla funzione-guida 
di ‘frieste nella rinascita artistica, con 
riguardo specialmente alla decorazione 
navale, 

ene 

I cordoglio per la morte del dott, 
Feruglio, ‘annuncio della immatura 
morte del dott, Luciano Feruglio è sta. 
to appreso con vivissimo cordoglio, 
Unanime è il compianto per la scompar. 
sa dell’egregio medico, tanto apprezzato 
e benvoluto per le sue doti di professio 
nista ed il suo animo nobile e buono, 
Molto sentito è anche il dolore dei no. 
stri ambienti combattentistici, nei quali 
il dott. Feruglio era amato quale valo- 
roso volontario di guerra, decorato del. 
la medaglia di bronzo al valor militare 
e della Croce di guerra: testimonianza 


ne. Fra i primi la Svezia. con il suo 
«Kungsho]lm», subito dopo la Francia 
con l’«lle de France», che segnò un'e 


dell’eroismo con cui, da capitano me, 
dico, egli aveva partecipato alla campa- 
gna per la nostra Redenzione, 


| 


disegnati | 


gozi, le infermorie, ecc. nonchè le ca-| 


SOCI 


(Dott. Carlo Artico) Con l’estensio- 
ns del Codice di Commercio patrio, ha 
preso anche in queste Province grande 
sviluppo e diffusione la società  anoni- 
ma o per azioni. 

Ritengo perciò, data l’importanza 
«lel tipo di società, che il ceto commer- 
ciale è il pubblico in genere avranno 
certamente interesse a conoscere più 
da vicino questa specie di società, og, 
specialmente in cui una legge specia 
le, di cui dirò in seguito, disciplina 
con norme severissime sia il funziona 
mento della società, quanto i doveri 
degli amministratori e dei sindaci. 

Il Codice non dà una definizione del 
lavsocietà anonima, come non dà una 
definizione nemmeno per gli altri tipi 
di società. Ciò proviene dal fatto che 
le società non sì differenziano fra loro 
per razioni di contenuto, perchè tutte 
hanno per oggetto un'impresa commer- 
ciale, ma soltanto per la responsabi- 
lità dei soci e perciò il Codice, nell'e- 
lencare i vari tipi di società, parl: 
tanto del modo come sono garantite 
obbligazioni sociali, @ secondo la qu 
tà della garanzia ‘abbiamo varie speci 
di società. 


Specie di società 
tà si dividono in due gruppi 
Al primo gruppo apparten- 
cazioni s0- | 
ciali, oltre che essere garantite dal ca- 
pitale 6 dal patrimonio della società, 


Me s 
princip 


ali. 


Sono. pure garantite illimitatamente 
lai ‘singoli. soci ‘e con tutto il lo 
ro patrimonio 1 ito @ perdi più 


solidalmente fra i soci stessi, cioè uno 
per tutti e tutti per uno. A. questo 
gruppo appartiene la soci in nome 
collettivo 0, come si chiamava una vol- 
ta, società aperta, nella quale, come 
die il Codice, le obbligazioni sociali 
sono garantite dalla responsabilità il 
limitata. &' solidale di tutti i socì. 

AI secorido gruppo appartengono 
quelle società in cui i socì rispondono 
oltanto con la quota di. capitale da 
1 sottoscritta. Quindi se una perso 
na sottoserive in una di questo socie 
tà, per esempio, la quota di lire 1000, 
e la società fallisce, il socio non rispon- 
de cho per detto importo e nulla più. 

A questo secondo gruppo apparten- 
gono: a) la società a garanzia limita- 
ia, le cui obbligazioni sono garantite 
soltanto dal capitale sociale e dal pa- 
irimonio della società e non anche dal 
patrimonio privato deî soci; b) la so- 
cietà ‘anonima detla anche per azioni, 
nella qualo le obbligazioni sociali sono 
garantite soltanto dal capitale e dal 
patrimonio , sociale e ciascun. socio 
{ (azionista) non è obbligato che per la 
sua azione e non risponde quindi, co- 
me nella collettiva, col patrimonio 
privato. h 

Vi è poi un tipo di società interme- 
“lia, cioè la società in accomandita, 
nella quale le obbligazioni sociali, ol- 
te che ossero garantito, come in ogni 


ISociale, sono pure garantite dalla re- 
isponsabilità. illimitata e solidale, come 
nella collettiva, di uno o più soci che 
|si chiamano accomandatari e dalla re- 
sponsabilità di uno o più soci che si 
chiamano accomandanti, ma per que 
sti ultimi soltanto limitatamente alla 
quota di capitale da essi sottoscritta, 
Se vil capitale sottoscritto dai soci ac. 
comandanti è rappresentato da azioni, 
si ha wna società in accomandita per 
azioni, altrimenti si ha la società in 
accomandita semplice. 


Uniformazione al Codice patrio 


Per quanto riguarda le società, colgo 
l'occasione per rendete attento il pul- 
blico e specialmente il ceto commerci: 
lo di un'importantissima disposizione’ 
contenuta nell'art. 39 del decreto di 
estensione dei Codici ‘a, queste pro- 
vince. 

L'art. 39 dice che le società commer: 
ciali costituitesi secondo la cessata leg. 
ge austriaca e regolarmente iscritte nel 
Registro di commercio «del cessato Tri- 
bunalo Commerciale e Marittimo. si 
considerano, regolarmente costituite an- 
che agli elfetti del Codice di Commer- 
cio patrio senza adempimento di altre 
formalità. Aggiunge però detto artico 
lo che gli statuti (contratti sociali) di 
détte società rimangono efficaci, ma 
che entro due anni dall'attuazione del 
le nuove leggi devono essero uniforma- 
ti alle dette nuove leggi. Il termine 
perla detta uniformazione è scaduto il 
39 giugno 1931. a 

Osservo che J'uniformarsi alle nuove 
leggi, cioè al Codice di Commercio pa- 
trio, non ha importanza alcuna per le 
società a garanzia limitata, perchè le 
stesse sono rimaste in vigore, Ha in- 
vece importanza per la società anoni- 
ma e in modo speciale per la società 
in nome collettivo. 

Si tenga presente che per le società 
in nome collettivo non era richiesto 
dalla cessata legge austriaca alcun con- 
tratto sociale scritto, nè l'enunciazio 
ne del capitale sociale. 

Il Codice patrio invece prescrive per 
tali società l'atto (contratto sociale) 
seritto contenente fra l’altro l'enuncia- 
zione del capitale sociale è il deposito 
del contratto stesso nella cancelleria 
del Tribunale, con tutto le altre rela- 
tive formalità della trascrizione, affis- 
sione e pubblicazione, 

Siccome quasi tutte le società in 
nome collettivo vecchio stile non han- 
no contratto scritto, è naturale che in 
armonia al Codice patrio devono aver- 
lo e ciò per la espressa. disposizione 
contenuta nel sopra citato art. 39 del 
decréto di estensione, 

Detto articolo è certamente sfuggi- 

to alla maggioranza delle società, spe- 

cialmento # quelle in nome collettivo, 

perchè como risulta dai pubblici regi; 
stri della cancelleria commerciale del 
Tribunale Civile, ben poche sono le so- 

cietà che hanno ottemperato alla su- 

periore disposizione, 
Quali sono le conseguene di tale 

omissione? La legge tace in proposito 

e perciò, lo conseguenze possono essere 

ls più svariate e anche le più gravi, 

Tra altro le società che non si sono 

uniformate 6 non si affrettassero a far- 

lo potrebbero venir ritenute, dal Lo | 
luglio 1931 in poi, come società irrego- 

lari o di fatto con tutte le, conse- 
guenze relative, specialmente in ma- 
teria fallimentare è di prescrizione 
commerciale. 

Dopo queste premesse ‘e necessarie 
digressioni, riservandomi di trattare 
separatamente le altre società, ritornò 
alla socità anonima 0 per azioni. 


| 


eta anonime di Ironte al Codice 


icommerciante ha il suo nome 0 


<a. 


irc 


d 


T 


Denominazione della società anonima 


Come abbiamo visto più sopra, la 
società anonima è una società commer- 
ciale come qualsiasi altra, può eserci- 
tare qualunque impresa commerciale, 
industriale 0 finanziaria, può avere un 
si capitale. (a differenza della 
a garanzia limitata che deve 
un capitale. di almeno 20.000 


avere 
lire) è può assumere qualsiasi denò- 


minazione (nome). 
Fermiamoci 


ad ‘esaminare la deno- 


sabilità dei 
dalle altre 


sce 
singolo 
la sua 
ditta, le società devono pure avere un 
nome per distinguersi le une dalle altre. 
Questo nome però per le società si chia- 
ma: ragione saciale, se trattasi di so- 
cietà, in nome collettivo o acceoman- 
dita. e denominazione, se si tratta di 
società anonime. 

Dice il Codice clie In soc anoni- 
ma non ha ragione sociale, ma è qua- 
lificata con tina denominazione parti» 
colare e con la designazione dell’ogget- 
to della sua impresa. Questa denomi 
nazione o designazione deve chia 
mente distinguersi da quella di ogni 
altra socie 

La denominazione può indicare l'og- 
getto «dell'impresa, p. e. Banca, Tuti- 
ficio, Cotonificio; può contenere anche 
un nome proprio, p. e. l’reves, Zani 
chelli, Fratelli N ; 0 contenere si- 
gle (le lettere iniziali della denomina- 
zoine) p. e. 1. T. A, T., cioè Fabbrica 
Ttaliana Automobili Torino, o altre de- 
signazioni, 7 

Data la libertà assoluta nella scelta 
della denominazione, qualcuno giusta- 
mente domanderà come fa il pubblico 
a sapere che si tratta di un’anonima, 
visto che anche nella. denominazione 
di un’anonima vi possono essere nomi 
propri come nelle collettive. ‘Rispondo 
che spesso già nella denominazione so- 
no contenute le lettere S. A..o la dici 


il 


società. Comè 


Ù 


VI: 
Ti 


La travagliata, ‘sublime 
ardimentoso capitano di 


sli sù 


le furie del mare e del 


Altri interpreti: 


LUCE S 


La Ditta 


Telefono. 
speciale partita di 


BIANCHERIA p 


Prezzi minimi sia per l’ingross 
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metro; damas 


tura completa Società Anonima, Mw Tea un 
ogni caso molto saggiamente, pI 


una tas; 


qui 
to 
ogni atto, lettera, pubblicazione 
muncio .che ad ‘essa si 
vono essere chiaramente 
specie e la sede della società. 


stinzione, Per le anonime in isph 
negli atti suddetti deve essere Hl@ 
in il capitale 
tivamente ve: 
stente dall'ultimo bilancio appr® 
quindi per 
cie 


anonima è il frazionamento del 
le non in quote, uguali 0 
nella collettiva o nella garanzia lin 
ma in azioni. Il capitale sociale Mi 
cioè diviso tutto in parti uguali. 
pitale; ogni parte di capitale st 
ma azione, 
so, p. e. da lire 100, da Jire 500 
ma tutte le azioni devono esseri 
la medesima s0€ 


pitale di lire 100.000 può frazione 
detto capitale in 1000 azioni 
pure in 500 da lire 200 e così via, 
chè, come detto, le azioni siano 
te di egual valore, cioè o tutte d 
100 o tutte da lire 1000 0 tutte di 
200, ecc.,le non sarebbe quindi alle 
sibile che il detto capitale fosse db 


più azioni si chia 
munemente azionista. 


Opgi al Teatro Nazionale 


l’ultimo e più grande film, di produzione 
Warner Bros, diretto dal celebre Lioyd Bacon 


ICH, n 


che batte gli Oceani in cerca d’avventura, sem- 
pre pronto a lottare per l'altrui bene, a sfidare 
per il sorriso di una bella donna. 


INSUPERABILE, INEGUAGLIABILE 
INTERPRETAZIONE DI 


JOHN BARRYMO 


i n È | 
che ha fatto di questa sua nuova creazione un. _|l° 
d ( Ra n | 
miracolo d’arte, un poema di umanità, la più | 
alta pagina dello schermo, 


JOAN BENNETT — LLOYD HUGHES 


“Topolino vincetbonditi È 


Deliziosa favola a cartoni animati 


con gli ultimi avvenimenti internazionali 
" 


GIUSTO STRANSIANI 


VIA XXX OTTOBRE, 16 - VIA MILANO, 18. 
inizia da oggi la VENDITA STRAORDINARIA di una Bi 


di qualità ottima, solo paragonabile ai tipi d'antegrierra. 


® È 
TELA uso lino, primissima, altezza em. 80, , L. 2.80 il metro 
Ì TELA uso lino, primissima, altezza em. 120 + >» 4.40 » 9 
TELA uso lino; primissima, altezza cm. 150) 4 x » 5,860 Sad 
TELA uso lino, primissi altezza cm. 180, 4°.» 8.40 » 
TELA «uso lino, altezza cm. 240. + x» 10, n 
TELA uso lino, altezza cit. 270.2 4 >» 11.20 di 


i TRALICCI rigati grevi, alt em. 120 a L. 4.40.i 
i, puro lino, alt. cm. 120, in tutte le tinte a 
metro; damascati grevissimi, alt. em. 120 a IL, 5.70 il metro, 


le lo stesso Codice di Commeri 
disposizione di 
re molto più vasto e generico, gills 
le in ogni contratto scritto stpi 
nell'interesse della società, ® 


riferisca 
indica 


e di 
Ciò per tutte le società son24 dini, 


secondo la somma 
a e quale risulti 


P 
i 


nonima, oltre che 1 
ioè di anonli 


sizi punito con ammenda 
00+a lire 5000. 


Capitale sociale 


Un'altra caratteristica della si 


iguali 


L'azione può essere di taglio GIlÈ 


di uguale v 
soci 


P. e, una 


da 
100, ‘oppure in 10 da lire 10.000,56 


in 


p. e. in 100 azioni da lire 500 e 
azioni da lire 10.000. Chi è 8 
un'anonima e quindi possiede © 
ama anche e pil 


©gni fascista deve alutare |" 
Nazionale Balilla, che è stata chiall 
la pupilla del Regime. 


BIANCO 


ed eroica vita di un 
un leggendario vascello 


destino, a sacrificarsi 


RE 


È 
JB 
ONORA — 


48-94 


er LENZUO 


LA 


io che per il dettaglio: 


da materassi. bianca, lunga, 3 


T, 10,50. 


M, Toreselli 
Via GCanaì de 2, tolof 


Yale 


è una bella somma 
eno da alcuni anni e 


l milione. ‘A vano 
talora di mol quando celerzzo 
Sottoscrizioni speciali per l'uno 
È Scopo, wwanitario, o per | 
Ta opera di significato pat: 
f 9 di pubbica utilità. Avvezzi 
tare un eroscendo delle azioni ge 
9 6 delle quetidiane ‘oblazioni «dei 
MANI, non meraviglierà se, insiemo 
auso © col ringraziamento, in no- 
ti poveri, alle tante mi 
È sE cche vollero trasmess 
Nostro il loro obolo alle istit 
sce, cobbiamo pure soti 
SR REALE commento una dimi- | 
Sa aplessiva che. è insolita © 
ri sca no non abbia a rinnovarsi 


appro 
che J9l 


Mo prima di tutto le cit il 
n ima. b cifre. Ai 
tal 1950. il totale delle elargi 
Ca noi ragitrate e diretta 


altro una 
3 216.162.6 Note. 
è di in quinto delia 
lanno scorso. per gli 


Scopi, 
dingii: 7 
Tone dicono: era da prevedér 
SU della erisi economica ‘che 
Tsa, Sul'imondo si manifi 
1, Rispondiamo con tutta fran- 
to è. un modo di ragio: 
(e i capelli. Ma. come 
una er 
gno d'azioni di 
a più imperiosamente, 


de di Doter avateggiare su 
tm, relativamente così poco 
suo b 


9 bilancio, coi quali egli 
n AVovera ‘degli Istituti di 
accetta ‘indifferente- 
cienza che, oltr» 
quello di una 
istituti crenti 


pensare del tutto as- 
Ferchè c'è la erisi, vi 


| Comunità israelitica, l’Asilo Rittmeye 


infantile Burlo-Garofolo ne ha ricevute 
in meno 14,053. La Società contro li 
tubercolosi ha una diminuzione di 7393 
lire; la Società «Italia Redenta», ciu 
popola di esemplari e umanitarie ecuo- 
lì materrie ì nosiri dintorni, è iscritta 
în meno per 10,581 lire. Altri minori, 
ma pur rotevoli diffalchi, subiscono gli 
Amici dell'Infanzia, le pere pie della 


per ì ciechi: e. soltanto nel bilancio 
delle istituzioni citate, tutte di pro- 
vata efficacia. e necessità, le oblazioni 
dell’anno scorso contano in meno ner 
181.481 lire. 

Anche per l'Opera Nazionale Balilla 
non è stato fatto tutto quello che po- 
teva essere fatto, Raccomandiamo cal- 
damente questa istituzione nella quale 
i nostri figli trovano quell’ambiente di 
formazione è 
tanta parte dell'avvenire italiano. 

Certo v'è un altro numero di istitu- 
zioni, ugualmente provvide e benefici 
verso le quali le obiazioni dei citta- 
dini sono andate nell’anno scorso con 
bello e significativo accrescimento d'ia- 
tensità, e ci piace notare in prima ji 
nea quella, del Partito Fascista, Ms 
la somma di questi aumenti pareggina- 
se quella delle alire diminuzioni, po 
tremmo anche trarne confortato giudi- 
Ma purtro...o, sommate quese 
tituzioni, e i Nidi Regina Elena, e 
l'Ospedale maggiore e quello psichiu 
trico, e le opere pie della. Comuy 


ulche maggiore vantaggio, i 
i in aumento si arrestano sul. 
8 lire, 

Viceversa, nonostante il dimin 
elargire, continvano a manifestarsi ii 
frazionamento e lo sperpero verso uaa 
moltitudine d'istituzioncelle che, per 
quanto buone siano le intenzioni, non 
possono far mulla per la. povertà dei 
loro impianti e. dei loro mezzi. Nel 
1990 le istituzion: beneficate erano il 
‘considerevole numero di 204; nell’ulti- 
mo anno si sono assai poco ridotte di 
numero: ne contiamo 195, è di esse ben 
115 hanno raggranellato importi in- 
feriori alle mille lire, Che cosa si può 
fare di utile con importi così inwie- 
guati? Non val meglio cercar di fon- 
dersi con istituti di carità maggiori e 
più robusti, anzichè sottrarre a questi; 
con elargizioni sparpagliate, una paste 
dei modesti mezzi che spendono in en- 
rità i cittadini? 

Ciò abbiamo detto è ripetuto ogui 


du 


ando: ma il ridirlo oggi diventa un 


impetioso , dovere. 

Ed ora che a questo bilancio di ca- 
rità abbiamo fatto il commento, che 
sentivamo di «dover fare, non lieto, ci 


E Sa Pure, alte di sentiamo però arche nell'animo il bi- 
ai Ù e, altri dicono: ma conivi-| sogno di rinnovare il meritato elogio 
n | Ent e icenza ne furono versi |a quei cittadini esemplari, a quegli 
| bi Anche per altre sottoscr-| uomini «di cuore e anche di mente, clie 
Iber forma, diretta, iniziate appun-|non solo non possono accusarsi di al- 
[Doranoi attero i mali contingenti e| cuna colpa nel meno soddisfacente 
| nel della situazione, risultato del bilencio finale, ma che, 
dh ped Ssempio ricordiamo l'adesio- | Ando come senipre, cercando anzi di 
a all'iniziativa del Partito nos dare con generoso impulso sempre di 
% i tenza invernale, iniziativa’ che | PIù; hanno certo contribuito al for- 
dh diamo ogni giorno e alla quale | MAIS di questa semma ingente, di qua- 
«If; de Possono: partecipare anche | St UM milione che, pure in un anno 
da Aacnostra rubrica, Maag: |M0n fortunatissimo, rappresenta..il.con- 
"di O subito che Ta raccolta dei | Lributo quotidiano dei cittadini, me- 
E pr l’Assistonza invernale è ine | diante gli uffici del Piccolo, alle ‘opere 
Hi quando l'aino. stava per|d beneficenza o di pubblica utilità, Va- 
Der cui mon dovrebbe avero | d® ® questi ‘benefattori il ringrazia 
Renzo sull'andamento della be- mento «di tutti i poveri, anzi di Triests 
n î dui quale richiede che in anni | S£59% 
iori e) quando i bisogni sono | Ecco ora la sperifica delle somma rae- 
lo 0 aL Slancio dei cittadini sia [colte nell'anno 1931: 
È ì. Maggiore dovere morale di Congregazione di Carità L. 192.809,80 
bia Guardia Medica... . » 10429110 
io Do Anche in passato è avrenu- | Società degli Amici. del 
e LI fosse chiamata a uno] l’Infanziv + + +, 0. »  95.196— 
sj st Szionale nel campo della pub-,] Ospedale Infantile, fond. 
ali Senza, sia in caso di neces-|_ «Burlo Garofolo». . » 30,685. 
‘Che di avvenimenti che chia- | Partito Naz. Fascista. » 
“ica 1 triestini a wn grando atto | Comunità Greco Orientale » 
Ion SR di solidarietà nazionale, Ma | Società lotta contro la tu- 
Mimigtopo nelle elargizioni în as-| -Dereolosi «a + a. » 
| indi > in quanto le elargizioni | 0: Nazionale Balilla |. » 
Romeo a una specie di eserci- | Asilo Rittmeyer per ciechi. » 
"| ale della carità che la popola- | Colonie Feriali  Fasciste > 
n my Siaitnvone delle suo più im- Comunità Israelitica RCA 
zioni: e 5A Giuseppe » 
îamo tal ispedale Israelitico. + . » 
"| RE ene salle RE: Ospedale Regina Elena . » 
le, per un errato, princi- Quere iL dalla Rena 
n 0, quasi si Nidi Regina Elena. + è » 
‘asi si sforzano a trovare | {ey Int (Rss 
S IOnITO dini protesti È + Asilo Inf, Jsraelitico . + > 
ù pretesto per contratto | ({onsorzio Antitubercolare » 


î; More di vita o per sottrar» 
via della solidarietà sociale. 
SARE di scarsa sensibilità ci- 
lb oli di fronte al diluvio uni- 
del retenderebbero salvarsi sulla 
{ile 6 aaonto più alto dove il livel. 
osÌ TSO arri 

ORTI merate ORE 


a. Ma posizio- 
i non esistono 
.Mancanza di carattere eti- 
ittadino abbiente commette 
nn 0 Bettato negli ingranaggi 
Ja0c, Ia sociale che tutela la 


1 fronte 
{Roy 
h°) ron a contatto con l'agente 
or te. Nepano la: verità vera 
° per timore di dover da- 
ì più. E' un errore 
cor 


Ospedale Psichiatrico di 


8. Giovanni... a+ » 11,056.—|0C 
Ass. Naz. Famiglio dei 

Caduti in Guerra . «+ » 8.997, 
Università Commerciale. + » 8.595. 
Ass. Medica ‘triestina . » — 6.985, 
Scuola «Vitt. Eman, Til» »  6,969.60 
Unione Filandropica Trie- si 

stina «La Previdenza» »  6.685.— 
Ass. Marinara Fascista . » 6.608, 
Cire, Person. Alberghiero. 

Marittimo della V. G. > 
Oratorio Francescano - «> 
Gino. «Dante Alighieri» » 
Croce Rossa, Italiana » 
Fascio SUO Ta i 

icina, famiglie Ca- 

du fascisti . 0 > Bild 
Comitato dello senole di 

via dell'Istria. +. . > | 4977 
Fondo Impiegati del Lloyd 

IPriestino . 3 4.864 


Fondo «cap. G. Barelli» i > 4755— 
Società S. Vincenzo de’ 


Paoli uva Rode sat 4.705— 
di Comit. difesa minorenni . > 4,545.20 
i 0 questo lungo periodo di |0. N. Protezione Mater- il 
fond, economico, ‘tornerà a| nità ed Infanzia. » a 4465 
8] ole. i ; Fraternità Israolitica . > 4145. 
iano la cittadinanza inde- Poderi TRA dei a 
a 9 pezzi della Congregazione di | Commeretan DATORI 1925,— 
13 o io tt mancaro le CA ine | Liceo Scientifico «G, 0- SEAL 
È Dedalo È alla Guardia medica, al-|_ berdam, i» a J911. 
una Metà ep pttatile Burlo-Gatofolo, alla |-tifuto tento 07, 3,895,95 
ita RE a î i I A AGLIO 
Pet o e nie ata Prato cn LEETRÒ  aro 
Desy DTA ati A esi amo, 
A 10 Che aid dare etiche a Gue | Gorga, Tarabochio» >> 3.027 — 
credi Diù dar loro: SE iso-| Asilo «Principessa Jolan- Ra 
p I, per le mecessità chel ga» per Spalato si È » 550.— 
È Ospizio Marino di Val di; 
= verrebbe grave, quite, Rn Gurone AC SORTI 
tro ‘0, mel nostro. Paese è!|yondo di prev. per impie- 
altrove, Saremmo noi| gati della Banca Com- ra 
È morciala DAgeAsE sad FRE, 
i Oratorio, Salesiano + » 3.098, — 
Shaola «P. Veneziano . + »  2.740— 
4 ‘Fondo di prev. per imp. 
della Riunione Adriatica a dé 
a di Sicurtà 0. 0...» > ARA 
il Società Mpina delle Giulie ». 2.415. 
hi 50 Congregazione di Carità - duo 
i Lussinpiccolo è : ira 


ticorrere, lo 
‘a, L'Ospedale 


Unione Italiana Ciechi. 


Comunità Evangelica EL 


vetica e Società signore 
Evangeliche . .|._. > 
Casa Rionale Balilla «G. 


Brunnera > +0 n as» 2.117,40 
Lega. Nazionale x « + » 05. 
(Casa di Nazareth SpA 
Scuola «dl Carnieb, . + > 
Madri  Ausiliatrici © del’ su 

Purgatorio nou a e 3 1.945 


spirituale e. fisica che è|Sc 


ma}g 
| greco-orientale è poche altre che hanno È 


z2| Pastificio Triestino , 


7 Trieste caritatevole nel 1981 


brca un milione versato per tramite del “Piccolo, 


Fondo di prev. per imp. 
del Banco di Roma 
Ass. Mutua fra impiega» 
ti (fondo vedove e orf.) 
Casa Rionale Balilla «E. 
Moti» « - . . . . 
Ass. Naz. Mutilati ed In- 
validi di guerra |, |. 
Chiesa S. Giusto (abside) 
Fondo di prev. per il pers. 
della ditta E. &molars 
«L. Carniel» .... 
Società Filantropica «A. 
Manzottin . ;. 
Scuola «A. Grego» , 
Istituto. Sacro Cuore 


Ginnasio Liceo «FP. Pe- 
trarca» stri eve 
Casa Rionale Balilla di 
Villa Opicina . . ,., 


uola materna di via del- 
IMSEOIR EA aaa to 
Casa Rionale Balilla «G. 
Padovan» el AE 
Istituto Magistrale «G. 
Cardueci» ara 
Cassa Previdenza per me- 
ammalati... |, 
à Elvetica di Soce- 
corso , Lac 
Comunità Evangelica Au- 
gustana LA Ae 
Casa Rionale Balilla «R, 
Pitteri» e Dopolavoro . 
scuola «U. Gaspardi 
Sindacato Poligrafici 
Scuola «N. Sauror o. 
Scuola «O. Stuparic] 
Società Operaia Triestina 
Istituto Commerciale . 
10) Artistico 
Congregazi 


ne di Carità 
di Monfaleone . 
Fondo D. Tripcovich» 
Ospedale di Lussinpiccolo 
Scnola «E. De Amicis» 
Partito. Nazionale Fasci 
sta di Monfalcone 
Ass. «S. Giusto» fra sor- 
domuti devil 
Fondo prev. per imp. del- 
l’Adriatica di Spedizioni 
Società Dalmatica 
Scuola d’avviamento al la- 
voro «G. Corsi» 
Socicià di beneficenza co- 
lonia Austriaca... 
Maschil Ed Dal RAS 
Scuola «Principe Unber- 
to» di Villa Opicina 
Fondo Navigazione Libe- 
ta Triestina 
Scuola «Duca d'Aosta» , 
Carità e Lavoro di Lus- 
, Sinpiecolo 
Asilo Infantile di 
sinpiccolo |... .. 
Casa Rionale Balilla «P. 
Bucchinin Tee 
Conservatorio «G&. Verdi» 
Scuola eG. Parini» . . 
Ordine dei Farmacisti . 
Ancello della Carità , 
Chiesa di Barcola . . 
Ospedale della Maddalena 
Patronato ed ospedale Or- 
feni di Guerra. . 
Istituto Industriale. 
Scuola «Regina Elena di 


Ì 


Lus- 


Ada vora» sj W . . 
Termolori all'Ospedale 
«Regina Elena» È 
Circolo Rionale Fascista 
«, Beuzzaro  Barcola 
Partito Nazionale  Fasci- 
sta di Vila Opicina . 
Lega Nazionale (comitato 
ME SIRnope) di 
Fondo Garibaldini: resi 
denti a Trieste 
Istituto per orfani di a- 
viatori, Merna , a 
Famiglia Irancescana di 
Montuzza ci. . 
Chiesa del Sacro Cuore 
Tondo di prev. per gli ad. 
detti alla Raffiner 
Triestina Oli Minerali 
Istituto Nautico. . . | 
Chiesa S. M. Maggiore 
{Gosuiiy nb, ci 
Chiesa dei RR. PP. Spa- 
Ft) MOSINICI e in OSE 
Tondo Aziende comunali 
Blettricità, gas e acqua 
Fondo di prev. op de- 
*gli stabilim. Arrigoni 
vonservat. e. Vartini» 
Sogietà di Doneficenza «H. 
.Mizbarith 20... 
Società Loofila iriestina 
asa Rionale Balilla «E. 
CAGIVA AREA RAI 
Circolo Marina Mercantile 
Scuola: materna di Roiano 
‘asa Rionale Balilla «Quis 
contra nos?» ubi 
Società contro il’ cancro 


Scuola «G, 2 i» di 
Gronada È scol 3: Di 
Cassa di Soccorso Tianvio 


Maunicipali i pasa li 
Opera Nazion, Dopolavoro 
&cuola materna di S. Vito 

Ompagnia Volontari Giu 

am e Dalmati , ., 
Associazione del Vante 
Monumento ai Caduti. , 
Ass. A d'Italia - Se. 
zione di Trieste. _ 
Scuola «BR, Battistig» di 

Bareola-.i 
Unione e Concordia, . a 
Consiglio Nazionale: Don- 

ne Italiane, TE Loi 
Biblioteca, «G&. L. Pre 

PI ENZA LN Ve RA PA 
Congregazione di Carità 

di Besana) . - . 0° 
Fondo Minas (Magazzini 

Generali) Rai va 
Fondazione Antitubercola- 

re Modiano. . . ., 
Casa Rionale Balilla «F. 

ed A. Nordio» , . . . 
Casa Rionale Balilla «E. 

De Amicis»... 0, 
Gremio Sensali di Borsa 
‘Scuola «E. Demarchi e. D. 

Chiesa» . IAA A; 
Monumento a G, Oberdan 
Scuola «F. Rismondo» , . 
SN. Dante Alighieri, |, 
Ass, Naz. Bersaglieri «E. 


Latina onda 
di Credito 


Fondo Banca 
Pop. (Studi etnologici) 
Ass, di Previdenza ira 
addetti Statali . . . 
Comunità Evang. Valdese 
Società di M. S. fra ad. 
detti Caffè e Bars. . 
Partito Nazionale Fasci- 
sta di Aurisina . .. 4% 
Museo del Risorgimento , 
Società. Agraria Trieste 
Frigenda Casa Famiglia. 
Chiesa di S. Giacomo . _. 
Congregazione di Carità 
di S. Dorligo della Valle 
Istituto Teresiano wu» @ 


nie e 


ee 


= 


rr 


450,— 
430, 
40 
3985, 
380. 


350.— 
345. 


MAO 
380, 


320 
314, 


{VIntanz 


|di Carità; da Inos e Giuseppe Brun 


pipe n 


Unione Stenografica Trie- 
BUDA aa I 
Ass. Naz. Combattenti , » 
Ohiesa Evangelica Meto- 
dista Episcopale, 
Congregazione di € à 
di Lussingrande . . . » 


80,— 
Scuola Materna di Via A. 

Manzoni, a 70,— 
Christ Church. . . . è» 70. 
Comune di Trieste (fondo 

RIMINI ZA et CI 60, 
*|Sanatorio di Ancarano, , » 50.— 
Sindacato Impiegati Al 

bergo e Mensa , 50, 
Cassa di Previdenza fra 

Pensionati Statali . > 50, 
Circolo «Silvio Pellico» 50. 
Società di Soccorso fra 

ttadini Germani Me 50. 

lo Mitragi. «S. Xydias» >» 50.1 
Fondo «Lena Amoroso» . » DO 
Ass, M, S. fra proprietari 

barbieri e RE dò. 

ola «E. Morpurgo» . » AV 

À. Bergamass . » 25 

Industrie Femm. Italiane » do 
Casa Rionale Balilla «G. 

Parini» RP >) 30,— 
Suore Canossiane . v 30. 


Opera Nizionale Balilla di 
i Pimguente e 
{Fondo Nluminazione Faro 
della. Vittoria .. 0 
indacato Musicisti. 0» 
o Canottieri «Dal 
mazioni sio e 20, 
eo Club » 20 
asa Materna di di 
ir ci 3 » li, 
Ospizio Cristiano «dat 10 


Totale 1. 948.449.980 


tt inn 


Elargizioni varie 


Gi pervennero: 
Per onorare la memoria del dott. Lu- 


iciano Feruglio, dal doti, Renato cav. de 


Porenta live 100, da Donatello e Bian 
‘agzini lire 50, dalla famigli ani 
lire 50, da Trmanno Mrachig-Miracchi 
lire 20 pro Congr, di Carità; dalla fa- 
ia Buche» e Russo lire 50, da Desi- 
derio Havas lire 25 pro Soc, Amici del- 
dalla famiglia Enrico Bevi. 
lacqua lire 25 pro Soc, lotta contro la 
tubercolosi; da Albina ved. Iselberti live 
30 pro Congr, di Carità (assist. inv.), 
lire 30 pro Ospedale Burlo Garofolo, 
lire 20 pro 0. N. B. e live 20 pro Senola 
‘dias; da Renata ved, Brunetti lire 
34 pro Ospedale Burlo Garofolo, lire (30 
pro 0, N. B. e lire 40 pro Scuola S. 
Xydi 3 p e prof, Arturo Cecovi 
pro. Previdenza; dal ten. col. 
A. Levi Bianchini lire 50 pro Congr. di 
rità e lire 50 pro Patronato femm. 
nico; dal doit, Carlo Bolaffio lire 59 
pro Ass. Medica (vedove ed orfani); da 
Pina e Carlo Zanon lire 95, da Rodolfo 
Hirsch e famiglia live 25 pro Guardia 
Medica; da Jetty ed avv. Ugo Haraba- 
glia lire 30 pro Ospedale Burlo Garofolo; 
da Giusto Niklitschek lire 50, dal do 

Guido Niklitschek lire 50 pro Asilo Ri 
meyer; da Edoardo Cunardi lire 80, da 
Davide Ascoli e figlie lire 25 pro Congr. 
di Carità; dalla famiglia Horn lire 39 
pro Soc, Amici dell'Infan da Gius 
pe Boccasini lire 25 pro P. N. F. (assisi 
inv.); dal dott. Antonio Praxmarer lire 
30 pro Guardia Medica; dal cap. Gio. 
vanni Vidulich lire 25 pro Ospedale di 
Lussinpiccolo; dal farm. Giorgio Ber- 
toli e consorte lire 80 pro Soe. Amici del- 
l'Infanzia; dal dott. prof, Arrigo e Tta- 
la Ravenna» lire. 100. pro Ass. Medica 
(vedove ed orfani); dar Edoardo e Ma- 
50 pro Congr. di Carità; 
lire 20 pro Asilo Ritt- 
imeyer; iorgio Polli lire 50 
pro Congr, ‘a; dalla famiglia Da 
Nicola lire 50 pro Ass. Medica; dalla 


famiglia Borgna Jie 100. pro Guardia 
Medica; dal maggiore medico dott. Al- 


berto Binaghi lire 30 pro Assistenza in- 
vennale. 

Per onorare la memoria di Nicolò De- 
grimi, dalla famiglia Oh. €. Pisani lire 
30 pro Comunità Greco Orientale; da 
Gabriella e Edoardo Botteri lire 80 pro 
Istituto Commerciale (fondo G. Botte- 
ri); da Piero e Maria Berta lire 80 pro 
Asilo Rittmeyer; da Emma e Francesco 
Caus liro 10 pro Comunità Evangelica 
Elvetica; da Ada e Piero Millevoi lira 
20 pro Ospedale Regina lena (fondo 
Fabio Mann). 

Per onorare la memoria della contessa 
Muratii, dalla. figlia, marchesa Alma 
Crosa lire: 50 pro Liceo &. Oberdan € 
live: 50 pro Asilo Rittmeyer; dalla figlia 
Marcella baronessa de £kone lire 50 pro 
Istituto L. da Vinci e lire 3) pro Congr. 

ner 
Muratti lire 130 pro P. N. #. (assist, 
inv.); da Maria e Blio Miotti lire 20, 
da Idina o Victor Amodeo lire 20, da 
Pisana e Diego Merluzzi lire 20. pro 
Congr. di Carità. ” 

Fer onorare la memoria «di Rosa ved. 
Cohen, da I. Horitzky-Orsini lire 15 
pro Ospedalo Israelitico; dalla famiglia 
Tolles Jive 20 pro Pia Causa Gentilomo; 
da Alberto Kreilsheim lire 25 pro Soc. 
lotta contro la tubercolosi (dispensario); 
da Anita e dott. Carlo Kastner lire 20 
pro Ospedale Israclitico. 

Per. onorare la memoria di, Vincenza 


—|de Kuhacevich, da Italia e Riccardo Si- 


gon lire 20 pro P. N. FT. (»ssist, inv.); 
da Paola Ruzzier lire 30 pro Istituto 
Sacro Cuore, © 

Per onorare la memoria di Lidia Ma- 
rin, dagli impiegati amministrativi, dél 
Cantiere S. Marco lire 888 pro Fondo 
Furlami del Cantiere $. Marco, 

Per onorare la memoria di Ugo Buri, 
da Cecilia Fragiacomo lire 20 pro Scuola 
di Opicina (fondo Fragiacomo); da Em- 
ma Asquini lire 15 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, , 

Per onorare la memoria del cap. Ar- 
tro de Luyk; dai nipoti Dina e Bruno 
Martinoli lire 20 pro Ospedale di Lussin- 
piccolo. 

Per onorare Ja memoria di Anna Haf- 
ner, «alla direzione ed impiegati della 
ditta L. Chiozza e (0 lire 100 pro P, N. 
F. (assist, inv.); da Sofia ed ing, Ben- 
venuto Loser lire 50 pro Soc, lotta con- 
tro la tubercolosi. d 

Nel I triste anniversario della morto 
di Ginevra Peloso, per onorarne la me- 
moria, dal marito Luigi e figlin Maria 
in Zennaro lite 50 pro Guardia Medica. 

Per onorare la memoria di Michele 
Besso, nel IL anniversario della motte, 
da Bice Besso Polacco lite 30 pro Unio- 


“ne e Concordia e lire 20 pro Congr. di 


Carità; da Sabino Besso lire 30 pro Unio- 
ne e Concordia. È 

Per onorare la memoria di tutti i loro 
cari defunti, da Vittoria e Edoardo lire 
25 pro Congr. di Carità. ) 

Per onorare Ja memoria di Felice Bo- 
scolo, da Augusta e Luigi Tamaro lire 
20 pro P. N, F. (assist, inv.), 

Nella ricorrenza del 25.0 anno di ser- 
vizio, dal cap. Gino Gmeiner lire 150 
pro Riunione Adriatica di Sicurtà (fon- 
do A. dì Frigyessy). È cCABIA 

Dai F.lli Petronio lire 20, da Cesare 
Sofianopulo lire 20 pro Congr. di Carità 
(tessere), 


- | geniale 


=! to interno, la nomina di varie cariche 


UOr puoviviva, Inurmezi Ul GYvYIM VUIIUUULYI, 


italiana 


Sabato scorso si sono riuniti in as- 
semblea ordinaria i soci della Sezione 
di Trieste dell’Associazione elettrote- 
cnica italiana. Il presidente cav. ing. 
Bonazzi, constatata la regolar della 
convocazione, apre la seduta ricordan- 
do con commosse parole i soci defunti 
nel 1931: ing. Isidoro Piani, Carlo Coz- 
zi e Giovanni Reschitz, e ricorda al- 
tresì la partecipazione della Sezione al 
profondo dolore di Trieste per la mor- 
te dell’Invitto Condottiero, che guidò i 
famti dell’Armata di Ferro alla libera- 
zione di Trieste; e la benefica manife- 
stazione attuata alla scomparsa della 
figura del grande inventore 
Tommaso Edison. Aggiunge un reve- 
rerite ricordo alla memoria di Arnaldo 
Mussolini, tolto prematuramente all’af- 
fetto della famiglia e degli italiani tut- 
ti, L'assemblea partecipa unanime alle 
espressioni di cordoglio del presidente. 

Jl cav. Bonazzi passa poi in una ra- 
pida esposizione l'attività tecnico-cul- 
rale e scientifica svolta nel 1931, e 
tratteggia per sommi capi il promet- 
tente programma concretato per il eor- 
rente anno. L'assemblea calorosamente 
applaude alla relazione, e delibera di 
offrire, col concorso di tutti î soci, un 
tangibile ricordo al presidente quale 
attestazione di henemerenza e di af- 
fetto, Si passa quindi allo svolgimen- 
to dell'ordine del giorno, che compren- 
de l'approvazione del nuovo regolamen- 


sociali e per ultimo l'approvazione del- 
la relazione finanziaria; approvazione 
quest'ultima che iene per acclam. 
zione con carattere di plauso all’ope 
encomiabile prestata dal cassiere sig. 
Brivonese 


Dopo esaurito l'ordine. del giorno, 
i soci si sono trattenuti in eordialissi- 


ma riunione sino a tarda ora. 


Primavera senza fioti, fuori stagio- 
ne. Forse per questo, tome tutti i frut- 
ti fuori stagione, più gustata e festeg: | 
giata. Il sole primaverile di queste 
eccezionali settimane d'invero sem- 
bra ‘attendere la domenica per farsi 
più tiepido e il cielo per essere più 
sereno: sereno d’una serenità imma- 
colata, senz’'ombra di nubi, come l’aria 
era senz'alito di vento. Si attende sem- 
pre con tim po’ d'ansia la domenica: 
chissà quale sorpresa ci riserberà ? Ri 
cordate, d’estate, quando dopo una set: 
timana tutta smagliante e tranquilla, 
dopo un sabato pieno di promesse, 
che aveva fatto preparare costumi, 
merende, grammofono e letture, la do- 
mepica si levava, corrueciata e man: 
dava all'aria tutti i nostri progetti con | 
furia di nubi, di vento e d’acqua? E| 


“I ricordate quante gite, quante escursio- 


ii fallite, in primavera, in autunno, in; 
ogni stagione, per i fatali capricci del 
tempo? 

Triestini ovunque 


Da qualche domenica, invece, .co- 
me poche volte, il tempo è galautuomo, 
A] «rosso di sera» del sabato segue la 
giornata più incantevole: da non cre 
dere al calendario. & i fagottini e le| 
provviste, . preparati  amorosamente, 
non hanno dovuto: subire l'umiliazione 
di restarsene a casa. Quanta gente è 
rimasta a Trieste domenica? Moltis- 
sima, ci rispondono i cinematografi € 
i locali che hanno fatto. i soliti tolloni. 
E noi che dai.campi di neve all’alto- 
piano; dai monti alle cittadine. della 
costa, ci eravamo fatta l'illusione che 
Trieste fosse spopolata! Perchè dome- 
nica, in un raggio assai largo, sulle 
strade, alle stazioni, nelle trattorie, 
ai «fraschi» all’aperto, ovunque si sen 
tivano e si vedevano... triestini. 

Dal mattino per tempo al primo me- 
tiggio si erano susseguite le partenze: 
in treno, in auto, in corriera, per 
mare, a piedi, con motocicli e biciclet- 
te. Primi gli sciatori — parte dei quali 
avevn lasciato. la città già il sabato — 
e i gitanti votati a distanze più ardi. 
te. Poi gli altri, a grosse comitive, a 
Îtotte, a coppie, 0 isolati. Le imète? 
Più .di cento. Dalle più vicine, mode 
ste e tradizionali alle più lontane € 
inusitate,, da Servola a. Poggioreale, 
da Barcola a Grignano, e poi a Mon- 
faltone e su nel Goriziano, € sulla co- 
sta istriana e sul Carso, 


La gran mèta 

Il Carso,.in tutta la sua estensione, 
è sempre tutta gran meta per i gitanti 
triestini: chi vi cerca l'aspra bellezza 
del paesaggio, chi vuol soddisfare sol- 
tanto la voluttà di camminare e di ar- 
tampicarsi empiendosi i polmoni di 
aria. pura e inebriandosi di sole, chi 
non vede nell’escursione domenicale 
altro che la merenda sul prato o la 
sosta in trattoria, chi va in cerca di 
grotte, chi di curiosità e di rovine, 
chi infine si ritiene felice se alla sera 


no di pietre per lui preziose. Gusti e 
attitudini. 


tranvia di Poggioreale, ecco macchine 
che riversano gitanti ad ogni stazione, 
in ogni strada, in ogni paese. Dove si 
va? Poco importa: se non c'è una 
meta fissa, si va fin dove si urriva, at 
traverso paestitoli e colline, prati e bo- 
schi, scavalcando muricciuoli, passati: 
do torrentelli su improvvisati inge- 
gnosi ponti di pietre. Finchè si arriva 
a una borgatella ribattezzata con tu 
bel nome sonante, in cui, dalle tabelle 
del Fascio, del Dopolavoro, del Comi- 
tato Balilla alle targhe che ricordano 
opere di risanamento e provvidenze 
benefiche, tutto vi parla della tina; 
scenza’ italica che fiorisce sotto l'ala 
del Fascismo. 


Rinascenza fascista 


coli che dànno un senso 
RN i piccoli Balilla del 
Carso che escoto indivisa dalla chie- 
sttola del paese e sanno fare con tanta 
prontezza il saluto romano € risponde. 
re, non in dialetto, ina in italiano buo. 
no alle domande dei forestieri; ecco 
in un prato le squadre dei premilitari 
che sfilano agli ordini degli istruttori 
è sf sciolgono con un sonoro A 0!» 
e; inforcate le biciclette 0.a frotte, tor. 
nano alle ville e ai casolari dopo la 
istruzione domenicale. Segretari poli- 
tici, maestri e fiduciari stanno com- 
piendo quest'opera benefica di tisa- 
namento. 1 


potrà far ritorno col suo sacchetto pie» | 


Ma ceco il treno dell'Istria, ecco la |. 


Dro Gasse degli Istituti medî della Regione 
Per l'incremento della cultura nazio- 
ero, su proposta del Prov- 
ì studi, ha concesso a molti 
R. Istituti Medi della nostra Regione 
cospicui importi in favore delle rispet- 
tive Casse scolastiche per facilitare loro 
il compito di sviluppare la cultura na- 
zionale: 

R. Liceo Ginnasio di Fiume lire 
12.000; R. Liceo Ginnasio di Capodi- 
stria lire 6000; R. Liceo Scientifico di 
Pisino lire 6000; R. Istituto Magistrale 
di Parenzo lire 6000; R. Ginnasio di 
Abbazia lire 5000; R. Liceo Ginnasio 
di Tolmino lire 8000; R. Liceo Ginna- 
sio di Zara lire 12,000; R. Istituto Ma- 
gistrale di Zara lire 12.000; R. Liceo 
Ginnasio di Pola lire 8000; R. Ginnasio 
i Pisino lire 5000; R. Liteo Ginnasio 
di Gorizia lire 8000; R. Istituto Tecniì- 
co di Gorizia lire 8000; R. Istituto 


Tecnico di Zara lire 10.000; R. Liceo 
Scientifico di Fiumé lire 11.000; R. 
Istituto Tecnico di Fiume lire 10.000; 
R. 


Istituto Tecnico di Rovigno lire 
R. Istituto Tecnico di Pola lire 
R. Istituto Magistrale di Gori. 
zia lire 8000. 
sor I 
Le sedute scientifiche dell’Asscclazior 
no medica, Venerdì 5 febbraio, alle 19, 
È ica triestina, Circolo 
di coltura del Sindacato fascista medici, 
terrà la XIV riunione seientifica col se- 
guente programma: Prof, BS. Canestri» 
ni: Vertigini di origine otogena e loro 


cura; dott. M. (opcevich: Wpikodio 
ponto - bulbare acuto da selerosi. a} 
piastre, I 


Domenica triestina sul Carso 


E il panotama folkloristico? Al, po- 
vero folklore del buon tempo antico, 
come ti hanno conciato i tempi nuovi! 
ll meno che vi possa capitare, oggi, 
vagabondando tra le ville e i casolari 
dell’altipiano, è di veder sbucare una 


fieno P'antenna di uma radio che por 
ta anche quassù la voce del mondo; 
o di udire un coro di pastorelle che 
cariterellando languilamente ritornelli 
in voga: 

«Suona, suona ancora gQuitarrita, 

Dolce mia compagna della vita...» 

I maschi, no: quelli si sono fermati 
alla «Bionda, la bella bionda — la spo» 
sa del matinar...» oppure al «Vorrei 
baciar Ninetta — na leî mi disse 110...» 
ereditato dai primi fanti che avranno 
avuto stanza nei luoghi. 

I triestini ormai mon sono nean- 
che più delle gran bestie rare tra que- 
sti buoni villici, Se mai, quando le 
forosette che sortono dalla messa, be- 
ne agghindate e con le scarpine lu 
centi, s'incontrano con le gitanti in 
libertà — maglioni, scarpe chiodate, 
lazzoletto in testa, sacco a spalla e ba. 
stone son proprio queste che fanno 


pi. E la voce del grammofono, compa- 
gno d’escursione molto considerato an- 


ballabili e canzoni, posato în mezzo a 
un prato o sulla tavola di un «frasco» 
tra Ja comitiva di buon appetito, non 
è più la gran meraviglia pet la gente 
dei lnoghi. Vi può capitare itivece Ja 


i gitanti di città, e cantato a suon di 
fisarmonica, fresche e rubiconde arie 
paesane... Storica | 


mora 


Seduta del Comitato rionale Balilia di 
Roîano e Prosecco, 
Presidenza ‘del Comitato provinciale 0. 
N. B. è stata ratificata Jo nomina di 
tntti i consultori del comitato rionale 
della Casa Balilla @Guido Brunner» di 
Roiano è del Centro convegno «lrance- 
‘sco Rismondo» di Prosecco, 

L'adunata plenaria metisile, sospesa 
ieri, per ln partecipazione alla solenne 
celebrazione del LX annuale della M. V. 

N.. avrà luogo nella sede di Roinno, 
il prossimo lumedì 8 corrente, dra 
per la trattazione dei temi posti al! Veri 
dine del giorno già parteci ato a tutti 
i camerati del Comitato al argato. 

Movimento delle malattie contagiosa, 
AIP'Uficio municipale d'Igiene sono sti 
i denunciati, dalle 12 SBCGAI so 5 
a 2 meridiane del 30, gennalo, 1 se- 
alert casì di malattie contagiose : 
Pifterite (1 da fuori) cast 14 con 1 caso 
di morte; scarlattina 5; morbillo 13. 


sentite irritato, stanco, esausto € 
prezioso. Probabilmente i vostri re 
assorbe acido urico ed altri veleni 


uomini e donne in ansia, 


Pillole 


F 


BUT 


Ja figura rustica... Miracolo dei tem-| 


che se abbastanza pesante, che strilla | 


Sorpresa più bella: di scoprite la briga- 
ta villereccia a danzare a suon di di- 
Schi, sull’aia, mentre accanto passano 


Con rescritto della 


UANDO LA SCHIENA, le membra 
ei muscoli vi dolgono; quando  & ) 
constatate irregolarità urinarie, mal di testa o vertigini; quando vi 


essere eliminati dal sangue da questi organi importanti, 


Non aprite l’adito a reumatismo, sciatica, lom- 
le, debolezza remale, renella, pietra, idropisia, 
meuriti e ad altre serie complicazioni renali. F 


Cominciate a star bene, oggi, usando le Pillole Foster per i Reni. 
Questo speciale tonico renalé da venti anni ha ridato salute e forza a 


In tutte le Farmacie d'Italia L.7.= la scatola. 


SÌ 


Dep, Gen, c. Giongo, Milano(137) 


Uruewzitoro SUITIIITO IL Uol, IN. OU-#4 


__| l'assemblea dellAssdazione eeftrotemica |/l Ministero: dell Educazione: Nazionale Omaggio degli insegnanti comunali 


all'ex direttore didattico centrale 


Teri, alle 12, una -rappresentanza 
delle varie categorie d’insegnanti dello 
scuole comunali, accompagnata dal 
nuovo direttore centrale cav. Garzoli. 
ni, si è recatà a rendere omaggio al 
cav. Merluzzi, collocato a riposò 
Ricevuta molto affabilmente, la depu- 
tazione gli offrì un artistico album ma- 
gistralmente miniato dallo Zanverdìa- 
ni, con le firme di tutti gl’insegnavti 
delle scttole comunali, e un orologio di 
oro, con dedica, Nel presentare i doni 
al festeggiato, il cav. Garzolini gli ha 
rivolto il seguente saluto: 

E’ un grande piacere per me l’avere 
il bene di portarti il saluto dei diret 
tori e degli insegnanti di tutte le scuo- 
le primarie e delle direttrici e dello in- 
segnanti di tutte le scuole materne 
Insieme con me, tu vedi qui raccolti 
il direttore Tamburlini, che rappresen- 
ta la scuola d'avviamentò al lavoro, il 
direttore Russatti, che rappresenta i 
direttori e i maestri, che chiameremo 
della vecchia guardia, il direttore Zol- 
dan, che rappresenta quelli della guar- 
dia nuova, l’educatrice-capo Gatz, che 
rappresenta le direttrici e le maestre 
delle scuole materne, il direttore Zonta, 
che rappresenta i direttori e i maestri te- 
stè pensionati, e il prof. Cecchini, che 
rappresenta l’Associazione Nazionale 
degli insegnanti fascisti. 

Noi qui teniamo adunquerle veci di 
tutti, o quasi, gli insegnanti comunali 
di Trieste, i quali, col mezzo mio, in- 
tendono porgetti, insieme col loro af- 
fettuoso saluto, l'augurio che tu possa 


tato riposo in piena salute, in mezzo ai 
tuoi, cari, Ciò che tu hai fatto per ly 
scuola, tanto la lettera che tha indiriv- 
zato il Podestà sen, Pitacco, all'atto del 
tuo pensionamento, quanto la stampa 
locale l'hanno ampiamente rilevato; 


zioni da te sofferte durante Ia guerra 


mote bene. Una cosa sola fard: leggerò 
la dedica che i maestri o] 
fosse scritta sulla prima pagina dell’al- 
bum, che reca le loro firme, perchè ri- 
leggendo quella e scorrendo queste, tu 
imprima nell'animo tuo i loro nomi è 
rievochi la storia della scuola primari 
triestina, che ti ebbe direttore centrale 


stri — e i capì degli Istituti scolustici 
comunali — in segno di devoto ricor- 
d gennaio MOMXEXXI[-X.ò 

insieme con l’album, ti préghe 
sto orologio, 
ti offriamo, facendo 
anire esso segni p 


che tutti riuni 
voti che in av 


e per la tua famiglia soltanto ore se- 
Tone». 

AUe parole del cav. Garzolini Da ri- 
ne 


sto, commosso; Îl cav, Merluzzi, 
aziando senvitamente tutti i suoi a 
i collaboratori e facendo voli, pe 
cliò la scuola di Trieste manteriga seni- 
pre alto il Suo prestigio e corrisponda 
‘sempre alla missione afl'idatale 


Li 
0, 
Conforto 8; 
le 8 pro! 
gioli 10; 1. Pr 

re. Malattid 
lacco. 10, 


triest. lavoraz. cattò 8. 
Sohotti 10, I. Oberti 10; 
ilvatiei 8, (i Bradamante 8, 
$ Promina» 3, €. Alpron 
19, dott. C. Maro 10, Pollich o O. 10, 
Gentilomo 10, V. Salvini 9, Paris 0 €. 18 
Servadio 8, G. Postir 10, M. Nel 
Parfoglia har. R: 10, Farmacia Pieciola 10, 
G, Grancich 10, dott. A, G. Afenduli 10, @ 
Eulambio 10, Anna ved. Cle- 
CB, Diese AS n pOEEeCO te 
i Fischi e Lederer 8, Fritz Fgel 10, P. Gero. 
Titor 8,0. Rauscher & Db. Manes 16, 1 
Zanotti 8, V. Padoa 10, G. Mazzoli 10, Soc. 
‘Ani, «Fiat 9, Nico ing. Carlo 10, N. Maitzer 
8.8 Galtegno 8, S. 'D. Canottieri Adria 8, 
Nav. Libera Mriestina #. A. 80, U. Vidulii 
10. È, Kleinzeller 9, V. Altaras 10, A. Gilar 
dini 20, \B. Ulcigrai &, Gi. Mavadle} 8, P. 
A, Nicolatdi 9, G. Angeli 8, console Gen, 
Diamanti Filippo 8, senioro Pallotta Tri 
fone- 8, Leo Fiesher 10, Paolo Deforza 
fan, Ivancich 8, Lod. Catolla, 8. cap. PD. 
Salto 10, E. Stopper 8. M. ved. Stoelker 10, 
Gi Pitacco 10, Luzzatti a G 10, G.T 
ferro 9, L. Sius 8, G. Segre 10, O. Long 
8A. Cosma 8, cav. G, Lieberman Giusti. fi, 

nea Comm. Triestina 10,(A. Lombardo 8, 
i ‘Gillia 10, prof. PF. Catalla 8, Chersi Ca- 
spuiro 8, Atolfo Binnsso 10, dott. DO 
hapliaferro 8 Rowing Club. Triestino 25, 
R Bartoli 8, avv. Tanasco 8, comin. G, 3. 
Petrin 20, pae; A. Ruzzior 10, M. Spin 8, 
Q. reulich 10, E. Teiner 9, G. Trevi 8, 0 
Poliaghi 10, A. Polazzi 10, P. Scerosoppi 8, 


Corazza 8. A. 
va 8 Lger o 


IL. Peloso. 9, I. Pauli 
Tripcovich 10, N. Toniutti 8, 8. Pignolo 10, 
d Vitturelli 8, cav. 

dé Teroniti 10, A. Passationti £, A. Sof- 
M. Rismondo 8, G. Alledimos 10, M. 
Buasi .20, @., Stantig 8 Zelenka 8 
Paolucvi 10, ing. A. Col ti 8, Assi Fasc. 
prepr. edilizia 10, V. Pirini 

1:10. 0. Simonis 8, Paride Leiss' i 


BV. Venuti 3, PL 


nervoso, non perdete un tempo 
ni sono indeboliti—il vostro corpo 
i causanti dolore, che dovrebbero 


della tua fede politica e delle persecu- 


cAl Direttore didattico centrale — 


rio 8 


10, in Lugnani. 


godere per molti anni ancora il meri- ‘ 


non è il caso ch'io ne parli, perchè sono i 


hanno voluto | 


Vitoppi 8 V. Navratil 10, G Puealoviol 8, | 


uf. Matonaz 8, 


* 
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ASTERISCHI 


Inverno coi fiori 


Oggi è la famosa «Madonna cande- 
lora», quella a cui un detto popolare 
attribuisce di tenere fra le sue sante 
mani le bilance dell'inverno: e se viene 
con pioggia e bora, dell'inverno siamo 
«fera», © se viene con bel tempo, del- 
l'inverno siamo dentro. Quest'anno 
verrà certamente col bel tempo; poichè 
la regola dell'inverno attuale è di far 
sempre bel tempo; dunque dovremmo 
essere dentro alla stagione invernale. 
Su. ciò bisogna intendersi un poco: sé 
ia stagione invernale ha da essere co- 
me quella che c’è stata finora, l’esserci 
dentro non rappresenta proprio alcuna 
grave minaccia. Da ieri, però, una ri- 
presa di temperature più fresche si 

-'è avuta, Ma il gennaio è stato un mese 
inverosimile: un mese. che così bello 
non si è avuto nemmeno due anni fa. 
quando il gennaio fu il più bel m 
dell'anno. Due sole giornate di bor: 
forte, ma pure non violentissima; altre 
cinque o sei di venti abbastanza tolle- 

rabili; almeno dieci giorni con tempe- 
rature meridiane superiori ai 10 gradi, 
che di solito in gennaio sono rarissime; 
mai una discesa sotto zero; e dal 12 
di gennaio, dopo alcuni giorni un poco 
bagnati, non piovo più. Veramente, 
questa faccenda della pioggia che man- 
cn, complicandosi con quella del sole 
che ha riscaldato troppo, impensierisce 
un poco gli agricoltori. Si teme una 
primavera anticipata, alla quale segua 
un invernino tardivo. Certo è che que- 

- st'anno non c'è stato un gennaio cor 
fiocchi, ma un gennaio coi fiori. Fiosi- 
scono sulle nostre costiere le violette. 
le primole, le eriche e gli ellebori; fio- 
risce nei dintorni della città, in siti 
a riparo del vento, il simbolico man- 
dorlo, araldo di primavera. Alla fine di 
febbraio andrebbe bene; ma ereditare 
da gennaio i mandorli fioriti è una 
grave responsabilità per, un febbraio. 

' Speriamo che esso sappia essere lorg 
ciemente, 


L'utile e il dilettevole 
«La ‘trasmissione è terminata...» 1 
cindensatori vanno in cerca di altré 
. ende; le galene, poverette, restano mu- 
- te nei loro fragili cilindretti; e le cuf- 
fiv tornano alle buste sgualcite,., Ma 
‘ ma: ecco questa signorina che ha tol- 
to le «banane» dagli attacchi e tran- 
quillamente se ne va per la casa coi 
capo aurealato della caratteristica in- 
segna dei «galenisti». Per cho motivo 
mai? Che la fanciulla abbia in sè qual 
che misterioso cristallino per captare 
onde lontane e cibarsi di armonie è di 
parole. anche quando tace la locale? 
Che la cuf*- sia rimasta in testa per 
distrazione? Mistero! Ma improvvisa- 
mente ecco la soluzione, in una frase 
strabiliante: 
— Eco, mama, ti vedi: ancora qual- 
che setimana e po’ le me se driza del 
tu i 


Magari! Ma varda che ti ga an- 
‘cora do vele de barca ciozota... 
Eureka: la cuffia-raddrizzaorecchi 
fanciulle coi padiglioni a velal... 
chi ‘avrebbe mai pensato che la radio 
potesse servire anche a quetso? 


Giubilei di lavoro 

Alla Banca Commerciale Triestina 
hanno festeggiato ieri il giubileo di 
25 anni di lavoro il cassiere sig. Um- 
terto Morterra, il capo-commesso 813. 
Garlo Margon e il commesso sig. Guer- 

. rino Cirielli. La bella festa del lavoro 
venne particolarmente ricordata ed ui 
festeggiati furono espresse da parto 
della Direzione e dai colleghi cordiali 
felicitazioni ed auguri, \accompagnari 

da riumerosi doni a ricordo della sim- 
patica ricorrenza, 
‘ — L’agente generale dell’Anonima 
Infortuni, sig. Massimo Michelstidter, 
ha compiuto in questi giorni venticin- 
que anni d’intelligente ed operosa atti. 
vità. Per la fausta ricorrenza si sono 
riuniti intorno al sig. Michelstiidter i 
fenzionari dell'Agenzia generale della 
Anonima Infortuni ed i rappresentanti 
la Direzione e il corpo degli impiegati 

delle Assicurazioni Generali per espri- 
mere al festeggiato le più cordiali con- 
gratulazioni e-i più fervidi auguri, Il 
Sig. Michelstidter, al quale vennero of- 
ferti alcuni pregevoli doni, rispose vi- 
vamente ringraziando tutti gli interve- 
muti per la cortese, affettuosa manife- 
stazione, 

— Nella lieta intimità della famiglia, 
‘oggi il signor Luigi Borghello festeggia 
i suoi cinquant'anni di onesto e iniu- 
terrotto lavoro, prestato in qualità di 
portiere presso la famiglia de Nilma, 
in via Imbriani N. 5. Il Borghello era 
stato prima falegname per oltre dodici 
anni presso le ditte Agnani e Marti- 
relli. Il 2 febbraio 1882 passò al ser- 
vizio della famiglia de Nilma, che poi 
iper dieci lustri lo ebbe assiduo e affe- 
zionato dipendente. Patriota purissimo, 
fu arrestato due volte dalla polizia 
austriaca per i suoi fervidi sentimenti 
d’italianità, una volta dopo un comizio 
liberale al Politeama Rossetti, un'altra 
velta al ritorno da Udine, ove si era 
tecato con un folto gruppo di patriotti 
ad assistere alla rivista dello Statuto, 
Il Borghello educò i suoi figli all'amore 
verso la Patria italiana: il figlio Carlo, 
nato nel 1881, allo scoppio della guerra 
«i redenzione abbandonò il suo impie- 
go e corse ad arruolarsi nel 164.0 Fan- 
teria, ‘col quale partì per il fronte, Pre- 
se parte a numerosi combattimenti e 
raggiunse il grado,di sottotenente, Iì 
24 agosto 1917 cadde da eroe, colpito 
da una pallottola alla testa, mentre 
comandava una sezione di lanciatorpe- 
dini, a quota 54 di Biglia. Gli fu asse- 
gnata la croce al merito di guerra, 
Oggi Luigi Borghello, che nell’ottobro 
secrso ha festeggiato le sue nozze d’oro 
con la sua sposa Antoniettà, vive ve- 
geto e sano nel culto dell’eroico figlio 
caduto per la Patria, 


Il cav. Eugenio Barison ha festeg- 
giato ieri il 35.0 anniversario della sua 
attività in seno all'Associazione mutua 
fra impiegati. Fervido e convinto soste- 
nitore del concetto della mutualità, egli 
ha dedicato l'attività dei più fecondi 

‘anni della sua vita a diffondere e svi- 
luppaàre sempre più questo nobile ed 
umano concetto, © si è adoperato con 

‘encomiabile zelo ed intelligente cura 
perchò l’Associazione potesse progre- 
«ire nel suo ascendente cammino e dive- 
Risse una istituzione di utilità e di 
decoro per la classe degli impiegati. Il 
cav. dott. Avian, attuale commissario 
prefettizio dell’Associazione, ha voluto 
ieri ricordare davanti ai ‘funzionari ed 
a tutto il personale dipendente dell’As- 
sociazione la ricorrenza, tessendo gli 
Neg del zelante 6 probo funzionario. 
Al festeggiato vennero fatti per l’occa- 

sione numerosi doni da parte dei diri- 

genti e dei colleghi, i 


Una Mostra Croatto a Roma 


Bruno Croatto, l’eminente artista 
nostro che ‘da più anni risiede a Ro- 
ma, ha aperto ieri colà, alla Camerata 
degli Artisti, una mostra personale di 
pitture. Essa comprende soggetti vari, 
dai ritratti al-paesaggio, dalle nature 
merte agli studi di figure e d’ambienti: 
in tutto ben 37 opere: e il catalogo illu- 
strato pubblicato per l’occasione è pre- 
ceduto dalla versione dei lunghi arti- 
coli, pieni di ammirazione e di riveren- 
za, comparsi nei giornali di Praga, 
con le firme dei maggiori. critici ceco- 
slovacchi, durante la recente mostra di 
Bruno Croatto in quella capitale.' 


La Mostra Maselli 


Ancora dobbiamo fare la rassegna 
della mostra di acqueforti di Augusto 
Maselli nel salone Michelazzi: ma in- 
tanto vediamo che essa fa bravamente 
il suo cammino. Il pubblico la frequenta 
e ia predilige: e tutti notano nelle nuo- 
ve stampe dell’à va, così nei soggetti 
veneziani come in quelli della Venezia 
Giulia, un progresso di taglio e di 
tecnica che vivamente rallegra quanti 
seguono con simpatia il lavoro assiduo 
di quest’acquafortista. 


Nozze 
Domenica mattina, nella Chiesa di 8, 
Antonio Taumaturgo, sono state cele- 
brate le nozze della signora Maria Po- 
duje, figlia del noto commerciante Er- 
menegildo Poduie, col sig. Giulio Josi, di 
Roma. Nungevano da testimoni il mar- 
chese Francesco Lucifero, Cameriere se- 
greto di Spada e Cappa di Sua Santità, 
il dott. Aldo Poduje, il comm. ing. Al 
do Suppani e il signor Giuseppe Josi. 
Durante la funzione, ira la commozione 
generale, il m. rev. Parroco don Grego 
ha dato lettura del seguente telegram- 
ma: cAugusto Pontefice benedice di cuo- 
re movelli sposi Giulio Josi e Maria Po- 
duje invocando loro ogni cristiana pro- 
sperità. Benedico anche pettive fa. 
miglie e presenti sacro rito. Cardinale 
l’acelliv. Vivissimi rallegramenti e au- 
guri. 


Un battesimo 
' Teri, con una cerimonia intima, ha 
avuto luogo il battesimo del figliolet- 
to di Guido ed Emma Radman, al 
quale è stato imprsto il nome di Gior- 
gio. Padrini del neonato sono stati 8. 
fi l'on. gr, uff. Marcello Vaccari, Pre- 
fetto di Zara, e la gentile consorte 
del nostro Segretario federale, signora 
Maria Perusino. La funzione sacra è 
stata compiuta da Mons. prof. Luciani, 
Piesenziarono al battesimo il cav. uff. 
dott. Carlo Perusino, il comm. Bruno 
ri, il comm. ing. Aldo Suppani è 
. Al piccolo Giorgio molti auguri, 


anti 


nuovi ves fu daleto di Alma Sporante 


Jl poeta vernacolo-clie si fa chiamare 
Alma Sperante fu scoperto l’anno scor- 


di essere introdotti nel piccolo Parnaso 
del dialetto triestino. La felice impres- 
sione del volumetto «Penclade» si ri- 
conferma nel suo secondo libro «Corni 
e perle», uscito in questi giorni dalla 
Tipografia Moderna, sotto un'elegante 
copertina a colori. Siamo al non fre- 
quente caso d'un secondo libro che su- 
pera notevolmente il primo. 

Alma Sperante non è un giovanotto e 
non si propone affatto di portare la ri- 
voluzione nella poesia dialettale. Que 
sta, d'altronde, a detta dei suoi esteti 
più rigorosi, è refrattaria per natura 
alle rivoluzioni e appropriata alla con- 
ervazione delle tradizioni, dei senti- 
menti familiari, dei caratteri stabili, 
U che può essere vero fino a un certo 
punto, come tutte le cose: salvo che ta- 
luno non mostri di saper fare molto 
bene il contrario. Ma Alma Sperante 
non ha l’aria di essero di questi: la 
"îrieste dell'amor suo è tagliata all’an- 
tica e piena di cari ricordi, e uno dei 
motivi di brio, di satirica vena, che il 
poeta trova in sè, come altri poeti di 
questa famiglia, è il contr -fra Vo 
spiazione dell’rnima e una esistenza ri- 
posata e il fracasso che gli dà ai nervi 
nella vita medernay con le sue automo- 
bili, con la sua radio, le sue abitudini 
strepitose e affànnose. Un altro moti- 
vo, pur esso di tradizioni nella poesia 
dialettale, e che nell’indole dolce è 
buona di Alma Sperante trova tocchi 
di sentimento accorato, è quello del 
contrasto tra i troppo ricchi e i trop- 
po poveri, tra lo scialo e la miseria. 
Alma Sperante è un poveruomo, e sen- 
te molto i dolori dei poveri. 

Mentre la «signora ristocratica, cari- 
ga de brilanti», a cui l’autore popola- 
resco attribuisce addirittura, per ob- 
bligo di rima, «zento amanti»; muore 
il «sioràz» gaudente, che ne ha fatte 
di ogni risma; e muore anche la «po- 
vera dona pezente», a cui manca per- 
fino il pane: e la morte è uguale per 
tutti. Alma Sperante trova «contorto» 
ia questo pensiero, e ne fa una delle 
migliori poesie. In altre egli tocca note 
anche più commosse, con un movimento 
pietoso dell'animo che sentiamo sincero; 
e talvolta le pennellate del quadretti- 
sta si fondono con siffatto colorito sen- 
timentale. 

Non tutte però le poesie hanno un 
fondo così triste; ed è anzi il quadret- 
tista della vita cittadina quello che, agi- 
le e vispo, destreggiandosi con abili- 
tà in vari metri, dà un'andatura più 
gaia al volume e vi butta qualche nota 
indovinata di color Jocale.. Patriota, 


ste: questo è Alma Sperante, e que- 
sto non ammette che aleuno gli tol- 
ga. Sogna anche lui, è vero, un paese 
molto giusto, molto pacifico, dovo si 
possa finir Ja vita beatamente: 

Xe un pezo che vado zercando 

Un logo quieto, per viver 

De vita i ii ultimi ani, 

Senza pensieri, 

Senza malani, 

In libertà, 

Via dei sussurri 

De la zità, 

Che va ceressendo 

Senza. pietà, 

Ma si capisce bene: questo luogo av- 
venturato che egli cerca, finisce col non 
trovarlo, perchè certi guai della vita 
moderna ci sono un po’ dappertutto: 
e allora egli si risolve, con entusia- 
smo, a restarsene a Trieste, auguran- 
dosi soltanto che Je auto e Ja radio, da 
lui odiate, gli sieno clementi. 

E° una buona poesia quel «Paese in- 
trovabile», e ce ne sono altre. Succede 
anche ad Alma Speranto talvolta di 
uscire un po’ dai limiti del dialettale, 
e specialmente del dialettalo triestino; 
ma i «Corai e perle», come dicevamo, 
sono nell'insieme un libro più omoge- 
neo del primo, di valore più uguale, e 
da leggersi con anche maggior sim- 
patia. 


LELE) 
Concorso a sei posti di capotecnico 
nel personale civile armi e armamenti 
navali, E? aperto un concorso per esami 
a sei posti di capo tecnico aggiunto nel 
personale civile tecnico per le Dire- 
zioni aumi earmamenti navali con 
l’annuo stipendio ed il supplemento di 
servizio attivo inerenti al grado 11.0 
(gruppo B) dell'ordinamento gerarchico, 
ripartiti nelle seguenti specialità: capi 
tecnici \ottici fotografi 2, capi tecnici 
elettro-meccanici 1, capi tecnici conge- 
gnatori artiglieri 1, capi tecnici conge- 
gnatori' artificieri 2.' Totale 6. 
Te domande di ammissione al concor- 
so, redatte su ‘carta bollata da lire 5 
e corredate dei necessari documenti, do- 
vranno essere trasmesse al Ministero 
della Marina, Direzione generale dei 
personali civili ed aftari generali - Di- 
Visione personali civili - Sezione secon- 
a, € pervenire non oltre 90 giorni dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta 


Uificiale del decreto di bando, avvenuta 
il 22 dicembre 1931 - X. Nello stesso 
decreto gl’intervenuti possono trovare 
tutte le altre norme di concorso. 


#0, e tosto parve tra i più meritevoli |* 


uomo religioso, e innamorato di Trie- | 


L'avv. Scoca trasferito 
all’Avyocatura Generale a Roma 


Con recente decreto di S. E. il Capo 
del Governo il prof. Salvatore Scoca è 
stato trasferito all’Avvocatura' genera- 
le dello Stato. La chiamata all’ufficio 
centralo dell'Avvocatura dello Stato 
deve interpretarsi come un giusto ri- 
conoscimento' degli alti pregi intel 
lettuali del prof. Scoca, che è notori. 
mente uno dei più apprezzati cultori 
di studi finanziari e che ha recato un 
motevole contributo alla sistemazione 
scientifica del Dititto tributario. I suoi 
avori si sono imposti all'attenzione dei 
competenti pet saldezza di cultura, 
originalità di pensiero, equilibrio ‘di 
vedute, chiarezza e vivacità di forma, 
Di qualcuna di queste opere si è occu- 
pato altra volta il nostro giornale, ri- 
evandone i pregî. Ricordiamo, tra le 
altre, le seguenti monografie: «Spere- 
quazioni ed evasioni all'imposta di rie- 
chezza mobile»; «L’evasione all'imposta 
di ricchezza mobile ed il sistema di con- 
trolli amministrativi e giurisdizionali»; 
«L’mposta sui salari degli operai»; «Il 
regime fiscale della promessa di com- 
pra-vendita»; «Gli effetti  finanzi 
della svalutazione della 
«L'imposta sul plusvalore degli i 
bili a Trieste». I due corsi di 1 
sulle entrate, ordinario e straordinarie 
della Stato sono stati lodati per note- 


ETRE pregi, non ultimo quello del- 


la semplicità dell’esposiziotie, che non 
sempre si ristontra in opere del gene- 
re sulla complicata materia. 

Lo Scoca insegna nella nostra Uni- 
versità commerciale, quale incaricato, 
scienza delle finanze e diritto finan- 
ziario ed è titolare del corso di' legi- 
slazione sulla previdenza ed. assistenza 
sociale nella Scuola sindacale «Lino 
Domeneghini». Non éccorre rilevare le 
suo doti didattiche, essendo note a tut- 
ti coloro che gli sono stati allievi. Non 
minori sono le sue doti professionali, 
per le quali è molto apprezzato dai col- 
leghi dell'Avvocatura dello Stato, dai 
magistrati e dal ceto forense. e 

Il prof. Scoca non lascierà definiti 
vamente ‘Trieste, poicliò continuerà & 
mantenere l’insegnamento sia. presso 
l'Università che presso la Scuola sin- 
dacale, per eni i suoi ritorni alla no- 
stra città saramno frequenti e alunni 
e amici continueranno a mantenere 
con lui relazioni cordiali. Nella sua 
nuova sede l’avv. dott Scoca è accom- 
pagnato dai nostri fervidi auguri, 

uo 


Scrittori triestini, Nel Pègaso arri. 
vato ieri a Trieste si legge una recen- 
sione di Eugenio Montale, critico sem- 
pre attentissimo degli scrittori triestini, 
sulle poesie di Virgilio Giotti «Liriche 
e idillib, 


L'interesse per l'arte dell'incisione, 
dopo un periodo di ristagno, s'è fatto 
in Italia vivissimo: e le mostre d’inci- 
sioni, antiche 0 moderne, sono ormai 
frequenti in tutte lo città, A tale orien- 


tura storica e cri- 
tica intorno all’incisione: i più im- 
portanti libri sullo sviluppo dell’inci- 
sione in Italia sono usciti invero pro- 
prio negli ultimi anni. Prima bisogna- 
va ricorrere quasi esclusivamente a fon- 
ti straniere: o nella bellissima. colle- 
zione di testi illustrati che, per C 
ia del sig. de Sigmundt, fu 7 
allmenre su lo tavole della Mostra 
stampe dei nostri Collezionisti d'arte, 
si può vedere con quanto ‘amore, spe- 
cialmente dagli inglesi, l’opera degli 
incisori fi raccolta e studiata, 

Le mostre, come è noto, sono due, 
sapientemente collocate negli. ammez- 
ti del palazzo dove ha sede l’«Upim» 
Di quella dei fotografi delle Tre Vene- 
zie, organizzata  dall’Artigianato, ci 
occuperemo un altro giorno. Quella di 
stampe antiche, promossa dalla Comu- 
nità Collezionisti d'Arte, ha avuto i 
suoi intelligenti ordinatori nel ca 
Mario Morpurgo da Nilma, nell’a 
Lodovico Braidotti è nel dott. Oreste 
. de Sigmundt, uno dei 
accoglitori, come pose a di- 
sposizione del pubblico i suoi ricchi li- 
bri, così offerse per l’arredo signorile 
delle sale alcuni interessanti suoi mo- 
bili antichi. La Mostra è davvero cosa 
eccezionale, per la sua bellezza e per 
il suo valore istruttivo. 


Le incisioni più antiche 


L'incisione è un'arte che nasce adul- 
ta, poichè nascé nelle mani di grandi 
maestri; La prima sala è dedicata ap- 
punto alle incisioni più antiche, dal 
Quattrocento al Seicento: e quasi tut- 
bi i grandi maestri ci sono, Una inte- 
ressantissima incisione mantegnesca del- 
la collezione Sflvari è contemporanea 
ulle incisioni di Alberto Diirer, che co- 
prono meravigliosamente una intera 
parete: si ha tutta completà lo Sto- 
ria della Vergine, uno dei tesori del 
la collezione Basilio, alla quale appar 
tiene pure la bellissinfa Sacra Fami- 
glia; altri cinque Diirer provengono 
dalla collezione Morpurgo. de Nilma, 
© tra questi il celebre disegno araldi- 
co col gallo; la stupenda Vergine con 
gli angeli è della collezione Stock, e 
ltre dello più celebri incisioni ditre- 
riane appartengono al dott. Leo 
Krausz. A questo gruppo si acconipa- 
gnano la bella stampa  d’ignoto; del 
1557, di proprietà dell'arch. Berlam, 
e una delle più antiche riproduzioni a 
stampa del «Giudizio» di Michelangelo 
posseduta dalla signora Lily Bozza- 
Salem. 

Una figura michelangiolesca, dai car- 
toni della battaglia d*Anghieri, è an- 
che quella incisa da Marcantonio Rai- 
mondi col suo bulino imperioso: tesoro 
della collezione Morpurgo de Nilma. 
Due Luca di Leida vengono dalla col- 
ine dell'avv. Slocovich., Questa pos- 
ede pure alcune di quelle finissime 
vignette dei Beham, delle quali una 
più ricca serio ci è fatta ammirare 
dalla collezione Morpurgo. 

TI pubblico riconosce ormai lo stampe 
di questa collezione per l'eleganza con 
cui sono presentate. Spettano ad essa 
e alla collezione Salvari le stampe del 
periodo di transizione fra il Cinquecen- 
to e il Seicento (e qui si riscontra nel- 
‘la mostra una lacuna: mancano i'Ca- 
racci). Veniamo dunque direttamente 
ai meravigliosi Collot della collezione 
Morpurgo, allo fantasie militari, dal di- 
segno di microscopica perfezione, tra le 
quali troneggia il grande celebre Foglio 
della iPiana dell’Impruneva; e altri 
mirabili Collot sono offerti dalla colle- 
ziono dell'avv, Pincherle Ed eccoci ai 
mago dell’acquaforte, a Rembrandt dal 
magistero sovrano: il sig. de Sigmundt, 
appassionato raccoglitore del. prando 
olandese, ne presenta otto pezzi, altri 
cinque il cav. Mario Morpurgo, e al 
tri due l’ing. Gino Stock: e tutti ne 
posseggono alcune delle incisioni più 
insigni. Fanno corona al supremo mae- 
stro stampe del Van Ostade, del Ruys- 
duel, del Potter, di proprietà delle eol- 
lezioni Slocovich, avv. Brunner e Mor- 
purgo. In un angolo della sala ci tro- 
viamo già al passaggio nel Settecento, 
con un Luca Giordano (coll. Salvari), 
e con le argute è chiacchierine vignet- 
to del Chodowiecki, sempre tanto pia- 
cevoli (coll, Morpurgo e signora Bret- 
tauer). 


Roma 


L’avv, Brunner ha avuto un'idea da 
raccoglitore raffinato: dalla sua im- 
mensa collezione di incisioni, egli. ha 
tratto e aggruppato soltanto quelle che 
sì riferiscono a Roma: italiane e stra- 
niere, Esse forniscono il tema alla se- 
conda sala. Questa risulta eminente 
mente organica, in forza della sua uni- 
tà di soggetto, benchè vi siano rappre- 
sentati quasi tre secoli d’arte dell’in- 
cisione, molte volte in opere d’artisti 
di decisa superiorità. Notiamo, frà i 
tesori della collezione Brunner, la bel- 
lissima serie di «rovine romane», d’ar- 
tista ignoto, ma quasi certamente del 
Seicento, l’altra delicata serio del sei- 
centista Hans Schwanenfeld, il «Car- 
novale di Roma» dell’ottocentista Pi- 
nelli: e su tutto culmina il Piranesi. 


tamento del gusto corrisponde anche un | 
jrisveglio della lette 


Ì 


La Mostra di stampe antiche 


dei collezionisti cittadini 


Acqueforti di questo gigante sono espo- 
ste anche dalla signora Bozza-Salem è 
dall'avv. [Pincherle, 

La sala si completa con una parete 
dove il cav. Morpurgo de Nilma ha 
esposto la sua collezione dell’aristocra- 
tico sta del Settecento, il Bar- 
‘tolo: il quale lavorò in Inghilterra 
6 parve ai contemporanei insuperabile 
nel riprodurre con pre eleganza in 
stampe a colori i quadri inglesi dell’e- 
poca. 


Settecento barocco e classico 


La serie delle stampe colorate con- 
tinua nella prima parete della terza 
sala, che è la più vasta. Qui il cav. 
Morpurgo espone i suoi mirabili Ca- 
zereve, l'avv. Brunner due stampe in- 
glesi magnifiche, la signora Brettauer 
un ritratto inciso di Napoleone. 

Mu ecco, poco lungi, il Civico Mu- 
seo di Storia e d’Arte offre î suoi in- 
signi fogli del Piranesi: e accanto a 
questo precursore del neoclassicismo tre 
cornici piene di disegni della scuola, 
neora tutta barocca, dei Tiepolo. Al- 
tre acqueforti dei viepoleschi presenta 
Slocovich, insieme, con le belle 
stampe del Mariaschi, vicino a quelle 
del Cavaletto, di proprietà del dott. 
Gall; e il gruppo veneziano s’integra 
con le due riproduzioni dei Piazzetta 
è altre incisioni del Pitteri, appartenen- 
ti alla collezione Pramprer. Civico 
Museo di Storia e Arte ha concesso al- 
la Mostra, del resto, tutto il maggior 
tesoro delle suo stampe: e ne espone in 
questa sala non meno di 118 ; 

Il passaggio dell’incisione allo stile 
classicamente corretto che prevale al 
finire del Settecento è rappresentato 
dalle magistrali incisioni del Volpato 
e del M hen (le Stanze di Raffael- 
To) della lezione Basilio; e accanto 
ad esse.s'ammirano, del periodo ante- 
cedente, i Mariaschi e i Ricci della 
collezione Muratti, un Tiepolo della 
collezione Salvari, e un gruppo squi- 
sito di stampe francesi del Dollet, che 
riproducono opere di Fragonard, di 
Boucher, di Moreau le Jeune: proprie- 
tà della signora Chierini. Con esse sta 
degnamente un Moreau le Jeune della 
cortezione Morpurgo. 

LE siamo ad uno dei gruppi di più, 
delicata bellezza della mostra: il grup- 
po di stampe inglesi a colori del Set- 
tecento del sig. de Siegmundt, quasi 
tutte capolavori che rendono con sot- 
tile finezza d’aroma le più nobili ope- 
re della pittura inglese dell’epoca. Van- 
no con esse alcune stampe francesi del- 
la stessa collezione, e tra queste due 
leggiadri Fragonard, e alcune elette 
stampo inglesi, del Watson o del Green, 
provenienti dalla collezione Morpurgo. 

Soggetti pieni di movimento, ardita- 
mento composti, la battaglia di Ales- 
sandro del Le Brun, appaiono nei 
grandi fogli della collezione Muratti. 
È passiamo per altre opere delle col- 
lezioni Krausz, Salvari, Bidoli, Cal- 
dara, arch, Berlam; e vediamo le ven- 
ticinque incisioni colorate dell’Acker- 
man, di proprietà del dott. Mario 
Stock, cho ci rappresentano costumi 
della Venezia Giulia © della Dalmazia 
veduti da uno straniero nel 1821, e ve- 
diamo vario stampe di Trieste, fra il 
1800 è il 1850, esposte dall’avv., Forti, 
o vediamo la preziosa raccolta di car- 
te geografiche del nostro golfo e del- 
Vistria, di ta il 1550 e il 1650, pos- 
seduta dal dott. Mario Stock. Ed ecco- 
ci in fondo alla sala, dinanzi alla stu- 
ponda pianta di Parigi incisa da Clau- 
dio Lucas nel 1739, meravigliosamente 
conservata: uno dei tesori che appar 
tengono alla signora Chierini, 

Abbiamo veduto così, ma proprio di 
volo, la ricca bellissima mostra: e non 
ne usciremo senza aver gettato uno 
sguardo anche alle vedute d’Udine del- 
la collezione Passamonti, e senza esser- 
gi riempiti gli occhi della fantasia po- 
tente di Goya, nella serie dei «Capri- 
chos», presentata nell'edizione origi- 
nale dal cav. Morpurgo de Nilma. An- 
che questa volta,» come in altre mostre 
del passato, le collezioni triestine han- 
no una bella affermazione e una bella 
vittoria. 


000 

Grazie dotali in concorso, E? aperto il 
concorso per il conferimento delle gra- 
zie; da 300 a 500 lire ciascuma, dalle rer- 
dite della Pia Fondazione istituita dai 
baroni comm. Demetrio, Leonida e dott. 
Costantino Economo in memoria del de- 
funto loro padre barone Giovanni A. 
Economo, e precisamente: 10 grazie a 
vedove povere, 6 grazie a minori orfani 
poveri e 4 grazio 2 persone decadute. 
Saranno prese in considerazione; 1) in 
prima linea. persone nato a Trieste e 
quivi aventi la dimora da almeno dieci 
anni inintetrottamente; 2) in mancan- 
za di concorrenti di cui ad 1) persone 
nate a Trieste e quivi aventi la dimora 
da almeno cinque anni ininterrottamen» 
te; 3) in terzo luogo persone aventi la 
dimora a Trieste da almeno 10 anni 
ininterrottamente anche se nate altrove. 
In tutti e tro i casi, trattandosi di or- 
fani, per il calcolo del periodo di dimo- 
ra a ‘rieste si computerà anche quella 
avutasi dai defunti genitori, purchè fra 
luna e l’altra dimora non vi sia stata 
interruzione, 

Le domande, scritte su apposito for- 
mulare da ritirarsi alla Congregazione 
di Carità, Beneficeriza esterna, via, del- 


l’Istituto N, 29, stanza 2, dovranno es- 
sere presentate al suddetto ufficio fino 
a tutto 15 fahbraio 1982, 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di 


L'attività della “Santa Cecilie,. 


L'Associazione italiana di Santa Ce- 
cilia prosegue, sotto la guida saggia 
di don Grego, nella sua encomiabile at- 
tività, intesa ad elevare la nostra città, 
eminentemente musicale, alla sua de- 
gna altezza anche nel campo della mu- 
sica sacra, di modo che alla polifonia 
classica curata nella cattedrale di San 
Giusto per valontà e a spese del nostro 
Comune, corrisponde in tutte le altre 
chiese urbane, suburbane e della dio- 
cesi, un corrispondente rispetto alle 
norme del severo canto liturgico, la 
cui applicazione e artistica esecuzione 
deve costituire un legittimo vanto nel 
luogo natale di Angelo De Santi, il più 
benemerito fra i promotori della re- 
staurazione musicale ecclesiastica. 

La Scuola Ceciliana, giunta a metà 
dell’anno scolastico, si compiace che 
ben cinquanta dei suoi alunni corri 
spondano appieno per assiduità di fre- 
quentazione e per diligenza, e di essi 
cinque siano già giudicati maturi per 
l'ammissione al corso speciale d'organo; 
onde all’istituzione s'impone ia neces- 
sità di pensare al problema di provve- 
dersi d’un organo, indispensabile a una 
scuola di studio e di preparazione di 
organisti, 

Trattanto la «Santa Cecilia», col bene- 
volo e cordiale appoggio dell'ispettrice 
scolastica capo prof. Vincenzina Nor- 
S$cia © del Provveditore agli studi comm. 


|Mondino, attende l'autorizzazione mi- 


nisteriale per l’apertura d’un corso spe- 
ciale di musica sacra e di canto grego- 
riano per i maestri e le maestre ele- 
mentari, affinchò essi siano posti in 
grado d’impartire l'insegnamento dei 
canti religiosi compresi nel Canzoniere 
Nazionale pubblicato per cura del Mi- 
nistero dell'Educazione Nazionale, 

In seguito ‘all'apertura, che si, spe- 
ra prossima, di tale corso, le scolare- 
sche avranno la possibilità d’eseguire 
alla fine dell'anno scolastico collettiva- 
mente, in cori di centinaia di voci, in 


sutte le, chiese della città e del circon- 
lario, la «Missa brevis» igregoriana. 
Nello stesso tempo presso la Scuola 
Ceciliana per maestri di musica sacra 
e organisti viene istituita una scuola 
di pratica, nella quale i candidati al 
magistero corale, alunni della Scuola 
Ceciliana, s’eserciteranno a impartire 
lezioni dì musica sacra e di canto gre- 
goriano a ragazzi, a fanciulle, a uomi. 
ni e a donne, È già per la prossima 


Pasqua nella chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo saranno eseguiti  dall’intera 


Scuola Ceciliana i Vespri pasquali, ri 
prendendo per la prima volta a Trie 
ste l'antico uso italiano, sempre vivo 
rell’Istria e nel Friuli udinese, di can- 
tare i Vesperi, usoplasciato purtroppo 
cadere qui durante la parentesi dei 
cento anni, in cui Trieste ebbe Vescovi 
slavi. 
4 sort 

Ruolo d'imposta a ispezione. Il Po- 
destà rende noto che è esposta a pub- 
blica a ispezione, nei giorni dal 23 gen- 
naio al 6 febbraio 1932 la Matricola 
degli obbligati al pagamento della tassa 
d'ispezione delle farmacie per l’anno 
1933. Gli interessati potranno prender- 
ne visione entro il termine suddetto, 
dalle 8 alle 12, presso la Divisione mu- 
nicipale III - Reparto imposte e tasse 
(Palazzo municipale, I piano, porta 
N. 29. Contro l’iscrizione nella matri 
cola è ammesso il ricorso al Prefetto, 
su carta da bollo da lire tre, entro il 
termine perentorio di giorni trenta dal- 
l’ultimo giorno di pubblicazione della 
stessa. 


sr 


If divieto di accecare gli uccelli da 
richiamo. La Corte di Cassazione ha 
risolto ierlaltro a Roma una annosa 
questione venatoria, stabilendo che non 
è consentito l'accecamento di uccelli di 
nessuna specie per richiamo, Il divieto 
resta così sancito inequivocabilmente, 


Postagiro si effeftua 
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| IL TEMPO È DENARO! 
PERCHÈ PERDERLO ?. 


distribuiscono gratuitamente la guida prati 
Conto Corrente Postale realizzando come si è visto, — 


anche nei rapporti con 


Assegni all'ordine a favore di qualunque beneficiario, 
degli assegni bancari e pagabili presso qualsiasi ufficio postale; ; 

Tutte le esazioni di somme dovute al correntista possono effettuarsi mediante 
invito ai singoli debitori di versare le somme medesime sul “conto dello “stesso Cr 
rentista, a mezzo di qualsiasi ufficio postale. Tali versamenti, sono eseguiti con Lele 
lettini che i correntisti trasmettono normalmente ai loro clienti insieme E fatture.) 

Sui fondi in conto corrente è corrisposto l'interesse annuo del 2,50%. ì 

‘L'ufficio Conti Correnti Postali informa il correntista di tutte le operazioni; 
di addebito e di accredito eseguite giornalmente sul suo conto. | ; 

+ Glì assegni postali evitano le spese di affrancatura e di assicurazione, e non 
| soggiaciono al pericolo di incasso abusivo 0 di e 


Ci 


famiglie d’Ital 


Vogliate inviarci iL W 
biglietto da visita; 
vieremo gratis un! 
pione d’Olio Carli eliinio,.& 


Gi 


questo delizioso SCIRO 
base di ERBE e RADICI 


DOLORE 


RR 


32 ONEGLIAMi 


consente al titolare, nel modo più economico, più semplice e più sicuro di effet. 
tuare in qualunque località incassi e pagamenti a mezzo della posta, senza biso- 


gno di allontanarsi dal proprio domicilio ed evitando le lunghe ec noiose perma-. 
nenze agli sportelli L'apertura di un Conto Corrente postale si ott I 
domanda sull'apposito modulo di cui sono forniti tutti gli uffici i posta. I 
pagamenti che il correntista voglia disporre si effettuano mediante gli assegni; 
postali a lui forniti, che assumono la forma di | 
Assegni Localizzati per disporre pagamenti 
postale a favore di un qualsiasi beneficiario; 


Pestagire per effettuare pagamenti a favore di un altro correntista; — _ _- 
girabili al pari 


ne facendo 


i presso un determinato ufficio, 


missione a vuoto. Il servizio di 
V’estero. Gli uffici postali a richiesta 
ca sul servizio deì Conti Correnti. Il, 


ECONOMIA - SEMPLICITA' - SICUREZZ 


‘è indispensabile a tutti gli uomini di affari 


Sciatica 7 


Fate cessare il dolore col Linimento 
che agisce più rapidamente 


Il Linimento Sloan è la cura più rapida riconosciuta per il 

dolore. Applicatelo leggermente, senza strofinare, sulla parte 

o sul punto dolorante. Il Linimento Sloan penetra da sé e 

7 dà un tale sollievo che si può invero chiamare meraviglioso, 
Milioni di persone hanno usato il Linimento Sloan col più 

ARR gran successo per eliminare il dolore. Procuratevene una 

N A boccetta oggi. stesso. Usatelo' in casi di Reumatismo, 

<\ Lombaggine, Stiatica, Raffreddori di Petto, Contusioni e 

Lussazioni. Si vende in tutte le Farmacie. Prezzo Lire 8,50, 


unimento SLOAN 


CALMA IL 


‘comple 
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PICCOLO di Trieste. ‘Pag. VII, martem 2 febbralo 1932 « Anno X 


este è balli 


ballo dell'Opera Balilla al Savoia. 

to 6 corr., dallo 22 in poi, si terrà 

; Salo dell'Albergo $; ìl tradi 

pile grande ballo dell'Opera Balilla 

nssistenza invernale ai bimbi pove- 

Omisato organi tore. perven- 

ll questi giorni numerosissime ri- 

di di inviti. anche da famiglie re- 
Enti a Udine 0 a Go 


tre. vi sarà pu- 
si venderanno 


falore 
) oli y ci 


; 
TA Qgualo 
tbo, Le 
SU è gentili dame che interver- 
Tir festa sarà dato un ricordo. 
pura quella di sabato al Savoia 
Più hella, 1 più elegante 0 brio- 


San del Car a Cer- 


VE i 

0, 

S 0 mani ioni di 

NI lteoig etazioni di fine Carnevale 
t., allo 29, 4 

4 sale del Gi 
la. Rossini 
MI; Sni 


©’ Oki 


sic 


solo ina Mercantile 
Md 6, il tradizionale Ballo 
138 Per cui l'attesa è vi 
“Tato. netto sarà 
Opere rassisto 
ondo di assi 
Ireolo stesso. 
guri di ballo per î bambini dei 
IS egolarmento Vengono tenute 
di tto, culmineranno nel «Ballo 
TRI che avrà luogo nelle sale 
too, omenica 7 corr. dalle 17.30 
Ò mesta simpatica manifesta- 
quale potranno prendere 
.9 Invitati, sarà certamente 
1 piccoli ballerini © delle loro 


IV 
JU 


stenza e previdenza 


boratorioi 
\-L.4,40 
6, alla 
‘Soci 
Bioia de 


di 9 corr. poi, le salo del Cir- 
tim Driranno per il Baccanale del- 
| invia mnevale, pure ‘indetto per 
hi HO ati. Durante il riposo avrà 
si cena, Der. la quale si accet- 
Oa: prenotazioni presso la 

"del Gircolo, dalle 17 allo 20. 


aa 1 mascherata del «Dum. 
nella Aa raio, ultimo di Carne 
Ra Is “ua massima di via Coro- 
19 e nre: studenti medi 
} 1 Munciata veglia ma- 

1 Camovale, Il Comitato si 

ho nessuna. lieta SOrpresa 

i Validi bella serata, Per l’ingresso 
7 among 1 normali inviti, che sono 

n ie personali. Eventuali ri 
bolo SH Sl possono indirizzare 
SI el GU, I, riva Tre Nos 
} antonio S*1do, Il costume non è 
dallo degii studenti. nautici. 

4 Te ima di via Coron 
cnti “a, i ballo organizzato. dagli 
Po i Sutici, A questa manifesta- 
VERA baldi nautici amici è 


mole: 
lieto, Il ballo avrà inizio alle 
Ali tero incasso sarà devoluto a 
‘Meficenza, A tutte lo gentili 
Mato a Sarà offerto un gentile e pro- 
Me Otio-ricordo. 
lento rionale fascista «Angelo 
tata edi 4 vert. alle 16: seguirà 
5 nale tasima del Cifcolo la bella 
MiO festa per i Balilla e 19 -Pi 
une figli dei soci, Sarà pre- 
Mi bel costumino 6 le signore 
duonato tiservano ai piccini lietis- 
SOTDIGRE 
Sta » 
ta del bambini ai €. R. B. di 
«di <propolare sala della Casa 
Omen, tunner» di Roîano ha vi- 
di ing nel pomerigg un follo- 
on imbini fostanti, in cui pre- 
da le grazioso mascherine, 
RO dela  Sturia, per levarsi l'imba- 
ino Scelta, dovetto allargare a 
e il numero dei premi messi 


Psi 


Oggi 
ico 15 


o 
M 


folte 


0, 


fn dioca Silvietta, d'anni due, in 
bia damina del ‘700, la bella 
, Plerrots Nives. Tolusso © 

@ coppia di zingarelli, Ful- 

vent (O) Licurgo Margara, inoltro 

man Masclierino tutte graziose 

b Dremi, Per consonso unanime fu- 


late, {nori d : 
ab UOTI concor: | 
ot licorso un «bopo: 
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Aaccanale dei bambini si x 
at Pomeriggio di dopodomani 
0850) allargando la festa con 
Me tazione ‘dell'operetta «Lo 
offole diretta dall'autore, mac- 
NO, 
Sei bambini della Scuola delle 
ia 8 lunedì 8 corr, dallo 16 
ratio Ù Lrancesco 4. Qualo sag 
“dany Ssegnito dai bravi piccoli 
iche 0 class ho atto, che, 
P della , Iitmiche, Farà seguito il 
àli Zione adulti. Informazioni 


tti, Fervono alacre- 

a 'arativi per la tradizionale 

RR Sioveaì 

suo &tasso dalle 16 allo 20 
to 1), see del Ridotto, 

sa ti ‘esta il Comitato organiz: 

'èrà sei ricchi premi ai mi- 


Pa Costuini 
pui © ‘alle più belle coppie 


da 

Pica tonale Un dono gradito a 
‘Ogli, 

Rena danzante della «Compagnia 
‘omani è il giorno tanto 
amici della «Compagnia 
- Der la grande veglia dan- 
a sità, dallo 21. al mattino, 
0a Ir ore, cho sarà addobbata 
di dia Le luei, i doni e gli 
fat ion contribuiranno <a 
lella Lori ima, da serata. IL'elo- 
"Visto; 'Sinetta, cui sarà assegna 
forno, sarà fatta col tra- 
torpr, actrott delle vigle. le 
Durtogioe Lo saprà chi domani 
alla brillantissima ve 


0 Berà 


la 
a azzurra» del. Bopolavoro 
ù RG prossimo avrà luo- 

. Sallo sociale del Dopola- 
ia {Riccardo Pitteri». nella 
Al'Astociazione XXX 0t- 

4, La festa avrà 

©. SÌ protrarrà a ora tarda 


è diramati gli inviti ai soci 
TR accompagnare amici e 
cont lella Casa Pittori 6 in 
n gibuiro puro alle attività 
i n sodalizio, 

Sonaventura ‘© Fortunello 
n paMblni al 0. R. F, (quis 


Sotto da 
ftrivo 4 buona 


“nta 
‘alle gr 
carnevale: 


‘i Verranno darsi ‘convegno. 


ibole che com'è noto avrà i 


di Carnevale 


I ballo mascherato dei Canottieri 
«Adrian». Sabato prossimo ci sarà nella 
sal: assima di via Coroneo 15 il tra- 

zionale ballo mascherato della Società 
Triestina Canottieri «Adria». Il ‘fervo- 
te di consensi e. l’attesa | per. questo 
ballo, che ogni anno ha richiamato nella 
sala maggiore una folla di simpatizzanti 

ici della Società, sono i pronostici 
migliori di una ottima riuscita. Gli ine 
viti sono stati già diramati; in ogni 
caso chi per disguido non lo avesse 
ricevuto si rivolga in galleggiante, te 
lefono 50-53. 

La festa del Dopolavoro infermieri al 
Cirseio alberghiero marittimo. Sabato 
prossimo 6 corr., nella sala del Circolo 
alberghiero marittimo (via A.. Diaz 10) 
il Dopolavoro infermieri terrà dalle 22 
in poi una grande veglia danzante con 
sorprese. Il netto ricavato di questa 
festa andrà speso per lavori da farsi 
nella sede è per sussidiare gli infermieri 
disoccupati o in attesa d'imbarco. Vi 
sono inyitati tutti indistintamente gli 
infermieri è le infermiere 6 i muniti di 
invito, i quali oltre che passare una 
motto in divertimento in seno della fa- 
miglia, samaritana, faranno opera buo- 

favore di questa benemerita cate- 


| 
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Concorso a premio fra gli Iscritti al 
«Guf), La segreteria centrale dei «Gufn 
in occasione dei «Tattoriali» che si svol- 
geranno a Bologna durante il nese di 
maggio, bandisce i seguenti concorsi fra 
tutti gli studenti iscritti ai «Gufy: 1) 
Un cartello murale (m. 1x 1.40) con non 
più di tre colori. Detto cartello sarà ri- 
prodotti ant e cartolina commemo- 
rativa, etto in gesso per im 
distintivo (em. 3x de mezzo) di cui vie- 
ne lasciata completa libertà, circa Ja, sa- 
goma. Detto distintivo sarà poi esegui- 
to in metallo, Simile marchio nella stam- 
Pa dovrà poi caratterizzare ogni espres- 
sione riferentesi alla manifestazione. - 
3) Un modello in gesso per una meda. 
glia premio clie & coniata nello se- 
guenti dimensioni (mm. 80,25, DO 

i do- 


presso la Direzione del Partito non oltre 
11.29 febbraio. - 7) Ogni concorrente do- 
yrà contrassegnare il proprio bozzetto 
con un motto che ripeterà su di una 
busta, chiusa, entro la quale metterà 
more, cognome, indirizzo e numero della 
tessera del «Gui. - 8) I concorsi sono 
dotati dei seguenti premi: per il cartel- 
lo murale vincitore lire 200; per il di- 
stintivo lire 250; per la medaglia lire 
300; per la serie di francobolli lire 250. 
Goncorso ai posto di maestro-direttore 
della banda della Regia Guardia di Fir 
nanza. Il Ministero delle Finanze ban- 
‘o un concorso mer titoli e per esame 
fra i cittadini militari o civili provvisti 
di diploma di istrumentazione per ban- 


te d, or 
dovranno, 
di Gircole Guardia di Finanza 
di Trieste entro il 15 febbraio p. v. 
Gli esami avranno luogo in Roma 
presso la IR. Accademia di Santa Ceci 
lia © il vincitore del concorso verrà no- 
minato sottotenente maestro - direttore 
della banda con gli assegni ele inden- 
nità indicate, dal decreto di. concorso. 
Ietà minima per adire al concorso è 25 
anni, la massima di 86. Gli interessati 
al concorso potranno prendere visione di 
iutte le condizioni presso il Comando 
della 2a Compagnia R, G. di Finanza, 
Campo Marzio, Trieste. ) 
SIN 


Motociclista sbalzato in un fosso 
le accolto con prognosi riservata all'ospedale 


L'altravsera il ventinovenne Giuseppo 
Stojhovich, abitante a Cavo Auremiane, 
lito sulla sua motocicletta, si diresse 
a forte andatura verso Sesana, dove do- 
vera trattare un affare. 

Dopo aver oltrepassato il paesello di 
Merciano, lo Stojhovich rallentò la cor- 
sa, portandosi sul lato destro della stra- 
da, che in quel punto specialmento alla 
domenica, è molto frequentata da an- 
tomobili piene di gitanti. Ma al giovane 
motociclista quella misura. di saggia 
prudenza doveva. costar cara, poichè, 
spintosi a un certo momento troppo a 
‘ ord con Ja gamba destra un 
parncarro sbandandosi paurosamente è 
perdendo il controllo della moto, in mo- 
do che proseguendo, andò a cozzare yio- 
lontemente contro il successivo paracar- 
ro. All’urto violento, mentre la motori. 
clotta, mezzo sfasciata, si rovesciava da 
uni parte, lo Stojhovich, sbalzato du 
sella, precipitò nel fossato al margine 
della strada producendosi, oltre alcuno 
contusioni in vario parti del corpo, una 
ferita lacera alla coscia destra.” 3 

Raccolto da un autista di passaggio, 
il giovane fu trasportato a casa, dove, 
dopo le prime medicazioni «dei familiari, 
si ‘poso a letto. Però, poichè durante la 
notte © nella mattinata seguento i do- 
lori alla! gamba si erano fatti sempre 
più acuti, il giovane si fece trasportare 
con una motocartozzella, ieri sera, al 
nostro ospedale Regina Elena, dove gli 
furouo riscontrate anche lesioni al fe- 
more, per cui dopo le ulteriori cure fu 
accolto mel primo reparto chirurgico, 
Guarirà, secondo la proguosi, in ire 0 
quattro settimane. (SR 


Colpito da nna scarica elettrica 
un elettricista riporta gravi losioni 


Lelettricista Danilo Crini, di 48 an- 
‘mi, oceupato nelle officino elettriche del 
Pisonzo, site a Roiano, al n. 5 di via 
Gelsomini, fu incaricato ieri da un, suo 
superiore, di riparare un guasto. verifi. 
catosi in uno dei grossi cavi dell'officina, 
Poco dopo, mentre era intento a ripa- 
vare il guasto, essendosi determinato un 
corto circuito l'operaio fu investito da 
‘ina scarica talmente violenta che si ab 
battò al suolo privo di sensi. Alla scena 
sì trovavano presenti alcuni operài, i 
quali si affrettarono subito a soccorrere 
l'infortunato. L'ingegnere Cesare Bo. 
sio, avvertito dell'incidente, sì portò sul 
‘posto e fatto adagiare il Crini nell’ auto. 
mobile dell'officina lo accompagnò all'O- 
spedalo Regina Elena. Ivi, dopo lo amo- 
revoli cure dei medici, il Crini niprese 
i sensi, l'uttavia, date le sue condizioni 
piuttosto gravi, avendo egli riportato 
ustioni alle coscie, ‘al braccio destro, al 
piede destro e una ferita lacero-contusa 
alla fronte, i medici lo fecero accoglie- 
‘ro nel reparto di turno e si giservarono 
la prognosi, i 


Ogni fascista deva aiutare Opera 


‘ Nazionale Balilla, che è stata chiamata 
sa puotila ‘dlel Regime, 


Aggredisce, tira colpi di trincetto 
e non vuol dirne il motivo 

Francesco Degrassi, di 48 anni, abi 
tante in via Enrico Toti n. 12 ebbe un 
brutto incontro l’altra mattina col cal- 
zolaio palermitano Giuseppe . Tesau- 
ro, di 34 anni, abitante in via del- 
PIndustria n, 3. 

Jl Degrassi, che gestisce una cucina 
economica al pianoterra della sua abi- 
tazione, sì trovava verso lo 10 al banco 
del suo locale quando ‘uno dei clienti 
gli chiese delle sigarette. 

— Subito, signor, rispose cortesemen- 
to il Degrassi e, siccome di sigarette 
non ne aveva, infilatosi il cappotto si 
affrettò ad uscire per recarsi nella vici- 
na rivendiba a comperarne un pacchet- 
to. E stava poi per rientrare nel suo 
esercizio, quando fu affrontato dal Te 
sauro, che era ‘un suo vecchio cliente, 
ma col quale non aveva mai avuto que- 
stioni di sorte. 

— Cossa la vol? — gli chiesa il De- 
grassi sorpreso dall’attitudine minac- 
ciosa del calzolaio, 

Ma l’altro, anzichè rispondere, tratto 
da una tasca nn trincetto, vibrò un col- 
po al Degrassi, che scansandosi istinti 
vamente, fu colpito di striscio alla schie- 
nà ed ebbe lacerato il pastrano. Ma gli 
fu nuovamente addosso, lo atterrò e con- 
tinuò 2 menar colpì all'impazzata, Il 


BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
31 gennaio-1.0 febbraio 1932-X 
Nati vivi 20 
Nati morti 1 
Morti 18 
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Degrassi, trovandosi con le-spalle a ter- 
Ta, gi difese como poteva, rispondendo 
con calci ai colpi dell’aggressore, finchè 
alcuni passanti, accortisi di ciò che sta- 
va succedendo, accorsero .a' liberaro il 
malcapitto che, fortunatmente, a mal 
grado della movimentata aggressione 
non aveva riportato lesioni gravi, poichè 
tutto sì riduceva a qualche leggera scal- 
fittura. Nel frattempo il Tezauro, divin- 
colatosi como una furia dalla stretta dei 
sopraggiunti, riv a darsela a gam- 
he, ma fu battuto in-velocità dal vigile 
urbano Vittorio Martini, che, richiama- 
to dal baccano s° affrettato a rin- 
correre: il fuggitivo, riuscendo ad aciuf- 
farlo ed a disarmarlo, 

Al vicino commis 
il Wesauro fu tradot; 

ervizio lo inte: 


ato di p. s., dove 
to, il funzionario di 
d € quindi, visto che 
mon voleva spièg il movente del suo 
gesto, lo trattenne in arresto e lo defe- 
ri all'autorità giudiziaria, 


a prima di “Norma, al Verdi 


Stasera alle 20.30 va in scena al tea- 
tro Verdi «Norma», desideratissima dal 
nostro pubblico, che da parecchi anni 
non sente nel suo massimo teatro il 
capolavoro di Vincenzo Bellini. L'opera 
sarà diretta dall’illustre maestro Edoar- 
do Vitale e avrà sulla scena una pro- 
tagonista d’eccezionale valore: -Gina 
Cigna, già molto ammirata dal pubblico 
di Trieste, ove fu più volte interprete 
principalo d’uno spettacolo. Così nella 
Slyy di | Wolf-Ferrari rappresentatosi 
al Politeama Rossetti, così nella «Tu- 
randot» datasi l’anno trascorso al Verdi 
e nella cui ardua. interpretazione ella 
S'è mosirata' cantante di rara resistenza 
e superba bellezza di suono. Rhea To- 
niolo, lottima «Gutruna» del «Crepu- 
scolo» e «Principessa» nell’«Adriana 
Lecouvreur» nella corrente stagione, in- 
terpreterà la figura d’«Adalgisa», «Pol- 
lione» sarà Tullio Verona, il medesimo 
| tenore che raccolse così vivo consenso 
quando, sei anni fa, «Norma» fu rap- 
presentata al Politeama Rossetti. Gli 
altri cantanti sono: Giuseppe Flamini, 
altro artista già affermatosi nella città 
nostra, cni è stata affidata la parte di 
«Oroveso», Elvira Ravelli (Clotilde) è 
Raffaele Marcotto (Flavio). 

Tersera ebbe luogo la prova generale, 
che soddisfece profondamente i pochi 
invitati che vi assistevano. Da molto 
tempo, si «diceva, Trieste non aveva 


una «Norma» con una protagonista così 


stupenda. Questa sera, del resto, il pub- 
blico giudicherà da sè, 
00 


Vera Emelica al Circolo Artistico 


. Al Circolo Artistico cantò iersera il 
soprano Emelica Vera. A teatro, il 
nostro pubblico aveva giù intesa e ap- 
plaudita nella «Vedova scaltra»; sul po- 
dio da concerto, la gentile cantatrice 
contiuò a cantare comé fosse a 
Naro: sento. Tranne duo 


eguì isolamento. 


î bt È i soliti brani cho 
JE pubblico ha ihteso centinaia di vol 
te e che il critico può anche non men- 
zionare, senza ‘mettere per. questo in 
curiosità il lettore, perchè ognuno può 
facilmente ‘immaginare quali fossero. 
Ma camtati con così fresca passionalità, 
fanno perdonare l'artista d'essetsi svel- 
ta un programma che non è un pro- 
gramma di concerto. Voce bellissima ha 
cotesta cantatrice rumena, La si. a. 
ta con gioia, alle volte con commozione, 
specie quando da frase si fa appassio- 
nata e muove per un'estesa tessitura, 
che ha suoni luminosi fra il sol e il si 
acuti, prende un caldo colore dorato 
nelle note centrali, vibra con pienezza 
di volume nei suoni gravi. D’una ro- 
manza rumena, che s1 svolgeva quasi 
per intero in tessitura ‘centrale, © di 
quando in quando toccavavilire grave, 
che Emelica Vera possiedo così armo- 
\mioso, il pubblico chiese insistentemente 
la ripevizione, Voce ed espressione era- 
no qui una cosa sola. Nel valzer di Mi 
setta inveco la voce squillò, sì, impec 
cabilmente, ma l'accento intenso, la di- 
namica accesa appesantirono quella mu- 
sica, cho va cantato volubilmente, con 
leggerezza. Torse, in teatro l’effetto 
sarebbe stato: migliore. Ma, non. insi 
stiamo più su questo punto, Li oggi. 


n] 


Il successo di Tatiana Menotti a Berlino 


(Ci giuiige' da Berlino Veco del vivo 
continuato successo che Tatiana, Me- 
notti seralmente raccoglio a quel «Gros- 
ses Schauspielhauss nei cRacconti di 
Hoffmann» di Offenbach messi in scena 
da Max Reinhardé con uno splen- 
dore senza precedenti, I critici berlinesi 
Îlanno dedicato alla giovanissima ‘artista 
nostra le più lusinghiere parole. Così la 
Vossische Zeitung loda incondizionata. 
mente Tatiana Menotti cho ha dato alla 
singolare e difficilissima. parte. della 
bambola «Olimpia» un rilievo quanto 
mai artistico, mettendo in luco tutto le 
sue doti di cantatrice squisita e variau- 
do in modo suggestivo Ja ripetizione 
della sua «Aria», La sua voco di sopra- 
no — dice il giornale — si presta ideal 
monte al personaggio è all'ambiente, E 
la B. Z. am Mittag rileva la grazia e 
la finezza del canto, che sgorga limpida 
e senza fatica e' s'infiora» di virtuo- 
sismo, 

Pel resto il successo dell'artista trie- 
stina è rilevato con insolito calore dal 
Corricre della Sera, che ricevo da Ber- 
lo: «Un’artista italiana autentica in- 
terpreta Ja parte di «Olimpia», la bam- 
bola di Spallanzani, della q s'inna- 
mora perdutamente .il volubile Hof 
mann. Tatiana Menotti, figlia di padre 
italiano e di madre. russa, nata a Bo. 
ston e battezzata all'arte in Egitto, è 
riuscita a vincere l'ostilità che da qual- 
cho tempo i critici tedeschi svolgono 
contro gli artisti strinieri, nello spiega- 
bile intento di non aumentare? la disoc- 
cupazione di quelli connazionali. E che 
la Menotti ha portato a Berlino una 
voce così chiara e pura e una grazia 
scenica così spiccata da imporsi all’am- 
mirazione del pubblico. Reinhardt ha la 
virtù di saper scegliero con accortezza 
somma gli interpreti, sì da costituire 
complessi artistici che su poche altre 
scene è possibile scorgere», 

| td 


Circo equestre Zammneria, Da alcuni 
giorni ha ‘eretto le suo tende in piazza 
del Perugino il Circo equestre Zam- 
perla. Il programma, che comprendo 
vari numeri di. attrazione, ginnasti, 


clowns ecc. raccoglie seralmente euc» 


esso, 


TEATRI E CONCERTI 


I maestri Barison e Gostantinides 


applauditi in un concerto a Roma 
ROMA, 1 

Alla Regia Accademia Filarmonica ro- 
\mana hanno suonato questa sera ivi 
certisti triestini Cesare Barison viol 
sta, e Alessandro  Costantinides  piani- 
sta, con la partecipazione della classe di 
esercitazioni orchestrali dell’Accademia 
diretta dal maestro Di Donato. Il folto 

ubblico che gremiva la sala ha applau- 
dito calorosamente i due valorosi con- 
certisti triestini. 

o 

La Compagnia del ‘Teatro di Fantasia 
alla Fenice ha rappresentato ieri un 
nuovo  brillinte e originale lavoro: 
«Donne, isi e jazz», cho ha incon- 

o per l'eleganza 
e lo sfarzo delle scone presentate, non 
meno che per Varte della «soubrette» 
Tina Werther e per le esilaranti trovate 
del comicissimo Wando, che s'è orttai 
conquistato tutte le simpatie del nostro 
pubblico. Oggi il divertentissimo lavoro 
si replica. 

La serata delle canzonette al Poli- 
teama Rossetti, Ricordiamo clie posdo- 
mani, giovedì grasso, avrà luogo al Po- 
litoama Rossetti la tradizionale serata 

a delle canzonette triestine 

a dal Marameo!. Da domani 
i posti sono in vendita alla Biglietteria 
Centrale. E° superfluo. prevedere che 
alla gaia manifestazione ‘ assisterà il 
grande pubblico di tutti gli anni. 


Radio Gruppo Nord 


Programma del: 2 febbraio 1992-X 

8,15; Giornale radio. 8.30; ‘Lista delle vi. 
vande, 1 5. (Mriesto):. Comunicati 
agrari - Bollettino delle nevi - Dischi. 
12.45: Giornalo radio. 13: Segnalo orario ed 
ati dell’« 45-14 {Prie, 
16.15; Giornale ra. 
Luccio dei batpbini: ragcon. 
nsica riprodotta, 16.55 
interto. 47.90 Gior. 
cati. dell'«Ri 
Comuni Consorzi. Agra: 
muntezioni del Dopolavoro. 19. 

Itadio-quinteito.:20:.Negnale or 
tuali epmmnicati dell'«Elar». » G 
‘dio. - Bollettino meteorelagico. 
Piccola orchestra. Nell'intervall 

BPertamelli: Conversazione scientifica, 
20.45; "trasmissione dell'operetta. «Il mar 
chese del. grillo» di (. Mascetti, Negii in- 
tervyalli: Fernaudo Barbacini: «Caratteri. 
stiche astrometeorologiche del mese di feb- 
ion » Comunicazioni dell'Ente Nazionale 
Italiano mer l'organizzazione scientifica 
del Javoro. Depo l'operetta: Giornale radio. 
— 00 


Varietà e Cinema 


ll grande successo di «Dirigibilo» al Tea- 
tro Edon con Jack Holt, Ralph Graves e 
Fay Gray. IH grandioso dramma, d'a- 
more della stagione. Direttore artistico 
Frank Capra. 

Gran Cine Italia, Sempre entusiasmo e 
folle per 11 delizioso fil «La segretaria 
nrivata» con impatico trio Merlini, o 
fano, Besozzi. Oggi ancora repliche. 

Gran Cinoma Garibaldi. Da oggi il c 
polavero della Nor: «Dio Biancon, 2: 
vincente dramma d'amore con Paul Rich- 
ter, l’insuporabile Siefrido dei «Nibelun- 
gi» e Mona Martensot. 


fran Cine mM io. Se una pellicola 
ha trionfato, questa è «La eogretaria pri- 
vata» con Merlin O 
tinua, eeralmente ad attirare un. folto © 
scelto pubblico, Oggi continuano Jo repli- 
che. In chiusa «Il Natalo di Bebè» e Luco 
sonoro. 
Cine Variotà Stella. «Vionna danzante» 
at inte, atincefera piena di 
gaiesza è di vita; ecco la caratteristica di 
‘questo lavoro in cni. Lys Mara profendo 
futta la sua erazia e {utta la sua sensi- 
bilità, Un sentimentale vi sì me- 
scola alla lieta visiono della ver 
Ua;.la città del valzer è dell'a: 


iornale rar 
20 45: 


e. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: i 


Verdi. Stagione lirica. 20,30; «Norma» di 
V. Bellini, 7 


Cinematografi: 


Politeama Rossetti. 15: «Trader Horn», il 
«film miracolo» della Metro Goldwyn Mayer 
Excelsior, 16: «Derby d'amoren con Eddie 
Buzzel e Alico Day, Bd. First. Successo! 
Nazionale, 16: «Moby Diok, il mastro bianco» 
«on. Barzyniore, è «Popolino e i banditi». 
Filodrammatico. 16: «Prader Horn», il «film 
Miracolo» della Metro Goldwyn Mayer. 
Fenice. 16: cammello. tiero» con D. Re- 
wier 6 V. V nî © la Comp. di Fantasia, 
con Jack Holt, Ralpù 

Film «d’eecezione. 

Ita 16: «La seg ia brivata» con Mer 
lini-Tofano-Besoszi v «Natale di bebè». 
Regina. 16: «Ben-Mur», il colosso della, ci- 

nematog ia con Ramon Novarro. 
Imporo, 15. «Tarakanova», colosso d’amo» 
re della Gaumoni Franco Film, Nuovi ay. 
venimenti «Luce» sonori. 
Realo. 16: «Ginetizia dei gliiacci» con E. UL 
rio e L, Wolkeim. fos Pil, 

Massimo. 16: «La segretaria privata», parl. 
it. 0 «Natale di Behè». «Luce» sonoro, 
Novo Cine. i6: «Il eolitario della  montar 
ua», film Gines, parl. © cant. italiano 
Garibaldi. 16: «Dio bianco» con Paul Rich- 

ter 0 Mona Matteson. 

Odeon, 16: «Digonorata», colosso parl. ital. 
con Marlene Dietrich eV. Mo. Laglen. 
Royal, 15.50: «I dominatori del mare», so 
noro cantato con Giorgio 0° Brien, L. 1. 


SPIRE oe 
al Concorso 


americano», 60: 


€ 


Trattenimenti : 
Ristorante alle Viole « Via Carducci 7, Se 
ralmente <onterto vario dell'orchestra 
eMerra Makors», Nessun aumento. 


‘ofauo-Besozzi, checon- |: 


Voleva rapire un bimbo? 
Una vecchia zingara dinanzi ai giudici 


(Tribunale Penale) La mattina del 20 
gennaio u, s, certo Baiz, abitante a 

S. Anna, presentatosi tratelato ed an- 

sante nella caserma dei carabinieri del- 

la zona, raccontò loro che, poco prima, 

il suo piccolo Danilo aveva' corso il pe- 

ricolo di essere portato via da una zin- 

gara, 

Roba de l’altro mondo! Poco ga 

mancà che no î me robassi el putell 

Ii caso era abbastanza grave: un ten- 

tativo di ratto di minorenni. 

I carabimeri, preso nota delle dichia- 

razioni del Baiz, iniziarono subito delle 

indagini, riuscendo a. stabilire che di 

piccolo Danilo, mentre solo, soletto, 

camminava per la via del Ponticello di| 
S. Anna, a quell’ora presso che deserta, 

era stato avvicinato da una.zingara, la 

quale, con parole dolci, tentava di pren-| 
derselo in braccio, Il bimbo, però, a cui 
la vista della donna conciosa aveva més- 
so indosso un terrore folle, s'era messo 

gridare facendo accorrere certa Ma- 
ria Leghissa. È 

Lo grida del piccino e il pronto inter- 
vento «della donna avevano indotto la 

zingara a mettersi în fuga tanto più che 
in un baleno, la voce del ‘tentativo di 
ratto s'era diffusa nella località e una 
specie di caccia agli zingari s'era subi- 

to iniziata. 5 

I carabinieri, sulla base dei dati rac- 

colti, poterono, dopo qualche tempo, 

identificare la zingara nella settantenne 

Carolina Caris fu Francesco, la quale, 

nonostante le sue proteste di innocen- 
za, fu arrestata e denunciata all’auto- 
rità giudiziaria. fi 

Teri mattina, alla quarta sezione, pre- 
sieduta, dal cav. Pollanzi, si è avuto il 
processo. o 

La Caris, difesa dall'avv. Prati, ha 
rinnovato le sue dichiarazioni di inno- 
cenza dicendo: 

— In quela matina no iero gnanca a 
Servola! No capisso come che sia salta- 
da fora sta acusa, Mi robar fioi par cos- 
sa far de lori? Magmnarli? Xe za sai se 
posso pensar per mi. 

‘Do prove portate in causa non sono 

uto sufficienti a comprovare la respon- 
sabilità del’imputata, per cui il Tribu- 
nalo ha ritenuto di assolverla con la for- 
mula dell’insufficienza di prova. 

—so— 


La cintura di pelle bianca 


(Tribunale Penale) Nell'aula della 
quarta sezione, presieduta dal cav, uff. 
Sbisà, è comparsa una giovane donna: 
Eugenia S. imputata di essersi impos- 
sessata di alcuni indumenti di proprie- 
tà della sua ‘ex padrona, la signora Ida 
Zennaro in Zelenca. 

Nella scorsa estate, la S. era stata as- 
sunta in casa della signora Zelenca, im 
qualità di domestica, Appena entrata in 
servizio, un cognato della 8. si ammalò 
e, dato che aveva la moglie in istato di 
avanzata gravidanza, fu costretto a ri 
correre alle curo dell'ospedale. Le sue 
condizioni però talmente sì aggravaro- 
no che la 8. per un senso di umanità, 
deciso di recarsi, Ja notte, all'ospedale; 
per prestargli assistenza. 

Domandato il permesso al signor Ze- 
lenca, dato che la signora Ida erasi re- 
cata a Grado per i bagni, la 8. s’ebbe 
un rifiuto, ma, non tenendo conto del 
divieto, per alcune notti si recò egnal- 
mento al’ospedale avendo però cura di 
nincasare ‘verso le 6 di mattina per ri: 
prender puntualmente il suo lavoro. 

Questo assenze notturne non dovette 
ro andare molto a genio al Zelenea, Gil 
quale, dopo aver aspramasto redargui. 
to la S. per il suo contegno, la licenziò. 

. Venuto a morte il cognato, la S. as 
sieme ‘alla sorella ed wi figli, ritornaro- 
no al paese natio. E pareva così che l’in- 
cidente fosse esaurito. Senonchè, ritor 
nata dai bagni la siguora Ilda, e rovi. 
stando nel suo guardaroba, s'accorse del- 
la sparizione di diversi indumenti, per 
cui i sospetti caddero subito sulla 8. De- 
nunciato il fatto, i carabinieri, recatisi 
in casa della giovane, poterono seque- 
Strare una cintura di pelle bianca che 
la Zelenca riconobbe per sua, 

Ritenuta colpevole di furto, la S. fu 
denunciata, i) 
. Al processo però la giovane si protestò 
imnocente. 

— Ma la cintura? 

— Non era della signora; appartene- 
va a mia sorella che l'aveva acquistata a 
Trieste, da un venditore ambulante! 

La signora Zelenca invece mon ha esi! 
tato a dichiarare che la cintura, facen- 
te parte «del corpo del reato, era proprio 
la sua: il marito gliela aveva regalata, 
acquistandola in un megozio del centro. 

— Ma di cinture consimili co ne sono 
a migliaia! — ha osservato il difensore 


— Ma questa è la mia! La riconosco 
molto bene! — ha ribattuto la Zelenca. 

Dal canto suo, la 8. ha esibito al Tri- 
bunale una serio di certificati di buona 
condotta e di benservito, rilasciatile dal 
lo famiglie presso le quali era stata oc- 
cupata prima di entrare in servizio del- 
lo Zelenca. 

— Sono una ragazza onesta, Eeco qua 
una famiglia di Napoli, presso la quale 
ho lavorato per più di un anno, che mi 
richiama in servizio! È 


ga ed affetuosa lettera di una signora 
mapoletana, la quale, pur invitando la 
‘S. a ritornare al suo servizio, je fa cal- 
da raccomandazione di non «fifare» e di 
non bistieciarsi con Teresina, IPrancesco 
© la Paolina, 7 

— Chi sono costoro! 

(7 La cuoca, il servitore e la came- 
Tlera... 

Il Tribunale, udito il P. M.. cav. Zul- 
min ed il difensore, ha ritenuto però di 
condannare la S., limitatamente al'fur- 
io della cintura, ad 1 mese di reclusione 
ed a 300 liro di multa, concedendole tut- 
ti i benefici di legge, 


ore 


Un brutto giuoco del caso 


ri È 
| (Tribunale Penale) Un giorno del di- 
«RE: u. s. il proprietario della ditta 
in spedizioni Exner, signor de o 
Schloss, recatosi nei magazzmi A i in 
Corso Cevour, notò che davanti na do) 
dei magazzini attigui, adibiti a Aa Hr 
di agrumi della ditta gestita dal signe 
Cosimo Miceli, c'éra un carretto a ma- 


ì i È 
no, Poichè nel magazzino non c'era i 


ino, il sig, Schloss, incuriosito, entrò 
ci darvi” SOL e notò ara, che 
tutto era stato messo a soqquadro, Yieb- 
più insospettito, lo Schloss, uscì sulla 
strada e scorto vicino al carretto un in- 
dividuo, lo invitò a seguirlo nel magaz: 
sio Quindi ‘avvertì per telefono dell’ac- 
caduto il commissario di p. $ di via 
jancal i. — 
Ter Sinti, Mcovuta la telefonata, non 
si fecoro attendere molto ed in pochi 
‘minuti furono sul posto. Fatta una pri. 
ma sommaria indagine nel magazzino, 
rilevarono! che, durante l'assenza del 
Miceli erano stato asportato sessanta 
cassetta a gabbia contenenti dei manda- 
vini, L'individuo sorpreso dallo Schloss 
vicino al carretto, fu riconosciuto per il. 
pregiudicato Guido Cerini fu Pietro, di 
31 anni, il quale porò saputo che lo si 
riteneva autore del furto, si mise a pro 
testare vivacemente. 
— Mi ladro? Sta, 
— Cosa facevato 
rettino? ‘ BOL: 
— (nente, Mo son trovù là per com» 
binazioni 


‘qua xo una calunia! 
‘allora vicino al car- 


\{ sctatoria a Montenero, d'Idria. 


Ii Presidente ha letto infatti una lun-| 


La pubblicità continuata 


Dati però i suoì precedenti non fu 
creduto. Tradotto agli arresti il Cerini 
Îu, previo procedimento istrubtorio, rin+ 
viato. a giudizio. Nel frattempo all’au- 
torità era pervenuta pure la denuncia 
del furto del carretto, commesso in dan- 
no di Guglielmo Salmassi. 


Pertanto, sotto una duplice imputa- 
zione, il Cerini è comparso, ieri HR 
na davanti ai giudici della quarta se- 
zione, 

. Difeso dall'avv. Robba, il Cerini ha 
insistito, dicendo che trattavasi di «un 
equivoco, F 


— Mi son inocente! Son passà de là 
per pura combinazion. Un sior me ga 
ciamà in un magazin e, apena dentro, 
el ga telefonà ai agenti perchè i vic 
gnissì a ciorme! Me pareva de deventar 
mato! 

Il Tribunale, presieduto dal cav. Pol. 
lanzi, ha voluto interrogare diversi te- 
sti e quindi udito il P. M. cav. Colotti 
è accogliendo la tesi proposta dall'avv. 
Robba, ha assolto il Cerini per non ave- 
re commesso il fatto, ordinandone nel 
contempo la scarcerazione immediata, 


Fuochi di sterpaglia 
Un vasto incendio boschivo si svilup- 
pù domenica verso lo 12 sulle falde del 
Monte Spaccato. I nostri vigili avvertiti 
telefonicamente da una guardia foresta- 
la accorsero sul posto con quattro car- 
rì di compagna al comando dei briga- 
dieri Romano e Schillan, I vigili dovet- 
tero faticare non poco per estinguere 
l'incendio che, trovando alimento nella 
sterpaglia secca si era esteso su un'area 
«li circa 10.000 metri quadrati. Nel frat: 
tempo un, secondo incendio scoppiò nei 
dintorni della Grotta Gigante che es- 
sendosi esteso rapidamente su una zona 
di oltre 14.000 metri quadrati, terine o0- 
cupati i vigili fino al tramonto, Il dan- 
no causato dai duo incendi è insigni. 
ficante. 

sot 


La morte improvelsa di un vecchio impiegato 


Colpito da grave malore, mentre tran- 
sitava ieri sera per via Felico Venezian, 
l'impiegato Ugo Brugger, di anni 67, 
abitante in via Cavour N. 13, si abbat- 
teva improvrisamente al suolo, Alcuni 
passanti dopo aver tentato invano di 
rinnimarlo si affrettarono a chiamare 
d'urgenza la Guardi» medica che giun- 
ta prontamente provvedeva a traspor- 
tare .il poveretto all'Ospedale. Regina 
Elena. Il Brugger però decedeva du- 
rante il tragitto e ai medici del Noso- 
comio non rimaneva che constatarne la 
morte avvenuta per accesso cardiaco. 


Congressi, fesfe e convegni 


Istituto Fascista - Università Popolare, 
Oggi allo 19.15, nella sala del Littorio; il 
dott. Bruno Coccani terrà, la commemora» 
zione di Enrito Corradini. La conferenza 
è pubblica e gratuita, Domami, in Viale 
Venti Settembre 26, ll prof. Atnaldo Po. 
lacco terrà la prima conferenza sulla fo 

afia (con proiezioni). Ù 

T giorni 20 e 21 febbraio, in occasione-del 
raduno autosciatorio, si farà una gita a 
Sappada. Quota, compreso il. pernotta- 
mento 0 i pasti, lire 95. Iecrizioni e infor 
mazioni in segreteria (via Polonio. 4, ore 

20.30), 


Società Ginnastica. Come annunciato, gio- 
vedi alle 2130 avrà luogo il hallo sociale, 

Società. Alpina delle Giufie. Dal 4 al 14 
febbraio verrà svolto dell'istruttore Gian. 
ni Tomasi un corso continu: di sci nel 
\ da crona,di Camporosso-Mar “Gli vinte 
versati sono invitati a di o à 
doye potranno, avere ulteriori informazio 
ni, Titti i oci iscritti ‘ai corsi d'igtruzio: 
‘ne, sono invitati. per mersoledì alte ‘20.50 
in sede. Sahutò e domenica gitu col treno 
sportivo alla volta, di ‘l'arvisio. 1 biglietti 
si possono accuistate in esde, Pure dome- 
nica verrà effettuata una gita a Monte 
nero in autocorriera. 

Gircolo Impiegati. Commerciali - Dopola- 
voro Mutua, Questa sera dalle 18.% alle 
20.30, lezione di scherma: dalle 20 alle 9 
Jezione di taglio per dl terzo sorso: dalle 
20. alîe. 21.30 allenamento ali atletica leg- 
gera per la Sezione femminile, 

Sci Ciub Monto Tricorno, Oggi è l’ultimo 
giorno in cui si può iseriversi per la gita 
a Cortina d'Ampezzo. Partenza giovedì nel 
pomeriggio © ritorno domenica sera. ‘Sono 
aperte pure le prenotazioni per il corso di 
sei organizzato in Valbruna e tenuto dal 
maestro Hamberger. Il prezzo del corso, 
compresa la pensionò completa per 7 gior 
ni all'Albergo Keil, è di dire 175 per soci 
© di lire 190 per non soci. Informazioni det- 
tagliate in sede dallo 19 alle 20. 

Dopolavoro _«R. Pitteri», Domenica gita 
i Iserizioni 
fio a giovedì sora in sede (via S. Marco 5) 
dalle 20 allo verso il pagamento della 
quota di Tiro 12. 

Circolo Personale Alborghiero Marittimo. 
Questa sera allo 20.5) coito trattenimento 
di danza. 

Socictà liutistica «Euterpe>, 
prove del compleseo liutistico. 


i 


mesta sera 
iovedì allo 


tillon. Ù 
Associazione «XXX Ottobre», Coloro che 
domenica interidono recarsi n Tarvisio, s0- 
no pregati di trovarsi questa sera in sede. 
Questa sera seduta del Uonsiglio iirettivo. 
Venerdì avra luogo, în sede la XIV a 
blea generale dell'Associazione, alla qua. 
sono invitati tutti i eoci, LIRA 
Circolo «L, Domeneghini», Quesi 
dalle 1540 alle 16,30 lezioni di lingua fra: 
cese dallo 20,30 ‘in poi trattenimento Gi 
RR le 20,30, lezione 
G. A. R: S. Questa sera allo 20,90 lezioni 
del coro, dea il Serio sciatorio delle 
enezii e vr: A 
l Bis rn invernale è stato 0 
Fiato in data 14 p. y. Sabato @ SOLO fa 
escursioni sciatorio al Nassfeld e SI 55 
nero d'Idria. Giovedì alle 20, secon 
zione di cartografia, E 
ta sera allo 20.30 ì ti- 
invitati în sede per 
i, mercoledì, 
ati in sede 


PATCA 


. Giovedì grasso, 4 corr. 
Gruppo E ti bia fello Scoglio 29 
Dato che l'ingresso 
ORE 

‘amiche, riceve! 

io Drincinia allo ‘20. 

Tersicore. Questa sera dalle 20,30 

an solito trattenimento «di danza. 
la Ridotto. Questa sera dalle 20,50 in 

pa olo fraltenimento di danza. 


NEL MISTERIOSO OR 


Lupe 


pregiudizi, devota nella 


zata per lo schermo da un 


21, trattenimento sociale con scherzi di co. | 5535 


Tuogo il 7 febbraio 2|9, 


è la base ‘di une rorida azienda, 


ICRONACA GIUDIZI ARIA |(oguomi corretti in forma italiana 


In-questi giorni 8. F: il Prefetto hu fin: 
mato i seguenti decreti: |. 

Babioh Marcello di piosome în Balbi; 
Babich Luca fu Michele in Balbi; Babich 
Filomena n di in Balbi; Babich Giu- 
seppe fu Giovanni in Balbi; Babich Giu- 
seppe di Giuseppe in. Balbi; Babich Giu. 
seppe di Antonio in Balbi: Babich Giu- 
seppe fu Antonio in Balbi: Babi Maria di 
Autonio in Balbi; Babio Giuseppe di Mars 
tino in Balbi: 'Babich Matteo fu Marco in 
Balbi; Babich Giuseppina n. Trager in 
Balbi; Babich Michele fu Marco in Balbi: 
Babich Natale fu Antonio in Balbi; Ba- 
Dich, Martino fu Michele in Balbi; Babich 
Mario di Giuseppe in Balbi; Babic Maria 
fu Teresa in Balbi; Babio Maria fa An- 
tonio in Balbi; Babic Miroelavo di Fran. 
cesco in Balbi, Î 
Miloch Antonio di Domenico in Millo; Mi. 
loch Antonio di Giacomo în Millo; Miloch 
Antonio di Giovaani in Millo; Miloch An- 
tonio di Giovanni in Milo; Milloch Antonio 
di Giusepps in Millo; Miloch Antonio di 
Giuseppe in Millo; Milloch Antonio di Luigi 
în Millo: Milloch Antonio di Sebasttano in 
Millo; Miloch Antonio di Sebastiano im 
Millo; Miloch Gitiseppe di Giuseppe in Mil 
lo; Mitoeh Bruno. in Millo; Miloch Giu 
seppe di Ginsenpe iù Millo; Miloch Seba: 
stiano di Antonio in Millo; Miloch Carlo di 
Giovanni in «Millo; Miloch, Carlo di Giusen= 
De in Millo; Miloch Giuseppe di Pietro in 
Millo; Milloch Pietro di Antonio in Millo; 
Milloch Domenico fu Gaspare in Millo; Mi- 
loch Domenico di Giuseppe in Millo; Mi- 
loch Pietro di Pietro in -Millo; Milesh Giu- 
Seppe di Antonio in Millo; Miloch Elio dì , 
Nicolò în Millo; Miloch Nicolò di Andrea in 
Millo; Miloch Pietro di Antonio in Millo. 


Ai 
v 


a rina, dì Pietro Robba . 
onsalvi; Muslavich. Giovanni di An- | 
tonio în Monsalri; Muslawich Giovanni d 
Giovanni in Monsalvi;  Muelavich Maria © 
nata Bretina in Monsalri e Santi, d 
Pangher Bona di Francesco in Pangaro: | 
Pangher Giuseppe di Nicolò in Pangaro: 
Pangher Maddalena di Giov. Batt. Demar: * 
sui: in {Pangaro; Pangher Francesco fu ' 

ietro in: Pangaro; P. i 

PA nadi Reato: ‘angher Giovanni fu . 
Runtioh Albino d 

tich Carlo fu Carl 


Runtic] Ì 
in Rondi; Runtich Giacomina, ti med 
in Rondi; Runtich. Umberto in Rondi. 
Vatovec Francesco fu Antonio in R 
Vatovec Eugenia n. Fuk. in Vatta e Foot: 
Vatoveo Francesco fu Matteo in Vatta: 
Vatoveo Caterina. n. Loy in Vatta; Vato. 
vec Arancesco Angelo “di Andrea in'Vatta: 
Vatovae Orsola fu Giuseppo ‘in. Vatta! 
Vattover Ffuncesco fu Lorenzo in Vatta: 
Vattovaz Francesco di Francesco in Vatta: 
Vattovaz Amelia fu Francesco in Vatta. 
— is 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE: 
T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Cornelio, Aureliano, Lorenzo, Fortunato, 
Feliciano, 
NASCITE (31 gennaio 1932): Lezittimi: Ro-+ 
berto Ottavio di Giovanni: Gherdol Maria 
di Giovanni rgine Osvaldo Giuseppe; 
Braidot Elvina di Elvino; Moi Rida di Pao. 
Jo; Gherzel Renato di Giuseppe. Nati mor. 
i: maschi 1. si 
SESSI: Lukac ved. Scherianz Teresa a. 
Pischianz Giulia a. 20; Feruglio dott. 
Luciano a. 44, ( d 
ASCITE (1 febbraio 1932): Lezittimi: Cla- 
vora Silrano di Romano: Todone Liliana di 
Luciano (d. t. 14 dicembre. 1928); Gaio Re» 
nata di Luciano; Costa Luciano di Antonio 
Lugli Paolo di Mario; Bravin Arge di dio, 
gi epase. Mario di Marcello; Mura Ele 
na di Ottavio; Romano, Silvana di Vincen: 
zo; Barone Renato di Vincenzi D 
Nives. di Augusto; Vidali Luciano di Ago- 
stimo, Tllegittimi: maschi 1, femmine 1. 
DECE: Cordon Antonia ved. Zucchetti 
i. 82; Perossa Luciano m. 13; De Lucca Ma- 
Gemma 2, 2 e mezzo; 'laucerin Pertot 
pollonia a. 69; Karoly in Gudman Anna, a. 


51: Loria Kdmondo a. 69; de Gavardo Gs 
i ; ni 


Di 
ch in Scarabot Anna a, 5 
Grusovin Anna a. 661 


TRASCRITTI: Orlandi 
‘ Ambroset) Pasqua 


lovaz Nell: 
iegato 6 Diro Olga. i 
E IO I pe rs 
ENTE DI MARE. Situazione dei turni 
d'imbarco per il 2 febbraio (A, %). 
"Turno Generale: Marinai 171, 172.0 
195; giovani coperta 45, 47, 53, 55. 
coperta 33 119, 127, 13! 
38, 61, 55, 56, 57: fuochisti naf 
—} filomhieti carbone 145, 146, } 
carbonai 85, 95, il 02; parzoni camera, 
1; 8,59, 1 19; 


mM deo 
i macchina 19, 20, £L, 
"Furno. Gosulich: Marina 
10 22, 0235 


‘fuochikti 
22, SI, 
‘gi /ca- 


E camorieri III 
ov. camena 25, 20, 27 28 29 


camerieri mensa ufficiali 


6, 6 d 

SIARUTE Gosulich Sud; Salowieri 2a èlasso 
5, 6, 7, 8,9 cabiniati 2a cl. 8, 9 11, 12,15: 
camerieri III classe 12, 14, 15, 16. 18: gar-! 
zoni camera 11, 19. 13, 14, 15; garzoni, cile 


cina 4, 13, dA 
Turno Na; ra Triestina, Nord: 
Marinai 27, 28, 29, 3 giovani copert 
i ingrassatori ‘14, 16,17, 
carbonai. 


Pai 


Turno Navig, Libera Triestina, Africa: | 
Marinai 33, 39 bie, 41, 43,44; giov. coperta I 
11; 12, 15, 14, 15: monzi coperta 2 21, 22, 28 
24; ingrassatori 6, 7, 9, 10, —; dfuochisti. 
nafta 8, 9, 10, 11, 13; fnochisti catbonie 35, 
39, 49, di, 42: ‘carbonai ‘12 17,20, 21, 22; da 
merieri 16, BI, 23. 2; garzoni damera, 32, 
4, 35, 186, mozzi camera 10, 12,13, 14, 15; 
mozzi cucina 1, 5, 7,9, 40. ga: 
Turno Tripcovich: Marinai 14, —, 
=; giovani coperta 1,2, 3,4, 5: 
coperta 21, 2, d. —, fuochisti 19, 
Ba, 24; carbon 120-15, 14, 15 — Ù 
Turno Gerolimich: Marinai 16 17, 18, 20; 
giovani coperta. 6, 9.110, 1i; mozzi coperta | 
5,16, 7, — —s fuochisti 7, 13, 14, 15; car 
bonai 7, 10, 11) 12. 5 : 


,, Ghiamate per oggi, 2 febbraio (10.39) 
Turno Lioyd Triestino; 1 giovano: copua- 


mozz 
20,21, 


ta 1I, 1 £uochista. 


IENTE 


CON UNA MISTERIOSA 


Velez | 


| . schiava della sua passione, tormentata daî suoi 


decisione fino alla morte, 


semplice e umile, in un lavoro strano e suggestivo: 


| L'uppello dell'Occidente. 


Una tesi ricca di colore e piena d’umanità, realiz- 


direttore artistico di valore 


MONTA BELL, per conto della «Universal « Film» 


STMMINENTE ALL'EXCELSIOR — 


21.35 DD. 


| speso la domenica): 145 M.; 18.25 M (fino 


1855 


AAA I 104 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. V 


Ill, martedì 2 febbraio 1932 - Anno R 


La. Bere di Trieste 


genn.feb. È 

Rend. 33% Lussino 147 > 
Martinol. sj 61 
Merid. 642) 638 
Premuda 206} 206 
Pripeovich qb) 95 
Tram 176|176.50 
Ampelea 191) 191 
Cant. R. A. Ci #0 
Fram DIS 
Fin-Cosul. SI _d7 
Cem Dal. 480) 480 
Spalato | 100) 168 

red. Pop. | 282| 282] Spalato 

da 3465| 3485] Istr. Cem. | 51 61 

Ass. Ital. 419) 410| Kerka 167.50|167.50 

Infortuni | 1520| 1510j SELVEG 430. 

Riun, A 1240) 1240) S.T. E.G gle ca 

Riun, B 1200 1200) Gas-Roma | 734) 727 

Sigorta  |117.50/117.50] Ilva, fa) egiasa 

Adria (n.) 35) 35) Intificio 519) 51 

Cestiera, 101) 101 Of. Nav 78.50] 78,50 

Cosulich 36|  36| Pastificio i 2 

Gerol, 381 DI Pilatura ULI? 

Libera T. 53| ‘&84Terni 

Istrian. 170) DI Tergesteo 

Lloyd Tr. 4601 450! 


Mercato poco attivo e leggermente mi. 
gliore, Valori di Stato sostenuti. Bancari 
e assicurativi invariati; migliori le Gene 
rali. Trasporti inattivi. Previsioni buone, 
Cambi invariati. 


CAMBI: Londra 68.90; New York 19.70; 

Francia 78.50: Svizzera 339,30. 
Cambio ufficiale dell'oro; 30/I: L. 379.86. 
(Serv. Stefani) 


GORRISPONDENZA APERTA 


* Violetta. Non tutti certamente sarebbe- 
ro d'accordo con lei. Shakespeare, ad esem- 
pio, dice che: «La donna è come la ros; 
E° più fortunata sulla terra la rosa rac 
colta che l’altra che anpassendo sulle sue 
vergini spine, eresco, fiorisce e muore iso- 
Jata. in uma triste e gelida solitudine». 
«Giovane triestino. T'arruolamento per i 
volontari ordmari nel R. Esercito è stato 
aperto dal 1.0 al 31 ottobre u. s. L'arri 
lamento nsì reggimento Genio ferrovieri 
non vi. era compreso. Attenda; è prossimo 
il bando che verrà indetto nell'anno cor- 
rente, probabilmente alia stessa ‘epoca. 

Curiosa, S. A. R. il Duca Aimove di Spo- 
leto, nato & Torino il 9 marzo 1900, non è 
sposato. . 

‘Qsservatore. Sui fogli d'ordini del Mini- 
stero. dela Marina degli ultimi quattro 
msi non è riportato aleun concorso per 
Ufficiale osservatore nella R. Aeronautica, 
@ se vi fosse stato, avrebbero potuto pren- 
dervi parte solo gli ufficiali in servizio e 
non din congedo, Gli. ultimi bandi di con- 
corso della. R. Aeronautica sono già sca- 
duti, L'uno riguarda gli alliévi sergenti e 
l'altro giovani che non hanno ancora pre 
stato.servizio militare e che sono forniti di 
Jaurea, in ingegneria (per il Genio aeronnu- 
05 e scuole superiori di commercio (pet 

Commissariato aeronautico). Riteniamo 
moi vi sieno bandi di concorso per la R. Ae 
ronaut ‘per i quali il termine di pre- 
Sentazione della domanda è prossimo alla 
ecadenza. In ozîi modo ella nuò rivolger 
si calla più ‘vicina. Scuola, d'aviazione @ 
Comando di aeroporto militare per più bi. 
cure ;e dettagliate SOT 

Imnominito. 1) Per lenire il prurito cau- 
sato dai geloni vi appli sopra ‘alla sera 
un unguento compost 
rito di sodio (recente) e 9 p. di unguenti 
di paraffina Un altro lenimento è il 
guente liguido, da applicare sulla pa 
malata, mattina e sera: aceto aromati 
200, dequavite. canforata 200 con entro | 
sciolti 4 gr. di allume, e poi filtrato, 2) Il 
prossimo anno riescirà forse a prevenire 
i geloni fortificando la pelle delle parti 
olie vi vanno soggette, con frizioni di al- 
cool 0 acquavite ‘danforata 0 acqua di Uo- 
Tonia © ‘con bagni, di decozione di piante 
Rtpmatiché ‘e ‘tanniche nel vino. 

Dispentico! nreocceupato, L'affezione. ga-* 
Strica che, secolo la sua interpretazione, 
è la causa dell’alito sgrarlevole deve venir 
accertata dal sanitario. E' solamente dovo 
l'accertamento miedico di qual cenere di 
affezione si teatti che ln cura potrà avere 
un risultato favorevole. 

Una mamma. Se suo figlio — della, classe 
1911 — si trova alle armi dal giugno u. 8., 
sarà stato. certamente ‘arruolato in ss 
lità di volontario, e auindi non ha diritt: 
lessuna riduzione di ferma. 

— Follia. Lei ha quarant'anni e le sem- 
bra di essere innamorata come a wenti è 
chiede se sarà un'illusione? Pascal*dic»; 
«L'amore non ha età e nasco sempre». 


{Continua nel Piccolo della Sera) 


‘ORARIO DELLE FERROVIE 


ga 
OS CENTRALE: È Partenzo, 

VENEZIA: 0.15'M; 5.3 di (Milano. Boalo 
Ene); 6.35 0 (Monfalcone, sospeso le dome 
Miche): 8.05 D (Milano. Losanna, tarigi 

* Dieppe e Roma): 9.30 08 tMilano, Lnsanna 
Parigi, Calais, Londra): 10.05 A: 1245 DD: 
1505 DD (Milano, Losanna, Parigi): 19 O 
(Portogruaro); 20.20 DD (Roma, Genova), 
21.5 _ ‘Ventimiglia e Torino). 

UDINE: 5.55 D (Gorizia); 5.50 D (Gorizia 
Piedicolle, Monaco): 6.35 A (Munfalerne. 
sospeso le domeniche): 7.30 DD (Udine) 
8.05 D:; 12.55 A: 15.55 D: 17.4) D (Gorizia, Pie 
dicolle, Monaco, Berlino: 19.00 0 SSN SONE 
e giorni feriali Gorizia, Udine); 20.30 O. 

POSTUMIA: 1.09 D (Lubiana, Bus rest): 
56 A: 740 DD (Vienna, Praga. {indnnest) 
245 D (Fiume); 11,45 O; 14.55 D (Belgrado, 

Sofia, Bncarest); 18.35 A: 19.15 SO (Istaubnl); 

200 DD (Vienna. Berlino), 

FIUME: 1.50 D (fino a S. Pietro indi M). 


SE A: 7.40 DD (fino a S. Pietro ‘indi 0): 
9.45 D; 11.45 O: 14.55 D (fino S. Pietro ‘n 
di A); 18.35 A: 20 DD (fino S. Pietro indi 0). 


CENTRALE: Arrivi, 
VENEZIA: 0.28 D (da Calais. Milano); 4.50 
37:15 D (da, Ventimiglia, Milano); 1.25 DD 

cala Roma, Genova. Torino, Milano); 

14,50 DD (da Parigi, Losanna, Milano 
A; 18,10 D: 18.55 SO (da Londra, Calais, Pa 
rigi, Losanna, Milano); 19.32 M (da Montfat 
cone); 21.55 DD (da Dieppe, Parigi, Losan- 
na, Milano». 

UDINE: 7.15 D (Monfalcone); 7.40 O; 8.50 
D: 11.25 D (da Berlino, Monaco, Vienna, Kia- 
genfurt, Piedicolle, Gorizia): 15.10. A: 21.23 
A; 22.10 D ps Monaco, Piedicolle, Gorizia 
è da Udine), 

POSTUMIA: 4.00 D (da Bucarest-Lmbiana) 
70; 8.17 DD (da Vienna): 9.10 0S ida lstan 
bal); 10,55 A: 1307 D (qa Sofia, Belgrado. 
Bucarest): 16.50 O: 19.55 D (au' Vinme); 21.35 

D (da Vienna. Praga. Budapest). 

FIUME: 8.17 DD; 10.55 A; 16.30 O; 19.55 D; 


CAMPO MARZIO; Partenze. 
| PARENZO: 5 A: 10.20 M (fino a Bale 0 so. 


a Buie). 

GOSINA-POLA: 5.20 0; 7.10 M (fino a Co 
pro er soltanto giorni festivi): 10.40 D 
12.35 M: 16,55 M (fino a Cosina): 1840 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.50 O; 12.15 A; 

O (fino a Gorizia). 


CAMPO MARZIO: Arrivi. 


PARENZO: 6.40 M (da Bnie); 12 A; 18.15 M 
(da Buie. ponogso la domenica); 21.16 M. 

POLA-COSINA: DE jo (Cosina); 4.36 0; 
15.43 M: 19.22 D: 23. 

PIEDICOLLE. GORIZIA: 131 0 


Gorizia); 
1525 A: 22.07 O (Gorizia), CREA] 


RINO QUIS direttore 1esponsabile 
A impa.to ed edito dalla 


AVVISI COLLETTIVI 


Ofierte di personale di. servizio 


(Privatt) cent. 10 la parola. Minimo L. 
rm.) cent_80 la varola Min. L 


Lavoro ‘a domicilio 
____cent. 85 la narola Minimo L. 8.50 _©G 


‘A AL 37 Mazzini (palazzo nuovo) calze sma 
gliate, rivaransi prezzi buonissimi 14038 CC 


‘A limo 2 ondulazioni Marcel. Lib ite 


Libera Ste 


fani, via Tiziano Vecellio 13, III. 7227_CC 


BONNE tedesca, pratica bambini, servitore 
tedesco, ottime referenze, cuoche, camerie- 
re, domestiche, bambinaie, prestaservizi of- 
fro. Zeidler, Machievelli 7. 32152 A 


ABITI, mantelli signora eleganti, confezio 
na massima accuratezza sollecitudine ne: 
gozio De Rosa. Muratti so Te ea” 


CAMERIERE, domestiche, cuoche, bambi- 
naie solo vitto ofl'ronsi. Zonta 5, primo. 
CI MASO DA 


DOMESTICA brava tutti 
attestati offresi. Coroneo 5, 


«ATELIER Astra» taglio, moderno, lavora 
zione finissima modelli, vestiti semplici. XX 
Settembre 22. 
DISEGNATRICE eseguisce o disegni bianche 
ria, seta, stoffa, eco., prezzo mitissimo, Fa- 
bio Severo 41, porta 10. 32126 CU 


DONNA brava, fidata, tutti Tavori 
ime referenze offresi ore da combina. 
avana 14, p. 15. 
PRESTASERVIZI con attestati oNlresi tut 
ta o mezza giornata. San Francesco 40, por- 
ta 15. 5 HER 
PRESETASERVIZI oîfresi 60 mens co 
Toti 8, IV. 32100 ‘Ao 
PRESTASERVIZI Ilienno capacissima ollre- 
tutto giorno. Molino Vapore 9, pianoter- 
32099 A 
IZI capacissima offresi 
sa oppure pulizia uffici. Casseta 11420 A, 
Unione Pubblicità. 11420 (AN 
PRESTASERVI 
penso. Manzoni 4, 


PRESTASERVI? 


PRESTASERVIZI cap 
dopopranzo. Gin 46, IT. p, 11. 62415 
RAGAZZA prestaservizi, tutto fare, offresi 
dalle 8-12 oppure dalle 8-14. Valdirivo 30. 
portineria, 62388 A 

RAGAZZA bra ima tutti lavori anche cu: 


cinare offresi. Via Giulia 25, presso Svagel. 
62395 


ace offresi mattina, 
46, IT. p. 11. 62415 A. 


RAGAZZA brava offresi prestaservizi. Ri-| € 
latteri via. Udine n. 17. 32124 A 
ZA i8-enno, nana, capace tut 
lavori, , offresi. Rivolgersi Machiavelli n, Di 
32164" 
\ media età, con buoni i. 
riva cucinare e tutti layori casa offre 
sso distinta famiglia. D'Azeglio 20, p 
___ 62374 


RAGAZZA, oîfreti prestaservizi o stabile. 


Via Pasanale Revoltella 17, Bessegnach, 


E due tedesche, per Tintti i lavori 
a2112 


RAGAZZETTA giov ‘rane, D 
cola. famiglia off. Isiria ‘0 A 


cola, famiglia. Rivolgersi via Ghega 3, I 

6237 

Richieste di personale di servizio 
“cent. 3) 310. parola Minimo L 3 

A, DOMESTICHE 4, Roma. N 


160 mensili; cameriore, cuoche cercansi. Zon: 
ta 2. pi: 


22, 


a m Roma 2, 


far 
DOMESTICA pratica tutti lavori 
due persone. Esigesi libretto. Via 
dopo les 
DOMESTICA 


32107 o 


20-61 ne, per tutti lavori, 
non abbia servito-in città cercasi. È le 
nad La DIRI 
PRESTASERVIZI gi ne. now an 
cercasi per tutto il giorno, Viale XX Bettem- 
bre 43, IV p., dalle 15 alle 16 con attestati, 
62348 _B_ 


che 


sca cerca pic 
Dato Riovi 2, Luterotti. 
bi 2 


cola famiglia. 


Layorino, R 
RAGAZZA? 
5. 


Toni 0 
testati corcansi. Mayer, Vialo XX Settom- 
9 20, II, dalle 11-11, 14- 62359 B 


SIGNORINA tedesca, conoscenza italiano 
cercasi per bambini, mattina, e pomeriggio. 
Indirizzo Piccolo. 32167 B 


fiamande d'impiego e di lavoro 
{Privati) cent 10 la parola. Minimo L. 1° 
CInterm. ) cent 30 In varcla. Min, L. I? 


ACCORDA ORE ri gre pianoforti, mini- 
mo lite (lunghissima garànzia) ‘of- 
fresi, Indirizzo (postale) «Accordatore, .Fo- 
scolo 6, porta 13’ (giornalmente 12-15). 


AUTISTA meccanico n al i 
It, IM grado offresi 300 mensili, Vitto, ale 
loggio, vettura o-camion atiche fuori. Trie- 
ste. Rivolgersi Slataner 6, II sami 0, 


PI 

-|eleganza 30, talleure, mantelli ultimi mo- 
delli 50, rimodernaturo a prezzi mitissimi, 

Zovenzonù 8, I SITI 00 


CI O e RE 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
D 


i ledono cercasi prontamente. 


Ì 
IBTANZA vuota con vitto, cerca de 


MATERASSAIO,_ ‘offresi domicilio lire 12.50 
Scrivere o rivolgersi corso Garibaldi nà d 
Roveri. 62434 
MENDARESSA primaria epecializzata na 
fe qualunque genere. 8. Zaccaria 3 > 
toria signora) ERA __62381 Cl 
‘aequa, eseguisconsi com- 
pletamento gratis, Hialoni Gatteri Li IL, 
sinistra. 32019 CI 
‘TTORE cai ‘capacissimo eseguisco qualunque 
lavoro a prezzi minimi. Via Toro 2, por- 
tofolty Nero! x 32482 CO 
RAMMENDATURE perfettissime stoffe 
mo, eseguisce Da Rosa, via REGIO dA 
canto Teatro Excelsior). 13430 CO. 
SARTA triestina confeziona song ve 
etiti, rimoderna prezzi miti. Vasari 14, por- 
ta 1602 {(6(0) 
SARTA p premiata confeziona, subito € elega: 
tiesimi vestiti ballo, passeggio, massi 


mo 


cont. 80 la parola Minimo L. 


A APPRENDISTI fabbri sotto 16 anni, ai 
sumonsi prontamente. Sanzin, Coroneo 3. 
11397 D 
Gardne- 
62495 D 


AFFRENDISTA barbiere, cercasi. 


AUTISTA con cauzione per dare in conse 
gna vettuna. rimessa, cerci Offerto cas- 
1402 D Pubbl 


ne, ce) DI 
Offerto cassetta 11400 D 
11400 _D 


SA per negozio calzature, prati 
ca, bella presenza, cercasi. Presentarsi con 
attestati, solamente dalle 15-16 via Murat- 


CONDUTTORI per cucina, caffè popolari 
cauzione, lavoro garantito, cercan 
rizzo Piccolo. 
MEZZA lavor 
carta dona, Vi 
RRUCCHIERA 
i Rivolgersi 
mic 


cupac 
i Zonta 3, 1, 


paganti. 
destra. 32183 D 


RAGAZZO elio, per magazzino 
Presentarei ore 9, D'Azeglio 9. 


quattordicenne ba bau 


10850 


enne per pasticesri 
13 allo 15, Indirizzo 


RAGAZZETTO pu 


to, onesto, | to) 
Indirizzo Pie- 

colo. 32164 
Richieste 

cent. 55 La paroia Minimo L. 


Mm SATA pres 
Disturbo minimo. 
ù, 


Cascotta, foi 


, impiogata, presso distinta famiglia. 
lmento unica subinquiliva. Offerte 
ctta 11393 E Unione Pubblicità, 11593 E 


Gantere mobiliate < pensicni private 


Offerte 


0 pago, 
afttcasi. 
6a 


1 Balott 
cucina, 


comodo 
1 iti 35, porta 8. 
A LA Asi 


MATRIMONIALE, « 
Udine 2, por 


UA ON | 
rontameni ne, 


vi tto, al 
naia. 


MOBILIATA bella, luce, 
basi, Brammante 2, 
AA 


MOBILIATA pulitissima, oventual- 
mente vitto, offresi. Manzoni 20, MO ° 


ingresso libe 


RA 


agiata, ‘tranquilla, ba, 
to. Romagna 16, di 
62409 EF 
A. ELEGANTISSIMA, una-due persone, ba 
‘a vestiario, vitto fine, abbondante, 
Fabio Severo 41 primo, porta 10 
ande). TANO F 


COMMESTIBILISTA 24.enne, conoscenza slo: 
veno offresi ovunque. Indirizzo Piccolo. 
62387 _C 

lunghissima pratica contabi. 

magazziniere, riscuotitore, cau- 

erivere cassetta -)17 0, Unio. 


TNFIEGA TO 


ne Pubbli 11417 G 
CORRISPONDENTE ingless, tedesco, 
cese, contabile cerca lavoro a, ore. Ca 
11413 0, U I 


DICIOTTENNE già imi a, miti pretese, 
SESUDErSENes: qualsiasi luflicio contabile, 

dattilogra Cauzione. Cassetta 
; Unione _ Pubbi rità, 1417 0 
rnata opp 
Via PrcHena 12, I 


enola: correzione 
enza studio, ripetizioni special: 


mente latino, tedesco, matematica, Corso 
raribaldi 17, IL DE 39479 0 
NSIONATA” rebbesi 


alla pari quale vicemadre, dama compagnia, 
sovermante, segretaria ecc. Piccolomini 15, 
Carli, POLLO DIO RAVITOR 

SARTA capace nuovo è vecchio off 
dirizzo al 
SIGNORA indipendente, età med 


zione civile, carattere serio, affettuoso, :tbi- | ©, 


le governo casa cerca pesto quale vicema- 
dre a presso persona sola. Cassetta 11411 0, 
Unione Pubblicità. pe Mati 0 
SIGNORE 2/-enno colto, presenza, saio, non 
triestino, offresi come uomo di fiducia pres- 
so distinta persona. Oll'erte cassetta 11414 0, 
Unione Pubblicità, ‘ 1i4à4 _C 
SIGNORINA bella presenza offresi cassie: 
o altro impiego decoroso. Ive, M. Luzzatto 6. 
62280 0 


i 
fresi praticanto tifficio: Indirizzo Piecolo. 
32150 _C 


tiraro e leggeri la: 
18, porta, 13. 
3 oppure 
@ persone anziane, quale persona, di fidu- 
cia. Indirizzo Piccolo. 32060, (I 


pi a Tusa A 


lo, 
affittas 


casa signorile, 
Indiri: 


“Mo; 

affittasi, Ireneo | 9, porta 13: 
A. MOBILIATA, vitto, ine 
tasi' prontamente. Torrebia: 


(2 


A, MOBILIATA bellissima, dirimpetto G 
dino pubblico, affittasi distintissimo, U 
lia 13, secondo. 62400, PF 
ToBÌ LIATA, vicino imo Excels 

pi 8, II; sibibtra, (Chiozza 
A. MOBILIATA SERE 
to, XX Settembre 54, 1, 


A. MOBILIATA, vitt 
itermb. 


m 

te. Arcata 16, 

A. STANZA corantissima, una persona, ine 

gresso quasì indipendente, volenilo vitto 0 

Ch a persona distinta, affittasi. Uri. 
mi 


È 


STANZE (14) vuote, volendo comodo cu: 
comfort, a’fittansi. Settefontane 41, 
E UDIRE 


CAMERA mobiliata, luce, Me 
nali affittasi. Sapone S, quatro. 


sel 
Pulini, 
CO 


; vuota, comodo ei 


CAMERA grande, i 
porta. 13, SL 


fittasi. Fabbri 4, terzo 


CAMERA, vuota affittasi & 


A persona geola: 


Via Margherita N 9, porta 20. — 32132 F 
MERA mobiliat: affittasi persona dir 
lia, Via Canova_9, porta 18. 32096 F 


biliata, un letto Sfiga. 
ni 7, scala SA, porta dA, 


0a 


ra; bembini 


| Speciale, 
al La 


CAMERETTA mobiliata lire 45 mensili af- 
fittasi prontamente (escluso uomini). Far 
neto 3, I. 32116 PF 
sr ta, comodo cubi: 
oppure mobiliata affittasi a onesto 
32097 F 


na, 
operaio. S. Giusto 16, pianoterra. 


APPARTAMENTI 2-3 etanze, SITO 


fitta Amminist 


AFPARTAMEN RE: 
mo piano, quattro camere, bagno, came 
ino, dispensa, cucina, cantina, affittasi 

ontamente. Crispi, 42. 62393 1. 


CAMERETTA” yuòota ‘affittasi con nono 
cucina. Indirizzo ti 6 


mante 9, porta i. 39) F 
CAMERINO oppure cameretta, a = dine 
sima, affittasi. Gatteri. 23, mezzanino, 

d TRE 62424 PP 
MATRIMONIALE bellissima, uso cucina af- 
fittasi. Battisti 20, secondo, lia 


mM RIMONI \LE ‘elegant 
uso cucina, bagno, desiderando salotto ni 
fittasi. Aleardi 5, secondo. 62342 F 
MATRIMONIALE, comodo cucina, acqua, 
luce, affittasi. Ginnastica 43, porta 37. Pe- 
PALATI POPE UNI 02227 
MATRIMONIALE; 


comodo cucina, presso 
persona sola affittasi. Stuparich 14, primo 
destra. (: ) 32105 
MOBILIA presso persona sola affittasi 
mrontamente signore, signora. Istituto 34, 
terzo, 320% FP 
'MOBILIATA, luce. ingresso scale, DELE 
MManzoni 26, n 8 24 P 


MOSILIATA rante, centro, Tulip 


TA 2 lotti, Tuco affittasi a Sie nti. 
Foscolo 44. 32095 FP 
ersOne, 
Solitario 16, por- 
19. 32092 F 
OBILIATA 0 mensili SUE sc 
n DI ti A, di). 62385 P° 


vitto 


iena Bi 
MOBILIATI 
bre_6, porta tl. 1 
MOBILIATA elerante, te, indipendente, p: para 
i Posta, Carducci affittasi distinto. Ind 
220 Piccolo, 62430 FP 
MOBILIATE indipendenti affitkansi pres 
so distinta persona sola. XX Settembre Di 
+ destra. sd IM 
HOSILIATA affittasi distinto anche sa 
soggicrno, unico. rmbinquilino. Dico 
Piccolo. to 
MOBILIATA 
ZA, mezzanino, Was int 
MOBILIATA ingresso libero, 2 ine 
serma Vittorio Emanuele affittas 
14, mezzanino, borta 1, 
MOBILIATA; pulita, luce, 


AE 


s. 


affittasi. 
Ta, 


pron 
tamente; Via Vittoria, Colonna, 2, secondo. 


affittasi 


SIA I 
ma pulizia “RRILO 


241: 


ila affittasi! 


Zeni. 


mo 
prontamente. Coroneo 29, TI, p. 9 62346 F 
STANZA NO: luce, affittasi. Via Conti 


I. pa TQ04, 
UNA n clocante, Vicinanze Caserme Roi 
Setti, trova ufficiale. Tiziano 2, Pons 


TANZA È 
quilino, 
Penteri 


dente, unico subi 


paras: 
2° 


RIF 


sulla via ba in: 
Crispi 11, Mete” 
STANZETTA vuota, bella, soleggiata, affi 
tari. Via Udine 37, porta 10. 32129 F 
STANZETTA: mobiliata o vuota, 

S. Francesco? 12, porta 8. 


istruzione 
minimo L. 


A AA: BALLARE elegante, ssa 
vi tà, one economicamente. a 8. 


STANZE wi un letto, una 
terna, centro, affittansi. 


affittasi, 
32095 FP 


DANZE moderi 

i: «Béguine?, adulti, 
frequentate la Soola delle Gra- 
zie. Corsi canto, danza, scena. Via 8. Fran- 
ceco 4, scala LE, 1 p. Tnformazioni de 12 
alle 20) ‘Attenzione al numero, 
‘A A. INGLESE, tedesco, francese, i 
accelerato. Pronuncia PIREO 
i pongntici lire 15 meneili. Corso Vit- 


inielo TIL OI, terzo, 0090. | 
ir TA an Tedesco, ora 
elefo- 


AL 
lo, ecc. Berltz School, Ponterosso 2 
no: 31-21. 

i. CORSI commerciali: Stenogre 
gne, corrispondenza italiana, tedes 
cese. Contabilità pratica. REPIIA de 
G 


nnastica, 45; 

È, SSUOLA moderna, taglio, cucito. 
completo: teoria, pratica, confezione. ra 
todo semplice, breve. Informazioni: Venti 
Settembre 2 [ESS 


zia corsi: dr propo sistema, 
teoria, pratica, ‘Borrezione difetti. L'allia- 
va assiste alla tagliatura, prova e con 
fezione di abit: mautelli, tailleurs. Infor- 
mazioni Trobia 11529 G 
CONTABILE i 
Via Pondares 3, I ___ 62343 € 
DATTILOGRAFI Prima scuola autorizz 
ta, pure 1.20 lezione. Stenografia. Gatteri 
N 62341 G 


(Mu 


APPARTAMENTO cinque stanze, stanzetta, 
camerino, cucina, grande  poggiolo, affit-| 
tasi. Via Bosco 2, primo (Piazza Garil palla 


APPARTAMENTO signorile, cinque 

bagno, cucina, tutto nuovo, affittasi anche 

prontamente. Piazza Ponterosso 3, rosa 
2105 


o, tappezzato a 


APPARTAMENTO solesgia 
nuovo, laterale via Diaz: 5 stanze, came- 
rino, cucina, pigione modica; altro piccolo, 
paraggi Rossetti, affittansi luglio. ERO 
Piccolo. VI 

APPARTAMENTO mobiliato, vista mer 
comfort moderno, 3 camere 
oppure parto bagno, eventualmente io (e) 

sj 


“AP PARTAI E TO quattro 
wecessori, riscaldamento autonomo, 
dino, affittasi prontamente. Buonarroti 34, 
primo piano. 32094 1 


LOCALE n) fori, “dad o lavoratori, 
posito, affitto modico. Al 7, 30429 


LOCALE ad uso negozio, pr 
di S. Giacomo, ii Rivolgersi vw fai 


ato, due camere, ‘cuei- 
partenza. Via S. Man 
rizio 10, I piano. 


_623 
QUARTIERE camera, cai camerino, cue 
fittasi. Regina Elena 53, V, porta 15. 52110 1, 
UARTIERE 3 camere, camerino, 
poggioli, soleggiato, affitto causa asa Dia 
G 


UARTIERE s sclegziato, fre stanze, cui 
a, affittasi prontamente. Via Romag 
70. ME STAN MESSIA 
ol ARTIERE due camere, cameri 

sili, altro camera, cucina, 


mensili, comfort, casa signorile, affittanei 
subito presso Direzione tranveì 
11450.I Pubblicità 


i, came 
afit- 
TI 


. cucina, 


ARTIERINI 
Qu È ville, stanze, 


focolaio, più grandi, 
. Blatamer ‘126. 


euci 


LEGGIATO, 3 camere, camerino, 
SELEGG A ici prontamente, Pratello _1/ 
Roiano, — —  — 6 
STANZE to, 


o scambiansi con più piccolo. Vas 
ri 3 


Ricnieste di 


appariamenti, 
e magazzini 

‘cont. 53 la. parola Minimo. L. 5.50 
APPARTAMENTO 4-5 stanze, 


forte dettagliate Cassetta 11417 LIU 
Pobblicità. 1141" 


QUARTIERI 
io pulizia scrittoio: 


QUARTIERINO camera, < 
moderni, pari i Stazione. Centrale, 


STANZA can focoliio cere 


Vendite d'occasione 
85 la parotz itimmo L, 8.5 


A A. PELLI guamnizion 


alcune volpi argentate azzurre, su 
faine, martore. Pelliccie confezionate. Via 
Mazzini 22, IL 315: 


né condizioni vendo cuesaforte di 
1.60 per 1 metro circa. Rivols: 
Viale Regina Elena 21, ore 14: 
32168 M 
FEATIO0UR alcuni per comodino, con 
tacco, diversi formati lire 20. Pozzo biar 
o 3, terzo. 62414 M 
(NELLO brillante magnifico, grande soli- 
tario, legatura moderna, causa annullato 
matrimonio, vendesi metà, prezzo lire agi 
Madonnina Uicich. 61 
BILANCE decimali, 
e una da 1500, con 


pu 
porte, 
portineria, 


po! 
Rena 


per 


i fusti donsi. Indirizzo al “Piccolo. 
di fusti, vendons. Ecosi 
BOTTI di legno, olio minerale, huone, ven: 

regant, bottaio, Gorizia. 351 M 


PPOTTO nero in Pinaie Gntor sonde 

onvenirsi, Indirizzo al Piccolo. 
prezzo da € o 
bassa, semi. 
da, VRISDRRE 


GARROZZELLA ultimo Tm CA 
CCUIE amiacchina ‘pol 
(tatteri 55, ultimo. 


CASSA "National 600, 3 
59, eyeutualmente sc; 


prezzi oc sione. Coen, via Pane 2 
IE francobolli antichi, v 
occasionissima, eventualmente singoli 
Venti Settembre 17, chincaglie. 1140 
COSTUME maschera bellissimo vendes 

Conti 2, terzo. 62399 


DISCHI 20 lire 110 vendonsi, occasion 
ma. Molingrande 18, porta 7. 11451 M 


NCICLOPEDIA Universale, Dizionari Pe- 
i, Fungo Tommaseo, SSL ai 
7231 


FONOGRA! 
plendida, vendo vera cecasione. P 
‘a 3, terzo, Cenerini. 32149 M. 


MAvsE privatamente, collettivamente. 
Istituto inglese Jackson-Royle, Silvio Pel- 
lico 6. 200 

MAFCIRA i di 


impartisce 1 


Jomata ii pS7 
2) modicissimi. 


Via 


SARI 
no 
Lazzaro | È 
SIGNORINA parie 
ne. grammatica, Adul 
11398. G Pubblicità. 
STENOGRAFIA tede 
Noè, insegnano abili 


vol 
perfezionamento, ‘Autorizzato: scuola S. 
62864 G 


ISTENOGRAFIA tedesca It: 
ger, Noè, TIE &bili professionisti 
Cassetta, 10231 (+ U Oban. 10251 G 
STUDENTE ulti nerciale, 

partirebbo, lezioni matematica, prezzi miti 
Brunner 15, IV, porta 15. 62379 


Oggetti rinvenuti o smari 
i la parola Minimo L 


"CAMERA, salotto, telefono, bagno, « do 
te, mobilitato, @ trata scale 
to, cento 
CAMERA a 

icheria, affittasi ‘a coniugi 
16, porta 19. 

CAMERA vilotà, grande, 


volendo GI 
affittasi. Gatteri 10, porta 8. 6 FP 


Via Solitari 
32023 


VEDOVA distinta cerca posto quale guar 
darohiera o altro posto fiducia con garan: 
zia. Offerto cassetta 11395 €, Unione Pub 
blicità, —__ [ei 

VENTENNE ori 
dacontista ottime referenze offresi, even: 


Società Sidionioe Italiana Roma-Trieste 


tualmente anche cassiera. Cassetta 11352 ©, 
Unione Pubblicità. 41352 O. 


\GAMERA elegantemente mobiliata, ca Quit 
DE PR) a distiuta signora, P Alta I 


PANERAÌ Lindipenda dente affitasi, Corso Vit 
torio Em. 39, II, destra. Ri: 
CAMERE (due) vuote, comodo cucina, 
te anche ufficio affittansi. Giulia 27 I, 
nistra, 32142 I° 


TR AMICA DEL CUORE 


Proprietà letieraria - WILLY 


DIAS . Riproduzione vietata 


8 


‘E Paola pensava che Arrigo, certa-| 
mente non poteva mmare quelle donne 
a lei ignote, che talvolta aveva intrav- 
visto assieme a lui per la strada 0 a 
teatro e che un giorno, "up giorno lon- 
tano, lontanissimo magari quando s 
rebbero stati vecchi entrambi, avreb- 
be potuto raccontargli alla fine il segre- 
to, ch'egli neu sospettara, 

L’intimità coi Clanda si era fatta piu 
stretta, la signora, Angela e il bimbo, 
con l'intuizione dei deboli e dei fan- 
| cinlli, avevano sentito la devozione di 

Paola per essi, e sempre! più le si erano 
« affezionati. È 

Zia Nina che, per consuetudine e per 
pi sito, mon ‘voleva pesare sulla vita 
legli altri, cle aveva abituato Paola a 
godere d’una onesta libertà, non si 0p- 
poneva tille frequenti visite, conoscen- 
do daltronde la serietà quasi eccessira 
della fanciulla. Talvolta soltanto aveva 
dubitate, l'aveva scrutata aggrottando 
un po’ E cigha, quasi chiedendosi il mo- 
tivo che la epingeva k sacrificare tante 
ore delle sue giornate ud una infenma... 
ma siccome la nipote compiva un’oper: 
di pietà è di bontà nun. aveva osato f3- 
re alcuna esservazione. Tanto più chel 


era persuasa dell’assoluta indifferenza 
del bell’Arrigo — come lo chiamava 
scherzando — e Paola Je pareva troppo 
seria per inca ipricciansi di un uomo che 
non pensava a lei. | 

Ma una sera la fanciulla era ritornata 
a casa con una faccia che la, zia aveva 
definito per straordinaria. Aveva taciu- 
to.durante tutto il pranzo, poi le aveva 
annunciato tra anquillamente the Glanda 
le aveva chiesto di diventare sua moglie 
e ch'ella aveva accettato. 

Zia Nina si era subito ribellata al- 
l’idea di quel matrimonio, e l'aveva 
investita, dicendole, schietto che Arrigo 
non l’amava, che cedéfà alle esortazio- 
ni della madre, alla oa che. ci 


fosse una padrona nella sua casa-deso- 


lata. 

Paola, rivivera minuto per minuto 
questo passato, e le pareva ancora di 
sentire risuonare alle sue orecchie la 
voce, che adorava; mg quanto sicura e 
calma, 

«Paola, voi siete la donna che più 
stimo, volete sposarmi?» Mra stato co- 
me se il sole improvvisamente sorto la 
avesse  abbagliata, Aveva accettato... 

ut sola mella gasa solitaria, 


| Bratò che spalancati | i grandi occhi di 
preziosa gatta, sbadigliava contro al 
cielo, ella sischiese, se forse la zia non' 
aveva avuto mne 00 e se ella, appunto 
| perchè amava Arrigo, mon avrebbe do- 
vuto rifiutare, 


Vv 

Nella grande sala da pranzola tavola 
era preparata con' profusione di fiori per 
festeggiare l'ospite abituale e gradita. 
Paola che intravvedeva dalla porta aper 
ta il sommesso affaccendarsi della 
meriera, sapeva che era stata Angiola 

Glanda a pensare ed 2 volere questo, GI 
poco per volta un'amarezza che, fino ‘al 
lora le era stata sconosciuta, invadeva 
il suo cuore; 

L'inferma invece, sorrideva riella sa 
poltrona, Paola era ormai, per lei la 
figlia che ima volta aveva tanto deside- 
rato, ed avere Arrigo prontamente ae- 
consentito al suo desiderio quando gli 
aveva detto che questo matrimonio ga- 
rebbe stato per lei un'ultima e grande 
felicità, le faceva supporre che egli la 
amasse. D'altronde, perchè non avreb- 
be dovuto amarla? Così fine e graziosa 
con quei capelli d’un biondo castaneò 
che le incorniciavano il wiso perfetto ce 
pure non appariscente, quegli occhi pon 
sosi tra,le lunghe ciglia, i suoi modi 
servati.e gentili, Valterezza involonta- 
rin che scompariva soltanto. quando si 
rivolgeva con affetto a (qualcuno, la fi- 


RUI ei - i tram Barcola, Porte mancia portandolo 


NELLO hianco, caro T cordo, smarrito in 


Guardiella Scoglietto 228, 


DAGLIONE ci grafie, smar- 
rito. Mancia portandolo Corso Garibaldi 5, 
Nouli 135 


PCV lin ER ELE 
Oferte ai. appartamenti, botteghe 
e magazzini 


tamenti, # négo: i, 
Coli xlvolge i all'Amministrazione sta- 
in via Mazzini 15, mezzan. Telefono 
TTAT. III 


rarsi,.. D'altronde come quasi tutte je 
donne, Angela Glavda non conoscera a 
fatto suo figlio. Infinite cose di lui lo 
erano ‘sempre, malgrado la sua intelli- 
genza, rimaste oscure... Supponeva che 
si fosse — come la gente suol dire — 
divertito, cioò che avesse corteggiato 
delle signore e delle signorine, ‘anno- 
dato delle relazioni poco serio, avesse 
fatto insomma quello che fanno quasi 
tutti i maschi e per cui le madri hanno 
una strana, inesplicabile indulgenza, 
anche quando la loro vita è sempre sta> 
ta d’una adamantina purezza... Giò, se- 
condo l’idea della signora Glanda, non 
gli avrebbe impedito di essere Un ma- 
rito ottimo, come se il matrimonio ba- 
stasso ia togliere dalla vita d'un uomo 
l'abitudine dello avventure o a renderlo 
tetragono alle tentazioni. Inoltra sicco- 
me ‘egli aveva saputo farsi, con sicura 
forza, un posto nel mondo, pensava che 
il figlio fosse un uomo serio, punto sen- 
timentale. Ma anche a lei, che non si 
muoveva quasi dalla poltrona, Ja senti- 
mentalità sembrava una cosa d'altri 
tempi, dei suoi tempi, quando i giova- 
notti intiamorati passeggiavano davanti 
le finestre di colei che corteggiavano e 
se ne andavano felici d'un furtivo sa- 
luto, d’un'occhiata scambiata — o an- 
che soltanto di contemplare delle impo- 
ste- chiuse, dietro le quali si compiace- 

Vano immaginare un viso di fanciulla, 


gura snella ed agile, Faola era bene la 
moglie che qualunque giovane, qualun- 


cont que, gentiluomo avrebbe motuto deside-lbe mai supposto. Che 


Che Arrigo potesse fare questo o aves- 


GATTINI Angora bellissimi vendonsi. 

izzo Piccolo. 62417 M 
GRAMMOFONI due, vera occasione, ven 
| donsi 150. Tetria 20 Wu. megzanino. LE 


GRAMMOFONO | lire 50, altro v 
100,, dii , occasione vendonsi, 
portineria, 
GRAMMOFONO val 
dorsi qualunque prezzo. 
terso. __._; 4 
MACCHINA Singer uomo, spola rotond: 
vendesi. Via Buonarroti 1, pcorte. 6245: 
MASCHINA cucire Singer  perfettiesim: 
vendesi occasione. Camrin 4, III, 


Molingrande 18, 
14 


MACCHINA Singer cucito, ricamo, al 
ogcasione sarto, calzolaio, Tuiliach, 
ta 


Sn 
Arta- 
GRA2RM 
MACCHINA scrivere nohmale bicolore, DI 
11397. 


10. 


portatile #00. Muller. Ireneo se 


RADIO, Altwater-Kent, (£4) vendesi. 


rizzo Piecolo. 32123 M 


SDIALLE veneziano, ‘eplendido, ricama; 
o pittura, Renee: bprezzo om 


PRETI due catari € 
da vecchia 5, II, Maria. 


stanze, | | i 


botteghe | 


(5) 
posatura | 


eletto del 


famiglia, cessava di vivere il 


A tumulazione avvenuta, 
desolate famiglie 


La mostra mamma adorata 


__ A tumulaziona 
la .coy 


unitamente ai congiunti tutti, 
Trieste, 2 febbraio 1932. 


CARROZZELLA bambini, moderna; inacchi. 
ientrante, compero. Cardugci CC) 


SCANSIE banchi usati, acquistansi. Offerte 
Piazza Garibaldi 12, megozio vetrami. 
32117 N 


Acquisti, vendite mabili e EOLO 
cent. 60 la parola Minimo L 
A. MOBILI acquistate & prezzi inere 


midotti, presso Brod. Via Venezian 7. 
i 72 


A 


bili, 


n MOBILI d dive 
Batti 
IAPIO tavolino, Fon 
inrisoriamente. Indirizzo 


la, bellissimi, ven 
‘al Piccolo. 
Ri: FIN IO CEIITA NN 
rrivi muovi camere o 
migniali, 2100, porla piene gran lusso pu 
bili. Titk, Battiati 12, 114 
‘A porte piene lire 1200, 
valore 4600 vendo 309, altri 


GAMERA pranzo lussuosa, moderna ven: 
desi occasione, Tiziano 9, mezzanino, por- 
di 


11436 NN 


RA scura porte piene, i 
vendonsi, 
32164 NN 
ancora muo; 

di 
12 NN 


na 
Parabocchia 6. 


con marmi, prezzo irrisorio, 


patrimoniale 
Fendo 1600: Indisitzo | 


CAMERA pi pranz 
È oniale, 


pr 
No. 


sione, vendonsi. Via R 
624 N 
CAMERA porte piene, vendo causa parte 
za. Molino a vento 7, portinaio. 62420 NN 
OMO' usato, pian lo 30 trattabili, ei 
deriza, tavolo marmi, tavolini, colapiatti, 
salotto vimini, nuovi, tappeto persiano, ven- 
desi, Conti 20, piancterra. NN 
CUCINA completa, inoltre solida grandé 
credenza teak adatta osteria, sedie. vendo. 
li 24. 32008 NN 
GUCINE mederne, assortimento bellissimo, 
prezzi bassi, vendonsi. Via, RE 29, Ha 
name. 
"TINO biauco, Foto, Toi male > 
vendonsi 6ccasione, Dobrilia. Molingrande 
_ _ GMONN. 
scia, intagliata; cu 
‘na moderna, vendonsi. Commerciale 108, 1. 
62354 NN 
OTTOMANE %, suste imbottite 70, materas: 
si 59, divani turchi %, assumonsi ordinazin- 
ni, riparazioni anche domicilio, PIE 
“DI 


suste, matoras- 


OTTOMANE, divani turchi, 


sì, occacione vendonsi. Ginnastica 15. Tap. 
pezalere. 62416 NN 
PIANINI, pianoforti mondiali Bechstcii, 


Hoffmann, Stingls Glaser, Schnltze; assor- 
timento vendonsi, scambi, facilitazioni. Pa- 
‘gnacco, Corso Garibaldi 13, telefono 79-67. 


31378 

FANINI buonissimi, Dolenianai prezzi has- 
| Sanzin. Corso V. E. 4. 32144 NN 
PIANO viennese, mezza coda, in ottimo sta 
to, vendesi ,9gcasione. T Moiano, Pischianzi 
N: 593.) x z 11601 NN 
SALOTTO fino, camera letto acero, quadri 
vari, vendor vali 


STANZA matrimoniale li lussuosa, salot no, 
vendonsi, ARTUEIO ‘cucina. Indirizzo 
Piccolo. 62407 NN 

STANZA pranzo mn rna, lussuosa, servi 
zio argenteria tavola, cassaforte piccola, 
compero ee occasione. Rivenditori esclusi 
Offerto con prezzo Cassetta 11415 NN, Unio- 
ne Pubblicità. 11415 NN 


commercio ed Industria 
ola Minimo L. 6. 


RVIZIO tavola 6 persone, porcellai 
stile Impero, vendesi. Indirizzo 
25 32145 M. 
VESTITI usati vendonsi. Via Udine si prog 
sinistra, 623: 
VOLPI (alcune) conciate lire 70, i 
nato «doppie, bellissime lire: 140, vendonsi. 
Gatteri 417, porta 10, 32119 M 


Acquietr a occasione 
cont. 35 la 1 v L, 3.50. 


CARRETTO a a due iote, per “trasporto. © 
boni, cercasi, 8. Francesco 35. Deposito car- 
boni. 1389 N 


A. ORO; arg nto, lentiere, | brillanti, 
pero pagando bene. Disimpegnansi preziosi 
pignorati. Oreficeria Stermin, telefono 3492, 53, 
Mazzini 43. 10742 0 


Nepprnentapio 
parola, Minimo L. 3. 


NTANTI cerco ovunaie ven: 
dita sapone, lire cento quintale. Saponite- 
ra, Villafranca d'Asti, 10003 _P 

CONSERVIFIGIO serio sarebbe ottimamens | 
to rappresentato Piemonte. Magazzini rac- 
cordati franchi. Automezzi. Scrivere Cas- 
setta 186 B UPI, Torino. 5119. P 


stato un giovane romantico Se a co- 
loro ch'ella aveva conoseiuto nella lon- 
tana. giovinezza, non lo avrebbe mai 
ereduto. D'altronde come mettere d’ac- 
cordo, quella faccia glabra e risoluta, 
quella sua dialettica piona di seettici- 
smo, quel sio freddo colpo d'occhio che 
lo rendeva prezioso presso i grandi in- 
dustriali nel giudicare una situazione, 
o nel trovare la via d'uscita d'un im- 
broglio più 0 meno voluto, con le ado- 
razioni un poco puerili, d'un amore sen- 
za meta? H come pensare che quelle 
puerilità, ‘quelle passeggiate sotto le 
stelle, quei saluti furtivi, avessero po- 
tuto segnare la sua vita d’una cicatri- 
ce che ancora, a volte, un poco doleva? 
E come immaginare che un giova anotto 
d'idee moderne, poco espansivo di soli- 
to, Je volesse un bene così profondo da 
fargli prendere moglie soltanto per dar. 
lo una gioia? 


Nessuna nube c’era dunque nella con- 
tentezza della signora. Glanda. Arrigo 
® Paola avevano sempre avuto Puno per 
Valtra schietta simpatia: a vedersi così 
spesso era naturale che tra due esseri 
giovani, la simpatia fosse diventata un 
sentimento più forte. Di un possibile 
IMEIROIIE del-figlio, ella, altra volta, 

i era molto turbata... Sapeva che m: 
i e sola, egli sarebbe comunque ri- 
Masto presso di lei, ma quale donna le 
avrebbe portato in casa? quale elemen- 
to di disgregazione e di disordine?. 


se potuto farlo una volta, non lo avreb- 
anche lui fosse 


Quali abitudini nuove cl@ella avrebbe 
dovuto accettare, soffrendo? H:per una 


giovano sposa, questa madre inferma 
ron sarebbe stata un fardello pesante e 
noioso? Mentre dell’affetto di Paola el 
la era sicura, come era sicura della no- 
biltà, della rettitudine del suo animo. 
Ora; seduta nella sua poltrona pare 
va quasi ringiovanita nè voleva turbar- 
la serena serata che lè si preparava, 
Reano: i dolori alle braccia, -al pet- 
to, che nel pomeriggio l'avevano lascia- 
ta” ‘per qualche momento senza res 
Né avrebbe parlato poi al suo medico, 
senza dire nulla agli altri; e intanto 
Voleva abbandonarsi al compiacimento 
d'avere presso di sè, î suoi tre figliuoli. 


Entrò Cici come un folata di vento. 
—— Mamma; mamma — disse abbrac- 
ciandola con tanta violenza che la si 
gnora teneramente ma paurosamente Jo 
allontanò colla mano sana. — Pecomi 
qui, Mi sono divertito un mondo La 
zia Nina mi ha portato ad Ostia e poi 
da Latonr a prendere il tè, ma io ho 
Preso un gelato, uno spumone gross 
così... e poi ha voluto condurmi al cine- 
matografo. Beata te Paola che vivi sem- 
pre con una zia come quella!... Ti por- 
tava in tutti questi posti, quando eri 
bambina? 

— Sì, talvolta... se mi ero compor- 
tata proprio bene. 

— Già, ma adesso î tempi sono mu- 
tati... e non si domanda più ai fanciulli 
di comportar tanto bene... 

— È chi è che lo dice, piccolo disgra- 


ziato? — interruppe la signora Glanda, 
“ Con 


+" 


Il 30 gennaio rientrò nell’ infinito lo sj 


dott. LUCIANO: BERGI 


Capitano medico i. c. - volontario di guerra decorato al 


I genitori, la sorella CLELIA ed il cognato 
GOZZI, gli zii FERUGLIO, contessa DE VAR N 
nob. CAMUZZI, DEL NEGRO e gli altri congiul! 
lo partecipano con immenso dolore. 


La salma riposa a Visinale dell’Tudrio. 


Dopo una vita tutta dedita al bene e consacrata 


Felice Boscolo. 


Udine-Trieste, 1 febbraio 1982. 


spirò serenametite dopo lungo soffrire il giorno 29 gennaio. g 
avvenuta ne dànno l’angoscioso annuncio a qu 
tobbero ed amarono i figli OLGA ed ENRICO con la moz 
IRMA ed il nipote LUIGI, il fratello ENRICO, le cognate, i nifllfVa da 


Ii presente serve da partecipazione diretta 


Il'orre Bianca 28 4 


piazzisti,; VESTI 85-95.1 


anterre 
Pellico N 
Simi ‘20, 


i Menti 
i diremo | 
ado bc 
Minori, 
pitale 
oggi 
Onfere, 
Hone & 
Menti. 


dI tor 


IE in 
psi ro 
ne dànno il triste annuncioR!imati 

Migliore 
BOSCOLO:CUSMANOB na." 
drande, 

Periggi 
} 0 801 
pci 
all ifict 
REESE Pi deleg 
darte dq 
è che 


28 gennaio 


ANNA ved. HAFNER nata LAZZA \ an 


Mezzo a 


È getta 
Clo del 


Otico, 


Por 6 
ta, la | 
Diziata 
Plore S 
] Monia 
Tebbe 
în: 
Addì 80 corrente, vittima È on 
fortunio sul lavoro, cessava A Hire Di 


AURELIO de GAVAora 


addetto comunale Ù 


i Ta 

Accasciati dal dolore, l'i to 3 
consorte TERESA nata APOL Dita ti 
con i figli SANTO, FEDERI00) ‘ PIA a 
NO è PIERINA; in unione 8" "ino 
sorelle, cognatî, nipoti e le @°"! per 
famiglie, partecipano tale 60@Uto , 
quanti lo conobbero e stimai Mltalia 
T funerali del caro Estinto SMento q 
no martedì 2 corrente, alle 94h oto 
partendo dall’Ospedale Regini sf 
'Trieste-Capodistria, 1 febbi 
ande Impresa Capellan. via di. 


PIAZZISTA introdotto drochezitti 4 
RETE cercasi. Cassetta 11407 P 


rami cerca, ognì luogo Provini 
abili agenti. Offerte Cassetta 140 RÌ ingl 
ne Pubblicità. a 
RAPPRESENTANTE beni 
provincia vendita, lubri: 
marca, Cerc: 

dova. 


cercansi 
ivere Ravotto, 


allo famiglie. ‘80 


Automobili, Disicletie 6 Si 
cent. 60 la varola. Minamo. 
è. 


ASTRA nuova motolesgera 
ML ano ‘prenoti 


B.M.W. 
tenzione minima. Casamoto, To! 
se moto usate RSS oocasione i due 


sunnreso aubis 
Molino. 


Tmodello 1928 in p9 
se occasione. Scrivere, presentarsi i 
alcano 406, Gorizia. gi 
abincinzone. 
Capitali. Società.- Gessì' 
aziende commerciali @® 
cent. 60 la parola Minimo. 


© TAR 
di ul Uli a 


comp 
commestibili vendo, 0 
locale, Rivolgersi Luzzatto, via à 


‘ATTIVO importante impianto 
genere indispensabile, 
8 R_Unione Pubblicità. 


i Ual 


:NTE  comabile, ati) 
impresa costruzioni. Cassetta 11540 |, 
ne: Pubbli Ut: ol) 
DA avviata CHO persona da ch 
o uscente, Capitale nerHi0. \ 

Scrivere: Cassetta ‘114 Nor 


i 

no Pubblici 

AZIONI Banco Triestifo Credito 

comperiamo lire 120. Legnamifi* 
landaio 12. 

BOTTEGA barbiere parrucchi 

prezzo convenientissimo, In 


LIRE 10.800 I ipoteca casa cit 
trattare direttamente. Indirizzo è 


Ù) Îioi 
pi signore parrucchiera © ffcor do 
i 


cerca, dadini a commercio, 
11405 R Unione Pubbli@ 


rima, iporeee 
città. Cassetta Fac Meo 


CASA costruzione IU 
massimo comfort, rende 48.000, 4 n 
prezzo occasionale 420.000 vendi ma 
offerte ali, Malcanton 12, OM 


stanze, accessori, 
terreno, scambierebbesi con 
zo. giardino. Indirizzo Es 
CASA 4 vani, rispostigli, stalla 
Sii ocensione, fucilazione Li 
Imdi | Piccolo. 
SASETTA 4 vani, cortile veridest Hi 
138 DI 

STABILI (due) ve 
mo affare cavitalisti-banca. 

i, Unione Pubbli 

I 


Tenno; fabbricabile, 
Rivolger 
tel' Savoia - 


OSPEDALETTI Liguro presso É05f 
tel Royal prim'ordine, ogni coW 
sione d lire 25. d 


Macrimoniali. 
I : 


ima, 

quartiere, piccolo risparmio, el: 
noscers Bignore ih anni, sot 
nio. Cassetta 11399 U, Unione ) 
VEDOVA quarantacingquenne, 
saia, quartiere arredato, cerca | 
Taio scopo matrimoni Offer a 
11412 U, Unione Pubblicità. Sg $ 


a «diversi È 
cent. 70 la parola. Minimo 2 


ASSORTIMENTO calzature da ij 
na, bambini, qualità ottime, Hi 


nientissimi. M. Brunelli, via 
OSTETRICA Emersi  Shaizero,, 
autorizzata accoglimento  ges 
fort moderno, assistenza 
giornaliera lire 20, Farneto 10 


prolungata) villa ro ria, tel 
bano n, siae Rao 


